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LA VOLONTÀ' DEL POPOLO TEDESCO COZZA CONTRO LE DIREI IIVE AMERICANE 


NUOVO COLPO DI STATO DI NASSKR IN EGITTO 


Adenouer iltrotto 


lo suo odeslone olla proposta sovietico 


clamorosomcnte presidente Naghìb deposto 

__tratto in arresto al Cairo 


J1 testo dei discorso di Darmstadt e la precisazioneufficiale - Il liberale Dehler favorevole alla -^- 

confereììza - Imbarazzata dichiarazione di Martino che dimostra Vassenza di uìdiniziativa italiana nostro servizio particolare 

- ——--- IL CAIUO, 14. — Il (jpiic- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE zlone di un fronte comune sizione cer l'accoeHmento | ^ lllr hi AOll ili M *1 Pilli Ih 

t delle forze democratiche e ua- della proposta sovietica; llli IIIÌiril£l011l HI IHlinillU ^ 

BLRLINO 14. — La prò- cifiche. sottolineando che un « Que.sta proposta mostra ___ trntLiJnrrfJ^n olii' 

posta dell URbii di convoca- sigile schieramento potrebbe lino a che punto noi siamo ad ' 

re 1 ! 2li novembre una conte- ottenere la vittoria nelle eie- un bivio. Ci si presenta una Alla nota sovietica si ò avu- monte le mos.se dalie piopo.ste compiicua uci- 

renza pan-europea a Mosca zip^j pan-tedesche. alternativa nsli accordi di la lon sera una prima, som- elio lece Molotov a Ginevra' Aiewandnn 

o a Parigi ha dato luogo nei- jj presidente del con- Parigi, prima e non dopo la maria reazione da parte del nella prlm.aycra scorsa per la coiiiro la t itn acl primo mu 

la Germania occidentale td' .siiglio ha poi trattato a fondo loro ratifica. E’ a ciuesta al- ministro degli Esteri italiano, creazione di una nuova intesa JJ'*"'® o«ssrr. (Jucst ultimo 
avvenimenti ctamorosi. che questione delle elezioni ternativa che noi pensavamo L’on. Martino, avvicinato a Pa- intoveuropea con la partecipa- Ha n^sunto <■ ad niicrim », e 
meglio di qualsiasi conside- pan - tedesche riaffermando prima della nota sovietica, ed lazzo Chigi da alcuni giornali- ziono dell URSS c con b comii- pnsidciite della 

razione illustrano la crisi in che il governo di Berlino non ora s-ippianio che essa è una sd. ha espresso il suo ramnia- zionc che 1 pae.-i della Europa Kepnhhlito. 
atto nel campo occidentale. ha mai pSo chria legge ®i L PC'- «n giu- occ,dentalo rinunciassero a le u, deposizione di Sapliib. 

Ieri sera, parlando m un elettorale in vigore nella Re- eyncieta. Rifiuta completo sul docu- intese per la difesa del Conti, }„ .seconda ad f/iro di pochi 

iOllUiio elettorale a Darni- „^bb,l“a ien'S» “ ^ re otiestn mvito ad «no nuota ,„e,„o perchè 11 telo hm'‘“le ™,,te o pm prcc™ .. „el corso (fi 

stadt il cancelliere Adenauer L. « .. 4 ..n. 1 ., conferenza di Parigi, nella di essO non gli c ancora pcrve- ^ED o al 1 atto auantico (pomata non carattcriz- 

tosi ‘aveva commentato le ' quale ai nove paesi delPEuro- nuto. va causa della os-hn^'to*^T‘òn \lnrthió* —^ sU nnncniincnti estrema- 

proposte delPURSS: *• SERGIO SEGRF. P^ «'‘‘ertale .si univano i sedi- ^‘ ‘"«^izmn^ d^ troppo ristretti ^ 

.(Io spero che si possa - ri o diciassette detmirona oc- ..t ci P*" voci di immipeutt 


Il ^envvnle ò ìiìì pili alo di coììiplicith nel coiuploUo di Alessandria, ma non sarà 
/>» ‘ocessatn - Mooiinenlala cattura a ìleliopolis di un capo dei «Fratelli miisidtnani 


PjT; 




tosi aveva commentato le 
liropoate dell’URSS: 

X Io spero che si possa 
giungere al tempo dato a 
questa conterenza. La creazio¬ 
ne di un sistema di sicurezza 
collettiva per l’Europa rap¬ 
presenterebbe un prodigioso 


mania. 


SERGIO SEGRF. 


PalewskI: «Rinunciare cicientaie 
sarebbe inconcepibile » i-m.r?!” 

PARIGI. 14. — 11 deputato 









11 Comitato esecutivo del- restcnsione deUMnvito a tutti reiiza che dovrebbe trattare in 
rM.R.P.. nella sua odierna . Paesi europei c la fissazione forma così ampia problemi taii « 

c.; __ della data della conferenza to complessi e impegnativi. Il co ^ innnp /a^ 


colavano al Cairo e la .s/nni- 


presenterebbe un prodigioso PARIGI 14. — 11 deputato cumione. si e pronunciato gj 29 novembre, ministro ha anche ossen-ato che sfaiiiniie, pii niiforcnoU 

sollievo per il Continente e oolllslà Gaston Palewski coPtro la ratifica degli accor- L'iniziativa — ha proseguito il corte agenzie di stampa sotto- " uumiiuria u e u Al Ah- 
per il mondo e condurrebbe preso oggi decisamente po- di di Parigi. ministro - prende evidente- lineano alcuni aspetti polemici sensazoinah accii- 

\erosimilmente alla riunifica- ® della nota sovietica, la quale se formulate dagli imputati 

/.ione della Genhania. Sono — -a- ■ " , , ' -. - .i—i.. —'■ ' ' a . . t-j . - .— — ammette infine in modo csplt- nel processo per Cattentato 

londamentalniente d’accordo I»t itxta r’RATVini? \f A lVIiri?<2T* A A Rn\IA proposito di influire sul- di Alessandria, secondo le 

con questa conferenza, ma ri- ' U1\A VrrvAlNUL uJAiill'lliO 1 A^lUiMl» A ixUAlA la ratifica dogli accordi di Pa- Quali il presidente avrebbe 

tengo che la data del* 29 no- —- rigi da parte dei Parlamenti in- dovuto assumere, dopo Celi- 

\'embre sia troppo vicina es- ■■■ • • ^ toressa.L -• L Italia ha dello minazione dei membri del 

vendo necessario approfondi- ToiH A gk *rA|l|l<| Altll ||Ì11|1 A|Jf ••£1» A * 

"S^ ■!' SSSSsE 

I vantaggi deii’amitina con rii.R.s.s. 



/.ione della Geiihunia. Sono 
londamentalniente d’accordo 
con questa conferenza, ma ri¬ 
tengo che la data del 29 no- 
\embre sia troppo vicina es¬ 
sendo necessario approfondi¬ 
le il tema di discussione. La 
conferenza non dovrebbe fal¬ 
lire in alcun caso poiché, al¬ 
trimenti. si giungerebbe ad un 
peggioramento della situazio¬ 
ne politica »». 

« Io spero — Adenauer ave¬ 
va concluso — che le potenze 
occidentali non respingano 
Tinvito ». 

Queste dichiarazioni, dira¬ 
mate airestero dalle agenzie 
americane in un testo muti- 


• lì 




m 


li. ('.VIRO — Il presidente Naghib (al cenlroi esce dal Palazzo Abdin 


(Telefoto) 


i l/HAtSIlilii fll^ll^2llllÌl^Ì7Ì2l I^AA D C C fhm ha'qSidl mlspSiliì l^^^ ^ plrifcaco Oli assediati cessavano di spa- Yussef Talaat. da tempo ri- palazzo, rispondendo al k prc- 

1 fUlllUfiSSl 111/11 UllllllUllll 1/lfll 1 ll«A«3«IJ« nida raUfica dcIP^O il cui Uclìopolis dal fare: ì poliziotti penetrali cercato. Il cordone stabilito seutat'arm n delle sentinelle, 

_ esame verrà iniziato domani /™ 17 ore di numerose esplosio- dalle finestra per mezzo di dalla polizia attorno all'edifì- con aspetto sereno e viso sor- 

1 li» i . • • 11 - dalla Cominlsdone Difesa della ”* ^ di un fitto fuoco di faci- ^f^ale a pioli trovavano due do mandava tuttavia a vuoto ridente. Tenendo la pipa in 

Celebrato il 7 novembre alla presenza dell ambasciatore sovietico - / danni camera, cd ha infine dichiara- C.sponeuti delia dei difensori cadaveri e ac- il tentativo e i due venivano mano e il suo bastone sotto 

.... 1 , I < j- • • »• I- L‘ .. U _I: to' ..La nota di Mosca ot’-mdo "fratellanza mnsnlmanu ». la eogiicvano la resa del terzo, tratti in arresto. il braccio, il presidente ha 

derivati al nostro paese dai divieti imposti agli scambi commerciati e caltarall perverrà, .sarà e«^;mvnata con la dìscìolta .sètta polìtico-renaio, «no .studente Quasi subito si diffondfvn .salutato con un gesto cardia- 

- —“ massima’boiievoteiiz.a e la do- ■'<» nccii.s-nta da Nns.ser di ave- A Quanto sembia la difc.sa fulaat aveva in- la i giornalisti presenti ed è 

Una grande manifestazione Ice capace di suscitare le sim-jdi tonnellate di grano; nel attenzione, n governo ita Cattentato, ave- aveva il fine dì coi,.sentire la djeato J* 

per ramieizia e per la liber- patie di tutti coloro che sog- 1933 ne ha prodotto 40 mi- liano dc.sidera dare il proprio lano reagito ad un tentativo fuga di due importanti espo- »*'' d futuro capo (lei nuovo La iattura, scortata da 


occidentali non respingano i • i * j • J-i* • k* ^ to- c. La nota di Mo-ca. quando ** Frntcllauzn musmlìuaim ì(i cogiicvitììo la re.^n (lei terzo, tratti i?( nrrc.^fo. ri braccio, il presidente ha 

Tinvito ». derivati al nostro paese dai divieti imposti agli scambi commerciati e Caltarall perverrà, .sarà esaminata con la dìscìolta sètta poUUco-renaw. um, .studente Quasi subito si difìondfvn .salutato con un gesto cordia- 

Queste dichiarazioni, dira---—- massima’boiievoleiiz.a e la do- ■'<u ncci(.s'nfa da Nns.ser di ave- A Quanto .sei/ihia la difesa Talaat aveva in- le i giornalisti presenti ed è 

mate alTestero dalle agenzie «.-ande manifestazione ce capace di suscitare le sim- di tonnellate di grano; nel attenzione, il governo ita re preparato l'attentato, ave- aveva il fine di consentire la dicato ii (jcnerale Naghìb co- entrato nella sua automobile. 

americane in un testo muti- ramieizia e^per la liber- patie^di tutti coloro che sog- 1933 ne ha prodotto 40 mi- dc.sidera dare il proprio v'ano reagito ad un tentativo fuga di due importanti espo- d futuro capo del nuovo La vattura, scortata da 

lato, hanno causato enorme ^ e la tmer paue a tui coloro cne sog^ ist-u,raziono di di arresto lanciando bombe a nrniì della ..Fratellanza»; il governo che avrebbe dovuto agenti motoctcltsii, si e Un- 

impressione in tutti gli am- c^q ruS^ pitalS m 7 proS S so"as^ di t^^ la pro^^^^ clima di diyteii.sione fra i ninno contro gli agenti. La capo dclVorgauìzzazìone per "."C re ( all attentato, fi a con- med atameute diretta verso 

bienti politici. Per la prima tTa è s5)l a S mattina Spes o contro lo S deUe paSTè passaVa da occidentali c quelli del si- polizia, circondato Vedificìo, H settore del Cairn, Ibrahim figlio rivoluzionario . si riu- Vabitqzione del generale e, 

volta in tutti questi anni, il an®; Adrtanò « “vemUo di Usta si nmbifltarono le forze 3 a 12 milkini e mezzo di orientale, indispensabile apriva il fuoco con moschetti tl Tayeb, c il presunto capo ""-’a immedia nnienle. sotto di qui, verso l abitazione del- 

cancelliere non aveva respm- JU . Adriano .» «lemito di lista s^ moDimarono ^e loye produzione convivonz^ pacifica-, n mitra. Dopo circa , un'ora, dei congiurati di Alc.ssaudria. la Presidenza di Nasser e de- la moglie dell'ex primo vii- 

ifx -S i Siisi tS'i:;- . ..—-- 

TS.t,mc‘‘nveva'’;,e«o di it ““ “■ 'tS? ‘“èTbrt.“"“ ii SftS^e n,èro"<le8.l ojerat^o dogli im-' “'Sy'u(£."”%'’'^St,ro: S/ mÌ1f AIIÌ *<tPAllÌl»Ì sT^ada'dl’u» p°a£; 

’ptovarUt, % _manif«.hndo g^S„o“"Su.a d'Oh sEdlSftf intani" ^al^fo mUio„rdo1 ffi, rateoSS SS"™ “’ote & IlllIlOIll E» Ir6fll0l,,|ho;,o,,do,o _a«.i aoread oo hot palmeto 


lo una proposta sovietica sen 


Per Quanto la dichiarazione 1 


iint- nnnifP 5 tnnrio aimivctadiio uciia via i imputi ^vietivi iiiutiia- F-vóaii vjciwnuuaiiia c paa-pero. Clic c^sa prcaiinuiicia già w A ■MAAgiwUA Ui* MA wlAAwAaa noneudoln noli arresti tinnii, -o sontuoso sito vel nnUnetn 

provarla, jur anifestando socialista d’Ot- rono sulle dimcoUà interne e salo dai 10 milioni del 1917 patteggia,nento del governo ita. S L di Maro alla oeriftri^^^^ 

a cune riserve sulla intervenuti gli sugli aggres.sori. costruirono a 44 milioni e mezzo nel nano di fronie .Mia lniziafiva'ji| Vamma a ^ oRo il oen Ab^ 

piu. egli non aveva cond^ ^ Targetti. un ordinamento sociale basa- 1954. Ckm pari slancio si so-sovietica. Ili l|01Da« VCFOllfl 6 ■■ftlfllìin . 

nato la Vicepresidenti della Camera, to sulla giustizia e sulla li-no sviluppate le 'attività cui- Martino o.-.serva che la nota _•_ ^^*^***^ dfn/’fnr--n !. n en pomeriggio, il porta- 

conferenza pan-europea a a .j Terracini, ex Presi-berta, diede.-o il contributo turali; nel 1917 esistevano non contiene alcun elemento —— ^ consiglio rivolu- 

preventiva ratifica elei ua- Costituente, Fono- decisivo alla salvezza della nelPU.R.S.S. 96 istituti uni- nuovo, se non quello della con Anche questa settimana i« quote che ii Totocalcio pacherà, ’J*,** -jomirion maggiore Alini 

tati di Londia ® fi revole Barbieri, segretario umanità dalla barbarie fasci- versitari, con 117 mila stu-vocazione di una Conferenza ai fortunat' vincitori, sono molto alte. Ai vincenti con punti ’ irinF Ji,n mf- ^ciaker, ha annunciato alla 

aveva fatto appello alle po- generale di Italia-U.R.S.S.. sta, sanarono le ferite della denti, oggi ce ne sono 887 con intenmrionate e alla quale par- 1,*’ che eono tre in tutta Italia, speturà la cifra di 84 milioni Pj^siacn.a aeiia nepuooiica popolazione l’accaduto, accu- 
tenze occidentali per invitar- j. Alberto Cianca, Elei- guerra hitleriana e oggi prò- 1.750.000 studenti. Nel 1917 teci|iirio tutti i pae.ci europei, a 582 mila lire circa, ai 68 vincenti con punti 12 spetterà una ° quindi a palazzo sondo formalmente Naghib, 

le ad accettare lollei-ta. Smith, Carla Cappo- grediscono verso il comuni- si stampavano 800 giornali f'-' d;ivvoro sorpreiidcnto ehel qjota di 4 milioni c 373 mila Ire circa. Aoam, u paiarro presiacn sriUa base delle deposictoui 

NeUo stesso ni, Massinit Grisolia, il presi- smo, A conclusione della sua con 2.750,000 copie; oggi se ministro dogli Esteri non i tr«d>ie sono raalizzatì uno a Catania (anonimo), f;’ ^ dagli imputati del prò- 

mevano il capo de\\ PP^ dente e j] vicepresidente del- orazione Targcter ha riafTer- ne stampano 8000 con 44 r* ^ Brescia, intestato a Peli Carlo, abìtanta a Morticeiii, « . , ^ cesso di Alessandria, di are- 

zinne socialdemocratica. Ol- j Qj^^ta provinciale di Ro- mato, tra entusiastici consen* boni di copie. Nel bacino car-F'*’.'’’*' .MI Itnli.i per la paUro a Roma i cui particolari diamo in cronaca. * “!'f ce u incoraggiato » i congiu- 

lenhauer. e il ^apci del par ito ^ solidarietà dei socialisti bonifero del Donbass esìMo-k:"";!. \m . "" ' 


liberale ^sover^tivo) - ■ ^c-itt-ice Sibilla Aleramo.litaliani con la politica di pa- vano ne! 1917 sei città di c 
11 primo affermata cne << n-_ 

uotenze occidentali non pos- due con oltre aO nula abita 

ti; oggi ve ne sono 60 di c 
13 con oltre 50 mila abitari 


l‘-rcl('rr‘ da pari a pari con le 


l-altro a Roma i cui particolari diamo in cronaca- * «• i'‘usser si7- re « 

Carlo Pali, sposato con duo fieli, è occupato, con la qualifica drn~lnln^nlln , I^n ^t^^itOMn Tm. 
di colatora, presso lo stabilimanto aoeìaiaria a tubificio di Braseia. '«ii'.frù,.; LI 


potenze occidentali non pos¬ 
sono in alcun mode) respin¬ 
gere la proposta sovietica, la 
quale non contiene condizio¬ 
ni ». Il secondo, in un discijr- 
so tenuto a Monaco di Bavie¬ 
ra. affermava essere evidente 
che rURSS « vuole fare tutto 
il possibile per impedire una 
terza guei Tn mondiale » e ag¬ 
giungeva che trattative sulle 
proposte sovietiche. « fondate 
su una base di sostanzile 
sincerità »• non po-ssono che 
alleggerire la tensione inter¬ 
nazionale. 

Benché il discorso d, Ade¬ 
nauer fosse determinato, tra 
Taltro. da ovvii motivi tat¬ 
tici ed elettoralistici, appare 
evidente che si era creata in 
tal modo, a Bonn, una £ 0 .stan- 
ziale unanimità di giudizi 
sulla nota sovietica, frutto 
delle trasformazioni oT«rate- 
si nella situazione politica te¬ 
desca nelle ultime settimane. 

Questa sera, a dodin ore 
dalla dichiarazione di Darm¬ 
stadt. una x precisazione » e 
-tata diramata dalla cancel¬ 
leria. a nome dì Adenauer: 
modificancio sostanzialmente 

la presa di posizione prece- 

.a ?» i4T/*nia- 


iNel 1953 furono stnmpnto un 


nuiggiorc Sciafcer ha 


n introdotti neirufficio pri- . 

_ secondo tali 


iritores'i nazionali, ad di fuori 
di mini tutela. 


• • •• • •• ■■•vwv w wvn aiMMv* •••wi I »• »t _ » *1^ , • »*i.**«/ OC. l. A/f CUI J LUCA t UII — 

oontrollara U ,eh«dina. Ma un bruaco a fatica risvaclio a«li avava circa 'm%ra°"rnn /‘^ssioni. Naghib era in con- 

varso l’una di notta, quando alcuni cronisti si portavano sotto Pcr circa unura. yon- (gf(Q sètta del a Fra- 

la finastra dalla aua abitaxiona a lo svegliavano. Il Pali appran- temporaneamente, reparti di fgm musulmani », in vista di 

dava la notiila dapprima con acattioiamo eradando che qualcuno polizia in pieno assetto di rolrin di ^tntn »i minia 

_II_ ..a_ aìierrn rirconrlnilniin nn1n-<-~n . . umii/ nume si 



€0\ I TEniHI 


Il 90 per cento dei valdostani ha votato 
per el eggere il nuovo Consiglio della valle 

A Chamoix, più aito comune d'Europa, è stato raggiunto ii 93yo-’l montanari sono an¬ 
dati alle urne vestiti a festa e in costume - Illegali pressioni dei clero sulle coscienze 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cento si .sono registrate purctsono in giuoco le .-orti delia)In alcuni villaggi di Valto-ar-iseggio verso le undici. 


Il roawsgno Terrarini mentre parla aH’Adriano 


dra e di Parigi »- Che co^ palco era presente l'amba- .Accolto da applausi caldi 
ora successo? Il retroscena di sciatore deirU-R.S.S. a Roma, e prolungati, ha preso qum- 
questo voltafaccia deve essere Bogomo’.ov. al quale il pub- di la parola Umberto Ter- 
.«(Onza dubbio cercato in qual- ói-co ha rivolto una calorosa racini. .-\:riniz:o del suo di¬ 
che conciliabolo tra il can- manifestazione di simpatia scorso egli ha detto che il 
celliere c i rappresentanti quando sono stati suonati gli cammino percorso da, popoli 
deU’Alta commissione amen- jqqj nazionali sovietico e ita- sovietici in 37 anni può ap- 
cana. prontamente intervenu- Nano. parìre miracoloso a chi non 

ti per esigere un • allinea- cj oratori ufficiali della rifletta come la vittoria del- 
mento ** alle tesi espresse in manifestazione, Targetti e TOttobre, la costruzione de', 
forma ufficiosa dai portavoce Terracini, sono stati prescn- socialismo, il trionfo sui nazi* 
di Washington. tati daU’on. Barbieri con bre- fascisti siano opera degli uo- 

Non per questo, tuttavia, i’ vi parole che hanno sottoli- mini. Non può, però, non 
discorso di .Adenauer perde q^ato l'esigenza di inserire il riempirci di ammirato stu- 
il suo significato- Visto nella popolo italiano nel dialogo di- pose il fatto che l'U.R.S.S. 
dialettica della situazione po- piomatico che. nonostante sia divenuta quella che è non 
litica tedesco-occidentale, es- passenza del nostro governo, attraverso un processo tran- 
so conferma quindi che la cri- è già in atto tra l’U.R.S.S. e quiUo e pacifico, ma avendo 
si scoppiata neUe ultime set- potenze capitalistiche. • superato difficoltà immani 
limane è molto più profonda vicende gloriose e tra- che le sono costate perdite e 


w vvv .. .. _ I YIIOI 9 «UDITO un^agiiaziono sicura so accueiienrv per so o la »uai-iuic'. /‘tilt; 40, l'iuyinu nu rìvnlìt'^innn * r?" 

(Continua in 8 pac. s coi.) (contmua in 8. pas. 2. col.) • famijlla. l.'iccso il grande scalone del utimcrosì a ufficiali^ del^ U- 

- - ■ - i;=^===s ===s= : s===s= \ ..-s- - __ berta ». Ha aggiunto che il 

€0\ I TE.1II»0 \KIJì.V CMIj.ìIA K ndoffarc « le misure necessa- 

---—--—-- rie ». ma che Naghib non sa- 

■ aa ■■ ■ ■■ processato. La presidenza 

90 per cento dei valdostani ha votato° 

^ ■■ L’odierno arresto di Na- 

per eleggere il nuovo Consiglio della valle?H~S k;=-'e 

' ^ colpo di Sfato antimonarchi- 

A Chamoix, più alto cornano d’Europa, è sfato raggiunto ii 93% -I montanari sono an- cÒmcTi 

dati alle urne vestiti a festa e in costume - Illegali pressioni dei clero sulle coscienze I ricorderà, già nello scorso 

_ __ febbraio Naghib era stato de- 

. , ,, .^fifiii/o dalla presidenza dcl- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cento si registrate pure sono m giuoco le .Mtrti dc.lajln alcuni villaggi di Vallo-ar- seggio verso le undici. In Repubblica c dalla carica 

^ nei grossi cnniuni di fondo auumomia cd il vi»lo di oggilnanche e della valle di Co- Sul mezzogio.-Tio. la lu.mi- di primo ministro, che egli 
AOST.A, 14. -- La giornata valle, con.c Pont St. Martin, ha un pc^o notevole '-ul pia- gne, molte vecchiette sono an- nosa piazza Chanoux formi-accenfraca nella stia persona 
e.ettiJra.e in Valle d Aosta si Verrc.-. Chatill<»n. St. Vin- no della poiiica nazionale, qUe urne nei iradiziona- colava di gente, raccolta in pcr decisione del a consigliò 
c chiusa questa .^e.-a ai.e 22 cent, nonché nei centri come La giornata c l.-a;cor-.i '>-]li costumi valdostani. cajKinneìli a discutere. Mai si rivoluzionario ». il quale lo 

nella calma più a^so.uta. La Salle. Courmayeur, Val. vunque tranqui.la. Un in;(^.;-j Xel piu alto comune d'E'a- erano viste elezioni, così Iran- accusò allora di mire diffa- 

II tempo si è mantenuto tournanchc. Brusson. L'odicr- to, imponente spiegamento dMrop.i, quello d* Chamoix (1750 quil'.e. diremmo cosi sobrie, toriali. Ma solo due giorni 

ottimo e c:o ha facilitato Fai- na competizione elettorale forze di polizia si era m.ini-j nieiri), si è volato rapida- Àia non è mancato, anche in dopo, il 27 febbraio una ri 
lissima percentuale di votan- ha superato qualsiasi altra restato sin dal .mattino in tiit-jmenle ed alle ore 18 c stata questa votazione. Finlervento volta di ufficiali contro Naà 
ti verificatasi. Nell’intera re- percentuale di votanti del- ta la valle, destando cjr.o-ilà toccata la |)erccntuale del 93 illegale del clero. In tutte le scr imponcca un compromes- 
hanno, infatti, votato le precedenti elezioni non e un certo stupo.-e fra i mon- pcr cento; a St. Rhemy il 98 chiese valdostane è stata letta so: Naghib riasmmeva cosi la 
07.891 eletteci pan al 90,4 <olo per i detti motivi me- tana.-i. Questi, vestiti a feAa. per cento. stamane 'una pastorale del presidcn~a riconci'iandod » 

per cento. Punte elevalissi- toreologic:. ma anche perche si recavano ai ^cggi con se- Nella cerchia dei comuni Vescovo di Aosta, mons. pubblicamente con À’aise-' 

me SI sono registrate nei pie- l’opinione puDblica valdosta- rena calma e raggiiingcv..- attorno ad -Aosta, le operazio- Blanchet sul «dovere che in- j- - • j- i-’* - 

coli villaggi alpini. na ha seguito con passione il no poi rapidamente i loro vil-jni di \ou> sono proseguile si-!eombe osmi fedele dì m- Ai primi di marzo, egli ri- 

Nella citta di Aosta la por- dibattito sorto durante ìa laggi dove, data l'ecce/i-male ino alle 22 con a^-oluta ca'-t. - ... . . V? Prendeva quindi anche la ca- 

cenluale è stata del 92,6 per campagna elettorale, in p.ar. clemenza del temp.,. lavora;q,.-,. I ^eggi. che sono in tut- fS'.P^re ano e.cziom in difesa nca di primo mmwfro, enun- 
cento. Punte deU'85.92 peri licolai-e sui temi locali. Quiancora ai boschi c ai pascoli, ta la regione 132. sono stati fede e deda patria». riandò im programma che 

- ==!=*==«==——predisposti pcr lo più in vec- prevedeva, tra I altro. U ri- 

cliL mricytt» 5 i locolì »ill*on')br 3 p7cdic3 di stofnsn&v svi- rorno^ Ukla^ pira ^partanicnfarc 
- - * » - E — — * _— _ E _ • • dei castelli che sc«o un van- ìuppato un autentico comizio, f. nll apività dei jmrtiti po.i- 

In atto lo sciopero dei gasisti 
in tutte le aziende privote 

_ ^ lina rinnovata prova della m tutte le 132 se- Consiglio a Nasser Da allo- 

loro trad’z.onale dote di * risuitaii parziali ra. Naghib e sembrato aver 

Minacciala la incoluniilà degli ulenli dairegoismo padronale <‘quiHbrio. potranno venire resi noti 

® e I Sulle piazzette dei villaggi nelle prime ore del pome- ruolo unicamente 

^ la gente dLcute tranquilla- riggio. onorifico. 


In atto lo sciopero dei gasisti 
in tutte le aziende private 

Minacciata la incolumità degli utenti daircgoismo padronale 


limane è molto più profonda vicende gloriose e tra- che le sono costate perdite e Alle ore zero di oggi i lavo- alla data attuale se gli indù- fazzonato (d inesperto — c m<»)te ben guardandosi dal- 

di quanto lascino trafilare le ^pebe attraverso le quali > P®* distruzioni colossali. A giusta ratori delle aziende private striali non avessero riveduto le in proposito è sintomatico un i'azzardarc qualsiasi pronosti- 

divergenze fra i partiti della pojj oppressi dall’autocrazia ra^ne, dunque, ci si può del gas hanno incrociato le loro posizioni. Purtroppo nel comunicato della Romana Gas co. Ciò è nel carattere di 

coalizione su questo o quel zarista instaurarono, pcr la chiedere oggi; che cosa sa- braccia per dare inizio alla cor.so delle trattative la delega- — per cui sarà bene che Fu- estrema ri.servatezza di que- 

problema e investe la sostan- prima \x)lta. un regime senza rebbe FU.R.5.S. se avesse po- Aciope™ di 48 ore proclamato zione delle aziende ha dimo- tento abbia una maggiore vigi- ste popolazioni. Nel capoluo- 

xa stesici della politica estera, pjù sfruttatori e senza più tuto progredire nella tran- . ".illa G.G.I.L., strato la stessa intransigenza c lanza nelFeventuale uso dei go — Aosta — la vita si è 

Un esame della nuova si- sfruttati, sono state rievoca-quillità? I risultati che i po- ^ ® , »» rappresentanti dei lavoratori propri apparecchi. animata prestissimo. I pri.mi 

Inazione che si sta srviluppan- te con faconda oratoria dal- poli sovietici hanno consegui- f organizza- noa^ e rimasto che dare ^11 comunicai £ella Romana|eIettori sono entrati nei seggi 

do è stato compiuto oggi oajFon. Targetti. L’autorevole ti in. * ^ 


FILIPPO IVALDI Subito dopo l’accordo per 
-— Suez, voci diffusesi al Cairo 

Garibaldini a Monterotondo 

. provava l operato di Nasser 

nell anniversario c che Io avrebbe condannato 
, ,, , „ pubblicamente. Mancò, tutta- 

(iella OattaQlia ogm conferma. 

Gn caccia di Gang Kai-scek 


Walter Ulbricht in un rappor- parlamentare socialista, tra vità umana appaiono ìncredi-i;‘/i"'‘"':^'”a."^K“ ^ .«««■« seguito con una certa regola- Nell’anniversario della bàtta- 

lo tenuto ^l,V«le"deÌ°&^D to‘Si!! ‘"tl Rinnovo Jel contratto di la- striali sarà Quindi fa causìTdel proSoM? pertànYà“to?ita"®yu ^^^nterotondo e Men- affOOdatO dai CiOeSi 

comitoto centrale <*ai suoi primi dustna.e dell U.RSB. è au- voro, avevano deciso di effet- disagio degli utenti che nel utenti a sorvegliare, durante -'i' 'tsta della janq un folto gruppo di ga- - 

Egli ha rilevato anptUtto che at^ il potere sovietico (con mentala di 30 volte rispetto tuare Io sciopero nei giorni 10 corso di que.sti due giorni, nel- Fuso. i propri apparecchi per politica va.dostana hanno ribaldini romani ha reso TOKIO, 14. — II cacciator- 

« la classe operaia incominci i decreti per la pace demo- al 191 1 e di a.tretlanto ^ e eli u. s., in seguito a ciò il Mi* le città dove la distribuzione la durata delio sciopero». votato quasi tuffi in mattma-omaggio al monumento ai ca- pedinicre «Thiping», apparte- 
? prendere coscienza anche m cratica, per la concessione sviluppata la sua produzione nistero del l-avoro aveva con- del gas è effettuata da azien- Praticamente gli industriali ^ deponendo una corona nenti alle forze navali del Kucw 

Germania Occidentale dell dei.e contadaii e per agricola. Impetuoso e stato vocato le parti nel tentativo de private,si troverannosprov- non solo negano le modeste ri- -’UDO', Savioz e Chabod, di fiori. Le «Camicie rosse» mindan, è stato affondeto oggi 

sue responsabilità nazionali e il controllo operaio sulle fab- l’Incremento di alcuni prodot- di raggiungere un accordo. visti, o quasi, delle erogazioni, vendicazioni dei lavoratori, ma «anno votalo alle dieci; U lea- sono state fatte segno ad una da mo:cv«ilur&nU della Cina po- 
sociali » ed ha poi rinnovato bricne) st sia presentato sul- ti di base: nel 1927, all’inizio Le organizzazioni sindacali a Non è improbabile che le per perseguire il loro scopo delFUnion Vaidòtaine, calorosa manifestazione di pol.are -nelle acque dnesl. 

un caloroso appello alla so- la scena mondiale come una dei plani quinquezwiali, la loro volta decidevano di loprss- aziende tentino di effettuare osano perfino mettere a repen- a'’''- Severino Caveri, sì è re- simpatia da Parte della po- L'annuncio è stato dato da 
cialdemocrazia per la crea- forza liberatrice e rinnovatri-*U.R.S.S. produsse 10 milioni sedere allo sciopero rinviandoloerogazioni con personale raf- taglio l’incolumità degli utenti, calo ccn la consorte al suo polazione 'fonti di Ciang Kai-acek. 
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« L’UNITA» r> DEL LUNEDI’ 


11 cronisia riceve 
dalle 1? olle 22 


Cron£àC£à di Romsà 


I LETTORI C OLLABORANO CON I CRONISTI 

Trisle odissea sui meni deiia Sleier 
per gii abiianli ianiio la lia Casl iina 

Si Viagaia perfino aggrappati ai respingenti - Perchè i pittori comunisti non hanno parteci¬ 
pato alla Fiera dì via Margutta? - Singolare conclusione di un concorso Indetto dali’AXA.C. 


|jaiu alia rieia ui ria laaiyutiaz " aiiiywiaia uuiibiuaiuiic U| un bunuviau inuctiu uHiin.i.n.w. ^ hanno quindi vinto 11 . kSmkA < 4 ! Ira anni 

-cji-ca 85 milioni. Una delle tre OllllOO Ql 116 011111 

Fra le lettere che ci sono i„to ^on stupore c rammarico 71 concorso era per 20 posti di rola porche lo domande n loro ^chedine «lucenti è stata oiocu- iflOOia 0113 VÌÌB 

liiunte in questa settimana una l'assenza pressoché totale dei aiuto applicato in prova e ad Insindacabile yiudtzio venls.so- ^ nella nostra citta eu esatta- 9 -- 

inerita senza dubbio il iimno nostri compagni pittori. esso sì replstró I« partecipa- ro giudicato incomploto “‘•’Ulc la scheda n. 36XAjuiW. bimbo di tre anni è ri- 

jjosto, sia per rannoso proble- clone di circa 700 concorrenti, loro formulazio.ne. E’ da no , prime ore dell a tro vittima loii di una sin- 

n.« cui SI n/erisce sio per la ASSCtlZA Ì 11 SpÌ 6 gabUe a distanza di circa otto mesi tare che taluni hanno d'chla- [^*^1 gelare dhigrazla. 

1 ,vanta con la quale esprime se essi avevano delle risei ve la direzione deWATAC ha Jat- ^nìo di accettare nella do Mentre, ver.o le 15.30. il pic- 

tl pensiero che certamente non potevano diBcmJre- e comun- lo pervenire a oltre cento con manda quanto contenuto nel ss giocava nello 

o solo deHautore. Lu le tera e 6 ^ corrente una lettera nella quale comma e) .senza de.^nv.-rlo abitazione, in via Al- 

del signor Sal\utorc Vallerò- 5'“®* ^ , notifica che le domande ore- dettagliatamente ma anche a ® l>erto da Giussano n. 5. trovava 

tonda e la riproduciamo quasi sUtate^V;,mrzo‘'Tor''/«ron'jl'>ro è io^cata la ^tes.;. Ingiù- ‘in‘terra una groLa vhe me'tal- 


Fra le lettere che ci sono i^jo con stupore c rammarico 
liiunte in questa settimana una l'as.scnza pressoché totale dei 
merita senza dubbio il iintno nostri compagni pittori. 
jjo‘~to, sia per l'annoso proble- 

ina cui si riferisce, sio per lu ASSCtlZd l 11 SpÌ 6 gabUe 
tivanlà con la quale esprime c.. ... 


7l concorso era per 20 posti di rola perchè lo domande a loro ^chedine vincenti c stata oiocu- 
aiuto applicato in prova e ad hisindacabllc giudizio venls.se- o nella nostra citta ed esatta- 
esso si registrò lu iMrfecipii- ro giudicate incomplete nella Olente la .schedo n. 36XAj0i7U. 
clone di circa 700 concorrenti, loro formulazione. E’ da no nelle prime ore dell a tra 



La schedina vincente, 85 milioni, è stata 
giuocata in una licevitoria di Monte Sacro 


Le quote del Totocalcio sono la soddis/azioue di sapere co¬ 
andate alle stelle anche questa me sono fatte queste nuove 
settimana: solo tre joiianuti creature della /orlmia. 

mortati hanno rugtjiunto t 13 - - - ... - . 

pumi e hanno quindi vinto 11 » ktmlys ,4; frp 

circa 85 milioni. Una delle tre ^11 OllllOO 01 116 011111 


jl pensiero che certamente non 


Se essi avevano delle ri.scive 


tntepralmcntc; , ■ 

Cara Unita, — dice la lette- 
ra — voglto metterti breve- 
mente al corrente di quelli che ® ^ 

Mino 1 disagi che i lavoratori ® nei a. 

e 1 cittadini tutti che abitano Non vo 


ro quella, a nostro avviso più semate in marzo non furono ‘.j; “ ri '.mn 

nU 1 » ...... 4 ,Irti-r-rtitn wprptiA .. ti/i» or/iiìn tu sta Serie. Ora ci domandiamo 


Importante, che la partecipa- accolte perchè «non erano in n® nloVs^'ma'^ohi “-l'imorn ^ scheda é anonima o me- 

zlone del pittori comunisti regola con le tassatine preterì ^ P'» 7 “. yl.o porta dite gentili nomi di 

avrebbe certamente giovato zloni del bando». Gli autori P‘V,.,® ^ donne: Ntna e Vittoria Citiso 


alla Fleia. della lettera protestano centro handò in auc\done\m^^^^ ^ Vittoria, le due neo- 

Non vorremmo attnbuire l’arsurditìi di questo fatto non alcuna precisa menzione "“'-onarie? Ancora non S' sa 

questa n.ssenza ad un solitario P®'' distanza di tempo ^ copiare integralmente ieri sera il bar e rimasto aperto 

spirito di sufficienza o ad ari- intercorsa fra la prescnt'izlonc comma come pure La di- ® tardi: la notizia che in 

stocratlco distacco: chè slmili delle domande e la noli/icazto- „ Esnres-^a dichiarazio- 

atteggiamenti e stati d'animo ne del rifiuto, ma anche per la dimostra affatto che schedine vincenti, si 

riteniamo inconcepibil per dei scorrettezza sostanziale del ri- doveva copiare alla let- *P«''-''a in breve in lutto il 


Hca e nel giocarci la iirghiot- 
tiva. Tra.'tportato aU’ospeUale S. 
Giovanni venivo sottoposto ad 
intervento operatorio e ricove¬ 
rato in o.^servazloTic. 

I farchinì dei merrati 
per gli aiiuvionati 




an- merosi interrogativi, cui sareb- E’ bastato — scrivono — che viamo di fronte ad un amletico ' ni . raccolto fra 1 suol soci 48 300 it- 

be necessario rispondere da chi più di cento candidati non tra- dilemma: o questo è un melo- Coop. ■ UN’IC.\ » del Pe- 

che di dovere, è l’oggetto della let- scrivessero fedelmente un ccr- do come un altro per falcidia- si trauma 1 i due 48.500; la Coop. scarica 

vet- fera di un gruppo di cittadini, to comma facente parte del re più concorrenti possibile, ,V, *'’*■*• 28.300: la carovana «Ro¬ 
ano partecipanti al concorso bandi- bando su citato oppure nc trn- oppure si vogliono In noi del- P /,L nianita.s ». 14 000. 

me, to dalVATAC nel marzo scorso lasciassero appena qualche pa- le virtù chiaroveggenti. caldaie* etm la borsa della spe- —~ ■' 

i-, r . -, ' - ■ -a.- ; , — — sa appoggiata ad una sedia del ■nrkt>A AXFVO 


tlel trasoorti. Nè voglio parla- riteniamo inconcepibil per dei scorreuez^a sosianziaic aci r 
zo di quelli che abitano oltre democratici e tanto più por fiuto¬ 
la Brida (a Finocchio, Bor- dei comunisti. fìntrianilp «‘pcnlritp 

ghesiaiia e Pantano) perchè. Una questione che solleva nu- Lfuiiiaiiuc lcapii c 
per quelli, la situazione è an- merosi interrogativi, cui sareb- E’ bastato — scrivono — cht 
cora più tragica. be necessario rispondere da chi più di cento candidati non tra- 

Credo che rimprcssionc che di dovere, è l’oggetto della let- scrivessero fedelmente un ccr 
Ilo io quando viaggio sulle vet- fera di un gruppo di cittadini, to comma facente parte del 
ture della STEFER, Tabbiano partecipanti al concorso bandi- bando su citato oppure nc tra¬ 
tutti coloro che, come me, to dalVATAC nel marzo scorso lasciassero appena qualche pa 
prendono quel mezzo, e cioè: ___ 

preferirei lavorare 12 ore al bar mentre compitavano sche- U^tru 7\YJi,l\ Ciwmirijiii 1 /i. 1 w 4JU i w 1 

SHS-SSa '''• - cAMMji ^ D L yA j j ii L AiNA , „ , .. . J . _. . 

1 tifosi invadono il campoiSgfsf *■“ ««*>«»*» <*• »•« dei Riori 
e malm enqno sei calcia tori 

so di essere un indiv'duo che __ • Puro spinto ai coniraa 

per aver commesso 15 anni ftl . . ì ìi’TAT A r'r, I T m7n«ccr!iT£c‘i^c‘nStJtó dì Riiuio?ando la fidttcìa nel DotUro partito, 1 traiteverini hanno espreiso 

r-'.!!.'.'»» t-iUr La pM s, soo geoa fra la .^quadm per t» pr.voLìo»; »«,{..«,l, delfaltr. notte 

stato condannato non alla re- liino C qUelld tlol « I irrClìO . - 1 feriti VlCOVeratl al Policlinico lum^rne a Ì,VflVnZ \i UorZ ___ 

clusione da scontare in una cn- - ^_?. ' ? foia- 

.sa di pena, ma da .scontare sui ‘ il® ' ‘ "Via del Riari, In Trastevere, ha completalo ieri il tessera- polizia. Basta pcn^^are che i po- 

mezzl della STEPER! ^1 tifo calcistico ha fatto tra- tendo loro, in cambio di do- Direzione delFATAC prolun- ugnuno diceva la sita: una ^ apparsa ieri mattina ai pas- mento e ha reclutato sei nuovi lizioitl, giunti l'altra notte in 

E dur-ante il viaggio non scn- scendere ad otti assolutamente naro, lauti impieghi. Trattasi gò la linea 46, da Largo Ta.^ specie di ~ totoeuiciforc >.. Una pavesata di scritte c di compagni: due adulti e quattro via dei Riari con molto ritardo, 

ti altro che persone le quali inqualiftcabili alcuni cittadini di tale Domenico Bidlanlone, di soni a Prlmavallo, il 446 fu ipotesi c/ic si c/atta stra-,nnoggianti aU’antita- giovani. hanno operato alcuni -fermi- 

scagliano ingiurio contro la che a.sslstevano ad un piccolo 32 anni, già domicilato in via dirottato, c quindi nel tratto “7 i giovani che si trova- ..-^ 15,^0 p tj, condanna contio Così, com’era naturalo, la in- fia i cittadini che erano rima- 
a/icnda (e non hanno tutti i -derby- nel campo .. Giam- Principe Amedeo 96, datosi ora poreoi .so anche da questa li- u«ao net bar c stala questa: attacchi alla democrazia. E' dignazione cd il disprezzo de, sti per la strada a commentare 

torti) per il fatto che. specie dici » di Voi Melahia. .-jUa latitanza. Costui è re.spon- "ca, oggi cl pas.sa soltanto il donuistiche «c rciittitri- ..tata questa la più appariscen- cittadini per questa ultima pa- raccaduto. ma non sono stati 

la mattina, i treni .sembrano Ecco come sono andati 5 fatti, -nhlle di aver estorto la som- colere .. H-. Cosi, chi deve ct di verdura; probabilmente risposta che gli abitanti di gliacciata si .«ono concretati capaci di -fermare- uno solo 

dei grappoli umani dato che la Erano circa le ore 11,40 di p* 55 ^,1-, al sìg m” P®’''®'’’’’' S®®’ V ZZZJZn "ZTJZ '•>® «>®“ ® n®“® «•■'Pressioni di so- dei teppisti. Es.-i. anzi, si sono 

gente pur di-non arrivare tar- ieri mattina, quando volgeva ® ® ‘ * ‘ chcttl al Largo Bocca, men- segnato sulla schedina, co- stanti hanno dato alla gazzarra lidanetà al nostro partito, nel recati al -California Garden- 

di sul luogo di lavoro, si ar- dUn ùrie un incontro amiche- rio capaldo. ui 2u anni, da jj-q prima se la cavava con portafortuna, t nomi delle inscenata, nella notte fra oaba- quale gli uomini, le donne, i quasi per averne istruzioni, si 

jampica sul posti più impen- '’olc fra due squadre di dilet- Campo di Giove, c 34 mila al 20 lire, deve spendere 45-50 baiiibiiie. Le ipotesi sono c domenica, da un gruppo dì giovani di Trastevere vedono il sono rivolti agli -studenti- con 

sali, persino sul rcsplnecnti tanti, quella dellTNA-Case Tu- cugino, Donato, di 23 anni, prò- Hre. DI qui 11 risentimento molte: un gruppo ai cji- - studenti- fascisti, reduci da più forte baluardo contro gli rispetto e cortesia inusitati, 

delle vetture, fra una vettura scolano e l'altra del «Tirre- mettendo loro degli impieghi della gente. lori mattina una *• sono persino recati in sedicente convegno nazio- attacchi che da varie parti ven- preoccupandosi solo della loro 

c l’altra, e ciò con grave pc- «o-, Ad un certo punto por a Roma. .sosLsantina di donne, recando «Giovane Italia-, gono oggi mossi alla democra- salute. E’ un fatto clic, mentre 

licolo per la loro incolumità, motivi che non abbiamo potu- .i— cartelli con .sciltte; ..Abbasso soreua a no- organizzazione studentesca neo- zia e alla Costituzione italiana, una donna incinta, madre di 

SI la presto'à dire che del- «'ppurffre, la.lojla ctèl .tifosi . . - SETTI^ COLLI 1 prezzi dell’-H-, ha m.ani- nw.» -i fascista di recente costituzione, odi cui la provocazione di via dieci figli, è siala tenuta in 


t: 'L* 


Le sartine romane, simpatiche e silenziose artiste della moda. 


torà come la commissione Quartiere 


COXVOCAZIOAI 


Partito 

Oriulnttlti, lOBliiitrillTi, riifoiii- 

b!ll qudii 0931 «ile o.'« 18.39 i.'It 

iiiioo» Monti iVia Frasgipine). 

RupoBitiili ttlU profijuii* k- 
roiii 03 ^. •!!« o-A 19 all* s«iìi>a« 

Cain(>!i«ni (r.a dd (r.ubbooar:). Alia ru- 
n'oM ikvoa» patUc'.patc aath« 1 intmbri 
d('!la cAinioiss.oiK ptopajaiida deila le- 

Rtipiuabili limsiialll d^ie aeaioa: 
Qjji alle ore IG aita trzioae Monti 
ira rrangipine). 

XiipoBia»!! Ili ecBtd dilhutoai itampa 

di tutte le sei noi 0331 alle ore 19 
wd locali del C.n S p-onneia'e. O-diae 
del g.orsn: 4 l.a d.ttueoo- della stampa 
e la ran)pi<jaa d. t‘>v.-ai]K‘ato t9ó5 •. 

Commercia; Compagai dot com'lito d‘- 
rett TO del (indaetto 033I alle ore 
!d Federai otte. 

fartitri; Compapni dirigenti del e.ndi- 
eato ogsfi alie ore t* In FeJerat'.oae. 

railillfrafailci; Coapigni dei eoaiìlatt 
d: cellula, dei’» oiEm'j-s on: in'erne e 
df! C'iarna''» d reltico e ndacale domin: 
al'e o-e ',4 a’.la sei'.&oe Macao (via 
Ci<t'Ifldardn>. 

4«!elir«lt*#»iirl; Attico della enr-ea- 
t« doma»; alle o-o IS alla sci.one 
Porla S. Glocaoni teia La Spezia). 

Comitato Paco 

Aggi al'e o'e 19. p.-ewo '! Ccmta'i 
ProTinc'i!* ip'ia pare ('la Torre Argen¬ 
tina ti), finn o«ie di lutti l respnn.ab 
ilt'. comitati n.noaii Si P'cgi v laoeuie 
di non mancare. 

Sindacali 

Barbieri t ptrrnccbieri; t-ggl a 's 
o-e 9.30. nei lofall dei'a Odi., is^im 
blea 0. nrri’e della ca'cgorii. 

Cbimici: Domani Iti. alle o.-e I8. r u- 
ni>re ,14 {nm.'a*} D.reti co presso la 
s.’d’ d,'l .-i.niaca'o. 

Consulte Popolari 

Ogg'. aiie ore 18.30 r:un ore de. p-e- 
R’den'r e vjrelaM nella sede d. \.a 
Merulana 331. 

Amici dell'Unità 

Ogg: i compagni del C.nm-.tilo P-o- 
Tincia'e Koao tenuti ad essere p.-fVnli 


138 500 Uro sono state rftccol- n^i pomeriggio di Ieri si sono date appuntamento al Teatrino j alia non one de. renpont.ibili della P.-c- 


.^ostlcne. 


TVei lucale del .Hinnor Tiberti Mercati Generali por gli nottambuli. In via Veneto, per incontrarsi, rivedersi e paganda prceso la Sei ono Camp.telli. 

" alluvionati del salernitano. - • .... 


Qu^d, concludoPdo ei tro- faceva le sue ^ 

viamo di fronte ad un amletico c Vitt >ria I j 43300 il- 


concertare insieme il programma delfimmincute tradizionale 
festa delle « caterinette » che si terrà nel salone di un grande 
albergo domenica 28 novembre. Nel corso del simpatico trat¬ 
tenimento le .sartine non hanno fatto indiscrezio.ii su quelle 
che saranno le sorprese della imminente esibizione di mo¬ 
delli nuovi, creati dalla loro fantasia e dalle loro mani 


AL « GIAMMEU DI VALMKL AINA 

I tifosi invadono il campo 
e m oimenono sei calcia tori 

La parlila si svolgeva fra la scjitaclra (leU’INA-Case di Tiisco- 
lano e quella del « Tirreno > - / feriti ricoverati al Policlinico 


DOPO AVER COMPLETATO IL TESSERAMENTO 


La cellula di via dei Riari 

ha reclutato ieri sei compagni 

RinnoTando la fiducia nel nostro partito, i trasteverini hanno espresso 
la loro condanna per la provocazione neofascista dell’altra notte 

Via del Riari, In Trastevere, ha completalo ieri il tessera- 1 polizia. Basta pcn^^are che i po- 


gonte pur di ■non arrivare tar¬ 
di sul luogo di lavoro, .si ar- 
jampica sul posti più impen- 


gicolo per la loro incolumità, motivi che non obbiamo pota¬ 
si la presto 'à dire che del- «'ppurftre, la .lojla elèi .tifosi 
le eventuali disgrazie che pos- si è riversata nel/cdmpo.-c si 
sano-.succedere; la colpa-va- è lanciata.-contrq. /-.giocatori 
addossata a chi le ha provo- delio prima squadra, passando 
caie co:t la .sua temerarietà! subito a vie di fatto. II bilan- 
Ma un operaio che deve re- ciò di questo scontro dei tifo- 


SETT^ COLLI 


Là linea H 


testato alla fermata della pi¬ 


noli è .'=ol- 


Ma un operaio che deve re- ciò di questo scontro dei tifo- ..II*, non è -'sol¬ 
carsi al po.sto di lavoro può si con giocatori è piuttosto , 3 ,,,^ 

atterd«rf' mezz’ora (tanto e grave. Infatti j tifosi, colpendo Brattacaoi alto seguaci di 

l’intervallo fra un treno e I giocatori con calci c pugni, chrLstian Dior ma” è pure 

Taltro!) con la speranza - ne hanno rcriti senamentc dcirÀTAC che gli 


prtre li mi-stcro. La signora Ni- prima risposta l trasteverini dei Riari è chiara conseguenza, guardina per tutta la ' notte; 

na pero sapeva - appena cosa Pavevano data sul-niomento ai L’appello del- comitato dirci- mentre il giovane ferito è an- 

fo,sse H Totocalcio e dopo po- giovina.stri che, nell’intento di tiva della Federazione comuni- ch’egli in .«tato di -formo-, i 

co. quindi, i cariosi I iiatino la- provocare gli abitanti della via, sta ai romani, perchè rafforzi- teppisti sono potuti ripartire in- 


l’altro!) con la speranza -- ne hanno rcriti senamentc dclfÀTAC che gli 

nemmeno con la certezza — di una mezza dozzina. E dovu.a di f’riniav.-ille non 

poter arramoicarsi se non sui intervenire una autoambulanza vogliotio ad un prezzo così 
respingenti che sono pencolo- per portare 1 feriti al Policli- 


s'. sui predellini? nico. 

t.s A f t o Ecco l’elenco dei feriti: Re- 

Lfl Cui C COIpA . nato Rocchetti, di Ì7 anni, abi- 

Qualc è la conclusione di in piazza S. Cro^ 9, 

questa mia descrizione delle asc^sorista, tro giorni. E^an- 
ore infernali che si è costretti anni, abltan- 

a pas-are sulle vetture della *** Eab.dano Lueino n.A. 
STEFER? Che la colpa di que- venti giorni Franco Filipo, di 

... . .. Vii anni Zr^ rloi 


coro. Ecco come .sfanno le co- 
.sc. Recentemente, quando la 


so disagio a cui sono sottono- 
sti i lavoratori c tutti gli abi- 


20 anni, abitante in via del 
Quadrare 67, quattro giorni. 


tanti d^lla zona ser\*ita dalla Luigi Bigotti, abitante al viale 
STEFFR ricade tutta .sugli or- luc^atorc di mo¬ 
gani dell’amministrazione co- j'.®»? ’ Eernando Mar- 

niunale e sfatale che — come chionne, di 21 anni, abitante in 
è stato tante volte detto — ' 7 q .-avorio Publicola 22, ba-j 
r.on mettono in grado la rista, q'uattro giorni. 

STEFER di servire medio la 

zona. Invece, la STEFER non Una VeCCRia SÌ 06113 

ha mai rinnovato, anche in •»»«. 

minima narte. I suoi impianti. U3l 561111110 piaDO 

le .s-jo vetture: è da ouindici —— - 

;inn:. come ti dicevo, che abito ^ signora Ro-sa d Alicanuro. 
in qiielln zona, e non ho visto vedova Camuraiil. di 64 a:inf, 
che due .soli troni nuovi im- abit.an'.e in via Caulcrim 68, 
inr-si sul'a line.a Roma-Fluggi. verso le ore 13.35 di ieri, colta 


es-isnèr-ifo In i-i.iniie Pi mn ® fine dopo la sP^dtzio- jnoitrata, lugubri inni del de* sventare gli attacchi alla demo- I trasteverini hanno, però, di- 

nvieliamo oiimo l-i rirozionó della presunta «co- regime: malgrado quc.sli crazia. per garantire la libertà mostrato alla polizia come essi 

anii-ATiA/-- « K»,- «idionoria il proprietario del fosgprj, armati di bastoni — na- oggi minacciata- ha trovalo non tollerino offc.se ai loro sen- 

®. uar CHI spetterà un decimo scosti, come vuole la tradizione pronta e concreta rispondenza timenti antifasci.sti e conoscano 

n- ) o n proDlemn c^s-i della somma o//riro n tutti della migliore vigliaccheria nel cuore degli abitanti di Tra- esattamente da quale parte stia- 

.^mplice. .se non .sa provio- ««« consumazione. Oggi, prò- squadristica. nei giornali — la stevere. no i veri combattenti della de- 

t ere neanche a questo, che onbiimcnie, i rolli delle due gente era uscita dalle o.steric. Stringendosi attorno al no- mocrazìa e della libertà. Una 

ne -'ara uetla famosa .. n- vincitrici usciranno dtill’ombra pra scesa dalle proprie case ed .stro partito, i trasteverini han- lezione anche questa che an- 

lorma... c i perdenti avranno oimeno aveva impartito una sonora le- no voluto anche dimostrare la drebbe meditata da chi in que- 

— ■ 1 —. . — ^_ zione ai teppisti, che se la era- loro indignazione per l’inqua- sta materia ha ancora molto da 

no data a gambe, trovando ri- lificabilc comportamento della imparare. 

popolari intensificano S; ÌSS'H -zr.—:- 

■ * reazione popol.arc li raggìuii- MUMeMU 

■ _ |9 _ ■ ■ • fiosso, tuttavia, coraggiosi ir VL^m ;VWmw/WmrV.-'We 

itrO I Q11inclito U6I llttf do'JrSgrcdh-?un°gVo°van'° ^ 

____ tornava a ca.sa, e a colpirlo con IL OlORMO 1 — Kaàlo: Ptogra mi i i a aazloiule: 

' ~ ^ * una coltellata al vi-'o. — Oggi, 15 novembre (319-48). 19®”?**^. ^yì?. .? 


Le consulte popolari Intensificano 
razione contro roumento dei fìtti 


Piceoia crmuMca 


ANPI 

IiTnaui a'!!* !9 i p-w'dfn'i d. lutti; 
'e «•i.oiil in l'a Zinitd«Ut 3. 


Radio e T V 

PBOQRAMMi NAZIONALE — 0 orna¬ 
le radio ore 7, 8, l'J, lì, 30,.W. 
23.ló. Ore 7 Domea'.ti sport - Maoj- 
fbe dfl inatl no — 8-9: l't-tm: e caa- j 
zool (S.:.-) e.rca) — !1; Li Radio 1 
per le scuole — 11.30: Musica sio- 
for.ca — 12.15: O'cheStra diretta da 
tiancesco Fffran — Alhnm 

miiK-cale — I t.I.I-M.SO: Cronache 
d’ar'.-3 da F.reoie. d: Renzo fede-.c! 

— Punto Cfntro punto, ctonicho mu- 
sc-i!' di (Vorg.o Itgola — 17: Or- 
chesira d.ceita da Aagel.n; — 17.39; 
1,1 TOi» di bindra — IS: Mus-eba 
d. P.rlro Montani — IS.ló: Otchcetri 
d.retta da M.o l/jltazz; — 19.30: 
L'approdo — 20: Gaetano (l'melli e 
i! suo comple.-so — 20,30: Kadtosport 

— 21: Conrerto to<-a!e strumentale 
diretto da Arturo r>af.'.’e con il «opra- 
no 14-} la Gencer ej 11 tenore (i U4ep- 
pe Ciampota — 22.M: Due Pomerinz- 
Brind' — 23.45: Orchestra diretta da 
liirdo Cc.'go't — 23,15: Musica di 
ballo — 24: L'it.aio cot.zto - Buo- 
nanalte. 

SECONDO PROGRAMMA — Cornale 
rad.« 13.30. 18. 20 — Ore S- 

Matt.nata ;a casa — 9. SO: 8pe:tarol'j 
do! Diatl'no — ;3; MrrlJ aaa - Orchz- 
-tra d.retia da farlo Saciai — :3,30 
Ljotano Taiol: * tl l.bro delle n e 
canzoni — !l: I! contag-tee® . Mada¬ 
ma .Nosfalg-a. con .vrlvana Pampaa.- 
bì, Iclr.na delie canzteti — 14,30: 
Aud'.loru.m — 15; Due mani e ur, 
pianolor'.e. Ciarl.a Runa — 15.30. 
8 o-r>o d'Europa — 16; Peneriijg'.'i 
in casa - Terza pagina - l'a l.hro 
per to:: I quartetti di Beethoren: !a 
a-- enzi è merav.gl.Aia: Piubrca Bla- 
lellta — I7: felrag'.radUco — 13: 
Programma per ; ngazai — Ì3.30: 
Orchestra diretta da Armando Franna 

— 18: CIa<»e unica - Alberio Ghi- 

salherli: L'ilalia dal 1870 al I9:5 
(seefa lez oae) - F-aio Boeri: Covo 
di Biiolug a lezione) — 19.30: 

tnteraieizo - O'ches’ri d'retli da 
fr-rtrana: Penai' — 2l: 8pctlico!o 
dei'a ee-a - Trampo'ì. tre atti d: 
S^rg 0 Puglieee — 22.30: l-oclera 
auerale. di Biamoaie • .Mteocci — 
2.3Ì3.30: S'.par etto - A luci spente. 

TERZO rROGRAMMA — O.-e 19- Mn- 
s'chc di r«s c Hartmann — 19,30: 
I.a rassegna - Mu,4Ìra. a rara d' 
Mario [.abrie-a — 20: l.'.aMcalnre 
ecenoTiiro — 20.;.5: Oflcerfo di ogni 
se.-a — 21: P g'o-aale del Terzo — 
2 '..20: l.» orig’ni della civiltà sse- 
d.terranea. Egitto — 22: Il c’aTi- 
ecabaln ben temperato di J. S. Ba^h 

— 2'2,4.5: 4 F.l siglo do ero ». M goel 
de ferrantea: Li to-ia d^I aangno — 
Ù3.2.5: Paul ll.tide3r*th - Sonata per 
p.anoforte e r.amo.. 

TEIETISIONE — O-e *,7.30; U TV 
dei ragaiz: — !8..3i1: Interriste C'"» 
la poes’a - Anioa'o da P.sto'a, a ej- 
n di Emilio Mariano — 2t: Arrivi 
e partenze — 21.20: Senza paura - 
TeVnla dei'a serie • TVtld B 1! H te- 
kol •, Regia d' Tb-poias farr — 
2;.ri-. 1 Musei d'ital.a — 22.*.5. T'e 
fitta — 23.15: Repl.ea Tele«?.irt. 


___ tornava a ca.sa, e a colpirlo coti IL OlORMO •— Kaàlo: PrograauBa. tibzloiule: 

” ' ~ una coltellata al vi-'o. — Oggi, 15 novembre (319-48). 

Dulcfftnzioili in Senato a' inÌB’liaìa di firme sullo petizioni ieri mattina, conservando an- » »ole «rie aUe e tromon- 13 ^- 

_ _* cora vivo il ricordo della pron- ** *”« »»^ n.#tBarolo*iei» -***'■ Tajoll; ore 18 Terza pagl- 

ta risposta dei trasteverini, i intalma e masrima ' * QuartetU di Beettoven: 

Mentre sempre più serrato e luna di avere ancora i fitti rappresentanti di varie orga- membri dcUa .«Giovane Italia'^ jerl: 10,5-21,2- Cielo fereno. r* 

vivace SI sta facendo il dibai- bloccati, non intendono veder nizzazioni. è .stata ricevuta dal hanno abbandonato il "Califor- isn- nriT» ri davictem* 

tito sulla legge del «Itti al Se- diminuire di un tcizo in sei an- >cn. Piero Montagnani, relato- nia Garden- alla chetichella. VIMIRIUC E A800LTABII.E «ore ®P'®^^ “ ciavicem «p||||« ||| D f||y| ■ 

nato, i cittadini romani vanno ni i loro già magri salari c re dì minoranza ed ha illustra- per ignota dectinaziono. rinun-**** quinta sinfonia» assemiblEE *E CONFERENZE «MnV”" llMPlfL 

accentuando la loro recisa op- stipendi. I comniercianti cd al- to ai rappresentanti di alcuni eiindo. a qiianio sembra, a par- /e-M tMarca dep. Lupa). Antica effl- 

posizionc a questo provvedi- cuni artigiani, da parte loro, truppi parlamentari le ragioni tecipare alle altre sedute del aìrÉlìse^* bilSÌ Ì^bìo VomanÓfcactssima specialità per rirtonaee 

mento legislativo, con una .se- .sostengono che U rialzo dei fìt- per le quali .«i oppone all'ap- convegno. Per tutta la giornata coglie» di al Ridotto ìs Onderò (rà^cll^ni tratterà il f,' 

TIC dì manifestazioni, che in u comporterebbe uno slitta- provazione della legge. La de- di tori 1 episodio è stato oggetto.deirEJlieo: .1 piccoli di Podret- tema: «Viaggio nel mondo degli ànnUrTilóo^ 

definitiva rivelano quanto mai mento più accentuato verso la legazione continuerà, nei pros-i^' animati commenti nella zo-|ca» airOrtone. insetti: 2) lepidotteri ed Imenot- 


AGQOA DI ROMA 


d: autobus fra la Stazione Ter- | fetta da una grave nnilattia. slIva del governo, diretta a dare Nei mercati 


Hanno i.stituUo un servizio grande sconforto, perchè af- impopolare sia questa iniziati- inflazione. simi giorni, i colloqui con i gente sottolineava in — Cinema; «Un giorno tn pn- Jore. loro vicende e mezzi di Deposito generale Ditta Nirza- 

d: autobus fra la Stazione Ter- fetta da una grave nnilattia. si va del governo, diretta a dare Nei mercati di Testaccio, rappresentanti degli altri particolare il grottesco di quel tura* al Principe; «li sedutto- lotta», con proiezioni. Poleggi. Via delU MOdda- 

iri’r.i e Gr«dla Geloni Broda, abbandonava al folle disegno d: un nuovo colpo ai magri bilan- Trionfale, Cavalteggcri. Porta gruppi. tentativo di provocazione inscc- re» all'AIcyone, ^pio. Bologna. MOSTRE te&a 50. ROMA. In vendita ptcs- 

mu il W'iietto cost.-i 60 lire e" togliersi la vita e poneva in ci delle famiglie dei lavoratori Maggiore. Appio. Campo de’ La segreteria del Centro del- '^"® “®* Quarfieri di t IT ** ** ®-*"* * «Parta 1* so le migliori profumerie 

i mn77i"non funzionano per atto questa sua tragica d«:i e a far guadagnare un mucchio Fiori, ccc, il rnoyimem «^«n-ulte popolari, intìne. ha «®«?«' doY pm anUca^^^ di' ?eiu" irina*CommldS!“dS*?rie‘ 

tutta la giornata. E poi. in eione salendo sul davanzale di miliardi ai monopoli edilìzi- protesta dei cittadini romani, emanato un comunicato nel H , tradizione di lotta anii-|j„^.jo, all’Augustus: «Pietà per stino Dorbes Esterà dalla ore 10 BlflUAff A llfTllDff lAtV A * 


iTi’ni e Grotta Geloni 
mu il biglietto co.d.u 60 


Breda. abbandonava al folle disegno d: un nuovo colpo ai magri bilan- Trionfale, Cavalleggcri. Porta gruppi, 
lire e" togliersi la vita e poneva in ci delie famiglie dei lavoratori Maggiore. Appio. Campo de’ La ,<e 


«cnFae-.w Avinco.a ivan tmhrnnlinno zazionì democratiche, è anima- " -‘s*—« ». .....i». t.c- piumata ai aomani. le uon- 

Nittt.s e Matirizio Graziosi ci KIC6rCai0 Un 1111010911066 ,□ vigore sul quale certi ®®”® raccolte suite popolari dei noni e quar- 

perviene una lettera rii note- . fr„ffa», j |4ÌrArriinAtÌ «lornali invano cercano di far ^ i*’»cr«‘ssali organizzeran- 

ro.’e tnteres.se sulla mostra, te- Ine IHJI IOVd I Cli OiiUpoli .t-,,.ironia rioescando eli .«Io- stu prendendo attiva no altre delegazioni alio sco- 

nutasi recentemente nll’aperto a all-» ricerca di Kan« » delie - pressioni di oiaz- ® questa campagna con- po di conferire con i rappre- 

in ria Margutta. L’argomento imlizia è alla ricerca ai gan. ® ® •‘‘o l'aumento dei Alti. Nella «enfanti dei vari gruppi paria- 

che la lettera tratta è cerio- «1 giornata di venerdì mimero.e menS solìe"|anS cS m 

mente demo di riftssione e disoccupai, promet- mani, quelli che hanno la for- ^ delegazioni di donne d: .«chienno cordro U progetto 

potrebbe dar luogo a una prò- - ■ - .i . ■ ■. —~iii - vari noni c quartieri hanno ste^o. ncirìnteresse della cit- 

ficua d'seussìone, che ci augu - —m mm m recato al Senato le petizioni tadinanza romana. 

T’imo arrenda: è anche mi tcnt NOtwIEtwTAtV/K sottolineando la necessità di — 

attesi'» augurio che la pubbli- - non dar luogo a questa legge. SOLID.\RlE TA* POFOL.4BE 

ch'amo: __ ^ ^ _ non c.ssendo ammissibile che ». 

Come migliaia di cittadini VYm flfVAWAMA niAVAA bJM lOCiVA v-engano praticamente sbloccai; AiuTidmo una mamma 
romani — d'.eono gli autori HIIM i fitti, senza che sia costruito - — — 

tirila lettera —ci siamo recati un adeguato numero di alloggi La signora P. G. madre di t-e 

a vi.'.liTe la Fiera di Pittura A — ^ MjulAjb. A MM PoPO^ar» « buon mercato. Par- Zxc Z 

tenuta.-; in V.a Margutta gior- tTftYOllO 6 OCClSO Qft OH CUlllOll -icolai^ente importante è .«ta- figlio Tag^ofZTdXZ anni 

or sc^o. -,-- — - - — oclcgHziOTìc p^OT^o^'3 dal Qijcìjo dr. e unn 

Erano esposte, nella manìe- _ , i - j . • Comitato provinciale dcll'UDl bimba di due mesi che non può 

ra più disordinata e varlopin- L® giornata (estiva, una del- vecchia, quando, giunto m prcs- ^ della quale facevano pane allattare, la poT>rm donna non 
ta. opere di autori «cri e noti le più splendide di questo au-|simità del km. 28,400. per cau- rappresentanti dei principali ^ ^me tirare avanH. Per giun- 

àccanto a tentativi di prir.ci- tunno. è «tata funestata da al- se imprecìsale andava ad ur- noni o quartieri di Roma. Que- tamigUa è stata recente- 


IERI S ULLA NOME NTANA 

Un giovane motoelelisia 

travolto e aedso da un camion 


LAVORATORI 


pianti e di dilettanti, prodotti cuni tragici incidenti stradali, tare contro una 1400 targata sta delegazione ha rimesso nel- 

artigiani eleganti e di buon II contadino Dante Giamma- k*’ mani del scn. Locatclli un Ù'n appelio*^’If^chfJnft«e’^M«a 

gusto accanto a manifestazioni ria, di 22 anni, abitante in via panilo .la^i, di 35 anni, abi- documento nel quale sono recarle^fwto. ** 

clamoro.'c di cattivo gusto e Nomcntana 1141. mentre ieri *®nte tn via Aibalonga 23. in e.«postc le ragioni per cui i - 

del gratuito decadentismo d: alle 14,20 percorreva via No- cpn^guenza dell urto U rag- cittadini si oppongono alla ap- f ■■44; 

•Dsevido-pittori e di pseudo- menlana a bordo di una moto- P*" provazione del progetto di legge L» Il I I I 

»» • • A in ■n^Z 7 n 911 A SirAtl jl. • *_ » • • 

artisti. ciclelta. 


j|\U> 










Il ( ( i 


Se Zrc"c m'qSsiantc «ttoscrittà Si sono svolti len l funerali del 

Ma in questa promiscua verso Roma, giunto al- auiomo- lavoratori nei vari reparti compagno Luigi Tagiiarini. che 

imontaneità, in questo contatto 1 àltczza di Sette bagni, cn- ■, taroa-a Milano 9 i 2 tK« ni Poligrafico di Piazze Ver- ««■ inesorabile malattia ha strap- 
«iiretto fra gli espositori e vm Irava in collisione con un ca- di è stata portata da una dele- P**» «n’afTetto dei famlJiari. Egli 




A V 


lano da ogni rapporto urna- nella scarpata. Trasportalo al rendolo in fin di vita lavoratori romani contro il prò- Oggi alio ore 10. partendo dai 

Jio). in que-sta libertà di espor- Policlinico il Giammaria vi de- ~ getto presentato dalla maggio- PoJIcHnico. si svolgeranno t fu¬ 
ro al giudizio della gente le cedeva alle ore 1540. «iaL l*«»é ranza. nerali di Gma PosaenU. figlia dal 

proprie opere e io questo do- E* stato ricoverato in osscr- L^rOIlaCnC IICIC Lavoratori, operatori e com- SetUmio e àlatilde deN 

vere di assumere ciascuno vazionc allospedale di S. Spi- nozze. - li compagno D’O- m«rciantl dei Mercati generali giungino *in owsto’ nJ^mento **(5. 
epcrtamenle le proprie reflpon- rito relettricista Alfredo Fag- nofrlo ha Ieri unito in matrimo- hanno pure recato al Senato angoscia le ^commosse itondo- 


economico 


rnCHIEDETELA 



NEI NEGOZI, COOPERATIVE. SPACCI 


E’per questa serie di consl- do della sua moto perwireva HetaU dalla nasetto di Lorena lione del Consiglio nazionale di T^scòlano Al 
derazionl che abbiamo consta- Iqucstg strada, diretto a CiviU-lFeUcltazioni. Ipcr il diritto alla casa, coni condoglianze del nostro giornale. 


mese PER U VENUTA n PROPAGANDA DOIA LAMA U 
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L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


1 Unità 


tfel lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


lUnità 


n HUan trionfatore anehe a Firenze 

Perdono ulleriormenle terreno Inter e Roma, costrette alla divisione dei punti - Pareggi in campo esterno del Napoli e del Catania 


AGONIZZA 

il canpionalo 


11 campionato agonizza, e il 
•no « assassino », il Milan. è 
• piede libero (se ne serve 
magistralmente ogni domeni* 
ca, di quel «piede libero»!). 
Si era fatto molto assegna* 
mento, su questa trasferta 
fiorentina del «diavolo»: si 
sperava che la capolista, la 
quale era stata a un pelo dal- 
rincespicare otto giorni fa 
contro la concittadina Inter¬ 
nazionale, questa volta capi¬ 
tombolasse in pieno, resti¬ 
tuendo cosi un po’ di respiro 
a un torneo che sta perdendo 
interesse una domenica dopo 
l’altra. Ma il Milan ha sven¬ 
tato ogni insidia, ha vinto a 
Firenze passeggiando, conce¬ 
dendosi il lusso di giocare i 
secondi 45 minuti al piccolo 
trotto, e tuttavia dominando, 
facendo accademia. Tanto che 
Il pubblico di Firenze, pur 
con l’amaro in bocca per la 
aeonfitta dei suol beniamini, 
non ha potuto non godere lo 
spettacolo offerto dagli assi 
in maglia rossonera, dai Nor* 
dahl, dagli Schiaffino, dai 
Liedholm, dai Ricagni. 

A tutto vapore, dunque, il 
Milan; nè si vede chi potrà 
fermare questa macchina per¬ 
fetta, che finora ha registrato 
solo una mezza battuta a vuo¬ 
to. La capolista ha vinto otto 
partite pareggiandone una, ha 
aegnato 24 reti (al secondo po¬ 
sto, come goal segnati, è il 
Bologna con 19), ne ha subite 
B (al secondo posto, come goal 
subiti, sono Inter e Udinese 
con 7); ha un quoziente-reti, 
veramente formidabile, di 4,8. 

n trabocchetto viola non ha 
funzionato; ma vi è di più, 
vi è che hanno incespicato, in¬ 
vece dei Milan, le sue più im¬ 
mediate (per modo di dire) 
fnseguitrici; hanno pareggia¬ 
to Inter e Roma, ha perso, ap¬ 
punto, la Fiorentina. Per cui 
la capolista vede la sua posi- 
aione ulteriormente migliora¬ 
ta pnprio in quella nona gior¬ 
nata che si sperava avrebbe 
accorciato le distanze. 

Alle spalle del Milan con¬ 
tinua l’altalena, poiché nes- 
snn’altra squadra ha un ren¬ 
dimento costante e soddisfa¬ 
cente. Ieri è andata bene la 
Juventus, che ha risfoderato, 
finalmente, un Boniperti che 
segna. Ma son tutte lì in un 
mucchio: provate, per un mo¬ 
mento, a cancellare dalla clas- 
sifìca il Milan, e vedrete che 
torneo appassionante, dram¬ 
matico, incerto avremmo. Fan¬ 
tasticherie di un povero com¬ 
mentatore che non sa più cosa 
scrivere, visto che è sempre 
nna, e solo quella, la squadra 
da esaltare. 

Un interesse al campionato 
potrà forse venire dalla lotta 
per non retrocedere, che si 
profila come nna corsa a 
«handicap» in cui la Lazio 
(gran signora!) sta conceden¬ 
do punti e punti di vantaggio 
alle più modeste Spai, Samp- 
doria. Novara, Pro Patria. Ge¬ 
noa. Ma riuscirà a riprendersi 
in tempo la compagine bian- 
«azzurra? Questo è oggi, mi 
sembra, l’interrogativo del 
campionato. La Lazio di una 
cesa può rallegrarsi : peggio 
di cosi diffìcilmente potrà gio¬ 
care. Per cui se un giorno 
migliorerà un poco, potrà for¬ 
se bastarle. Ma bisognerà pro¬ 
babilmente, per arrivare a 
qnesto, avere il coraggio di 
mandare a spasso certi signo¬ 
ri pagati un mneehio di quat¬ 
trini e che nsorpano il titolo 
di atleti; e ricorrere magari 
n dei giovani, a nomini più 
modesti, i quali sappiano e 
vogliano però battersi fino in 
fondo, con entusiasmo. Ieri, 
all’Olimpico, c’era in campo 
U nomo anziano, che non co¬ 
nosce l’odor dei milioni, al 
qwde, io credo, si deve esprì¬ 
mere incondizionata ammira¬ 
zione, che, io credo, si deve 
additare ad esempio. Farlo di 
Zorzi, capitano dellXdincse: 
nn giocatore che non ha mai 
rinnneiato a rìncorrere un 
pallone, che ha profuso ogni 
enerva, che al 99’ minuto si 
batteva ancora con Io stesso 
anime e con la stessa forza 
con cui aveva cominciato. 

Se in Italia ci fossero più 
Zorzi e meno Vivoìo, il no¬ 
stro calcio non sarebbe ridot¬ 
te, probabilmente, nelle attua¬ 
li penose condizioni. 

CARLO GIORNI 
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l GIALLOROSSI IMBATTUTI ANCHE SUL DIFFICILE CAMPO DI BERGAMO: 1-1 

Solo a 13 minuti dalla fina 
l'Atalanta raggiunga la Roma 

Le veli renìizznle da Venturi e Bassetto - Annullato dall'arbitro nn goal di Caoazznli 










ItOMA - Moro, Stiirrlii, C'arda- 
rplli. Kliani; Bortoletto, (.iiiliano; 
(•hlfiKia, C'avazziitl, Galli, Vrn- 
turl. Nyers. 

ATAl.ANTA - Uorrardl, Cat- 
tuii/o, Zaiinirr, Corsini; Aneele- 
j ri. Villa; ItruRola, Annovazzl. 

I Hasmussen, Bassetto, Nuoto. 
AKBITUO: donni di Macerata. 
MAnCATORl: Venturi al 45* 
dei primo lentpo; Bassetto al 3:* 
della ripresa. 

NOTK: Giornata splendida, cll- 
I ma primaverile, terreno in otti¬ 
me condizioni, In aleunl punti 
j pernno troppo erboso. Partita 
I corretta, senza incidenti di rilic- 
\o. Solo Giuliano è uscito dal 
campo per un palo di minuti, 
ma é rientrato In piena effi¬ 
cienza fisica. Calci d'anrolo: 13-1 
a favore dell’Atalanta. Spettatori 
diecimila circa. 








ATAI...\N'TA-ROMA 1-1: Ghiggia e Cavazzuti portano la minaccia in area ataiantina 


(Telefoto) 
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I BIANCONERI, GUIDATI DA UN GRANDE SELMOSSON, PASSANO PER 2-0 

Coniro nna Laiio ancora “maiala 
anch e l’iilinexc riesce a win cere 

/ friulani passano in vantaggio nel primo tempo con una autorete di Giovannini e ra(V 
doppiano nella ripresa coti Selmosson - Due pali sono stati colpiti dai hiancoazziirri 


I.AZIO: Ue Fazio. Di Veroli 
Giosannini Sentimenti V; Paro¬ 
la, Sassi; Bredesen, Loefgren, 
Vivolo, llansen. Burini. 

UDINESE: Romano, Azlmonti, 
Dell'lnnjocentt, Zorzi; Sniderò, 
Pinardl; Peiissinotto, Szoke, Bet- 
tini, Selmosson. La Forgia. 

ARBITRO: Guarnascbelli di 

Pasia. 

RETI: Nel primo tempo al 34’ 
autorete di Giovannini; neUa ri¬ 
presa al 42’ Selmosson. 

NOTE: tempo buono, terreno ot¬ 
timo. Spettatori 30 mila circa. Nel 
primo tempo Sentimenti V ha ac¬ 
cusato la riacutlzzazione dello 
strappo alla coscia sinistra e neUa 
ripresa è passato all’ala sinistra; 
Burini è retrocesso a terzino de¬ 
stro con lo spostamento conse¬ 
guente di Di VeroU a sinistra. 
Sempre nella ripresa Sassi e Pa¬ 
rola si sono invertiti di posto. 

Il calvario della Lazio non 
e finito; anche l’Udinese è 
venuta a vincer© airÒlimpt- 
co. E chi impreca alla jeila 
(autorete e due pali), solo al¬ 
la jclla. non dice il vero, che 
nasconde la causa prima del¬ 
la sconfitta, questa: la Lazio 
è ancora una squadra mala¬ 
ta. L’incontro di Catania è 
stato un fuoco fatuo: ha bril¬ 
lato 90 minuti, poi si è spen¬ 
to senza lasciar tracce di 
[sorta. 

Ieri, contro l’Udinese, si è 
rivista la squadra slegata c 
confusionaria che si conosce¬ 
va; si son rivisti i narcisismi 
inutili e i balbettìi ben noti: 
una delusione. Eppure non si 
può rimproverare ai ragazzi 
mancanza d’impegno: tutti, 
individualmente, si son bat¬ 
tuti; purtroppo contro i limi¬ 
li della classe, della forma e 
dell’età non si può andare. Il 
compito di Raynor non è fa¬ 
cile davvero! 

Ma facciamo un px)’ di sto¬ 
ria delia partita di ieri, ini¬ 
ziando con un piccolo prolo¬ 
go. Vista la prova di Catania, 
^ mister Raynor aveva de¬ 
ciso por l’incontro con l’Udi- 
nese di lasciare immutati i 
rop.'irli arretrati della squa¬ 
dra e di supplire aU’insuffi- 
cienza delle due ali immetten¬ 
do Bredesen all’estrema de¬ 
stra e spostando Burini a si¬ 
nistra; naturalmente con la 
riconferma di Lofgren si pro- 
I poneva il rientro di J. Han- 
Isen. 


Ma il n trasner >» propone e,stazione nei più o meno gros. 


rinfortunio dispone; infatti 
per l’incidente riportato d,i 
Fuin in allenamento Raynor 
ha ieri potuto applicare solo 
metà elei suo piano, quello 
che riguardava l’attacco, che 
nella mediana, per coprire il 
vuoto lasciato dal veronese, 
ha dovuto richiamare in 
squadra un Parola a corto di 
preparazione per lo strappKi 
all'inguine riportato nell’in¬ 
contro con il Torino. Se si 
considera che l’uomo chiave 
dello schieramento di Bigu- 
gno è Selmosson (si è visto 
bene: il biondo ha preparato 
il primo goal e ha realizzato 
il secondo) ben si comprende 
l'handicap procurato alla La¬ 
zio dall’assenza di Fuin. un 
atleta meno classico, ma più 
mobile di Parola, che perciò 
senza dubbio avrebbe franco, 
bollato meglio « raggio di 
luna j. 

Come si vede dal prologo 
siamo entrali direttamente 
nel commento: Parola, nervo- 
so come mai e spinto dalla 
preoccupazione di tirare per¬ 
sonalmente a rete, ha lascia¬ 
to troppo solo Selmosson, che 
ha fatto il diavolo a quattro. 
Degli altri uomini della di¬ 
fesa si può dir bene del solo 
Di Veroli, il quale si è bat¬ 
tuto con grinta e generosità 
sino all’ultimo minuto. Tutti 
gli altri hanno nella loro pre¬ 


si: De Fazio ha una parte di 
responsabilità nel secondo 
goal, Giovannini ha fatto la 
autorete. Sentimenti V ha a- 
vuto un attimo di indecisio¬ 
ne risultata fatale nell’azio¬ 
ne del primo goal e all’attac¬ 
co ha combinato poco. Sassi, 
prezioso nelle fasi difensive, 
si è disorientato nelle azioni 
di appoggio all’atlacco. 

E il quintetto di punta? 

.Anche nel nuovo schieramen- 
to l’attacco biancoazzurro non 
è riuscito a trovare forza di 
penetrazione: è rimasto cin- 
cischiante. sterile. Gli uomini 
hanno continuato ad ammuc¬ 
chiarsi troppo al centro pro¬ 
vocando l’intasamento della 
area avversaria e facilitando 
co.si il lavoro di tampona¬ 
mento e di distruzione; inol¬ 
tre si è continuato troppo a 
rica.'Tiare con passaggi e pas- 
saggetti laterali, che spengo¬ 
no il brio dell’azione e rallen¬ 
tano il gioco permettendo fa¬ 
cili piazzamenti. 

Ecco il giudizio sugli uo¬ 
mini: Bredesen all’estrema 
destra ha croasato più di un 
pallone, ma il più delle volte 
si è penJuto nei suoi inter¬ 
minabili dribbling. Lofgren 
ha girato a vuoto lungamen¬ 
te denunciando scarsa prepa¬ 
razione. Vivolo, che non ha 
lo scatto e la grinta dell’uo- 
mo.da goal, ha giocato « more' (Continua tn », 


solito troppo anetralo ri¬ 
nunciando apeitamente al suo 
compito di uomo di punta. 
J. Hansen si è dato molto da 
fare ma non è riuscito a con- 
iservnre calma e precisione. 
Burini, forse disorientato a si¬ 
nistra, poco o niente di buo¬ 
no ha combinzito. 

Questi I battuti; passiamo 
ora ai vincitori. L’Udinese è 
piaciuta per la sua vitalità, 
per la sua freschezza, iier 
quella sua esuberanza atleti¬ 
ca che fa muovere gli uomini 
con naturale scioltezjja. Soli¬ 
da è appar>a la difesa: Azi- 
monti, Eieirinnocenti e Zor¬ 
zi. vecchi leoni che sanno 
tutte le astu/ic del mestie¬ 
re. non hanno f:ilhto una bat¬ 
tuta; alle loro spalle c’era pni 
ieri un Romano in .giornata 
di grazia che ha parato il pa¬ 
rabile e l’imparabile: aveva 
dalla sua anche quel pizzico 
di fortuna che ci vuole. 

Nella mediana Sniderò e 
Pinardi hanno rivaleggiato in 
bravura e hanno tenuto con 
bella autorità la loro zona. 
A Pinardi .spetta inoltre il 
merito di aver annullato il 
pericolo dei c<»lpi di testa di 
J, Hansen: infatti la vittoria 
nei duelli aiti è quasi sempre 
tocc;ito al bianconero. Se bra 
ENNIO P.\I.OCXT 


(Dal noatro Inviato spaotal») 

BERGAMO. 14 — La par¬ 
tita di oggi ci ha riconciliato 
con la Roma, ci ha fatto am 
mirare una forte Alalanta, 
ci ha fatto fare la pace con 
il gioco del calcio. Non sor¬ 
prendetevi e sopratutto non 
esagerate nella immaginazio¬ 
ne. Le squadre viste all’ope 
ra oggi non possono essere 
considerate unità di gran 
cla.sse, formazioni senza di 
fetti, complessi calcistici di 
prim’ordine. Non questo deve 
intendersi, ne è questo che 
vogliamo dire. Ma una cosa 
va spiegata a piene parole, 
con sincerità e con schiettez¬ 
za. Da mesi, da molti mesi 
non avevamo avuto l’occasio¬ 
ne di vedere una partita tan¬ 
to combattuta, spettacolare, 
incerta, appassionante. Da 
anni non vedevamo lottare 
due squadre a viso aperto 
cosi com’c accaduto oggi sul 
terreno di Bergamo. 

La Roma ha lottato per vin¬ 
cere e non c’è riuscita, l’Ata- 
lanta, partita aU’ofTensiva do¬ 
po i primi 45 minuti che la 
avevano vista soccombere da¬ 
vanti ad una Roma superiore 
nettamente nella manovra a 
rete, è riuscita a riequilibra¬ 
re le sorti deirmconlro e a 
sfiorare perfino una vittoria 
alla quale teneva moltissimo. 

Se il secondo tempo della 
partita si fosse mantenuto sul 


nato con furio quasi sel¬ 
vaggia. 

Nel corso dell’offensiva ne¬ 
razzurra è cresciuta la forza 
dei difensori romanisti. La 
forza — diciamo — e non il 
senso pratico di gioco, non 
la manovra pronta e intelli¬ 
gente dei difensori. Spesso, 
anzi, la difesa ha traballato, 
si è lasciata sorprendere per¬ 
fino nelle palle alte, tanto 
che non a caso il gol segna¬ 
to da Bassetto è scaturito 
da un errore di p^lzione di 
Eliani c Cardarelli lasciatisi 
sorprendere da un traverso¬ 
ne perfetto di Nuoto. 

Il solo Stucchi — bisogna 
sottolinearlo — che pure è 
giocatore d’impeto, non ha 
smarrito mai la freddezza 
necessaria per fronteggiare 
gli attaccanti bergamaschi, 
sopralutto nelle situazioni che 
sembravano disperate ha ri¬ 
velato un senso attento della 
posizione. Suo( fra la’ltro. è 
un prowidenziale Ìnter\'ento 
sulla linea a portiere fuori 
causa, un intervento che ha 
salvato il pareggio, il risulta¬ 
to al .quale, verso la fine, la 
Roma chiaramente puntava. 

Un uomo, sopratutto, si è 
levato su tutti nella squadra 
giallo-rossa. Parliamo di Ven¬ 


turi, mezz’ala nella formazio-l 
ne, ma spesso mediano di po¬ 
sizione, pronto a coprire i 
vuoti che Giuliano, spesso 
trovatosi smarrito in un ruo¬ 
lo che non gli si addice, la¬ 
sciava nelle sue scorribande 
vei'so il settore estremo del¬ 
la difesa. Ma Venturi merita 
il voto più alto per il lavoro 
continuo, sfibrante al quale è 
stato sottoposto per dare lo 
avvio agli uomini di punta, 
per costruire ogni azione di 
attacco, quando la Roma pre¬ 
meva con maggiore insi¬ 
stenza. 

Sotto la sua regia accurata 
si muoveva bene perfino 
Nyers, che nel secondo tem¬ 
po, con l’Atalanta airolTensi- 
va doveva toccare il pallone 
rarissime volte. Nel secondo 
tempo, anche Galli, — che 
avev’a cominciato bene, si 
disperdeva, sì svuotava, di¬ 
ventava impreciso sempre di 
più. E allora ne risentiva il 
gioco delicato di Cavazzuti, 
ne subiva le conseguenze an¬ 
che Ghiggia, nonostante tut¬ 
to il più tenace uomo dello 
attacco giallnrosso dopo il 
meraviglioso Venturi. 

Buon per l’Atalanta. che 
nella ripresa non correva pe¬ 
ricoli seri neppure quando la 


Roma operava in contropie¬ 
de. Buon per la difesa ber¬ 
gamasca, che cresceva sem¬ 
pre più sopratutto nell'olim¬ 
pico Zannier, bestia nera di 
Galli. E buon per Cattozzo 
che aveva agio di rispedire 
verso ratea giallorossa ogni 
pallone indirizzato a Nyers, 
e buon per Corsini, che ave¬ 
va modo di riprendersi dopo 
il suo primo tempo opaco. 

Anche la mediana atlanti- 
na poteva operare con mag¬ 
giore continuitafl Villa, che 
aveva manifestato qualche in¬ 
certezza, si riprendeva netta¬ 
mente e finiva per figurare 
come uno dei migliori gioca¬ 
tori in campo. Angeleri as¬ 
solveva il suo compito con 
pulizia e grande tenacia, no¬ 
nostante la povertà dei suoi 
mezzi fisici. A loro dava man 
forte Annovazzi, che avrebbe 
dovuto assolvere al compito 
che nella Roma era stato af¬ 
fidato a Venturi, ma che di 
Venturi tuttavia, non possie¬ 
de più lo slancio, la vigoria 
atletica, la prontezza nel 
dribbling, ove il dribbling si 
renda necessario. 

Rasmussen doveva risulta- 
RENATO YEN DITTI 

(Continua In 4. pac. 7. colonna) 


la schedina vincente 

Atalanta-Roma x 

Fiorrntina-Mìlan 2 

Inter-Bologna x 

Javmtus-Torino 1 

Lazio-Udincse 2 

Novara-Pro Patria 2 

Sampdoria-Gcnoa x 

Spal-Napoli x 

Trtestina-Catanìa x 

MarzottO'Padoi a 2 

Pavia-Viccnza 2 

Carbosarda-Lìvorno i 

Lecce-Catanzaro 1 

11 « monte-premi » di que¬ 
sta settimana è di L. 307 mi¬ 
lioni 376.836. I - 13 » sono 3 
e avranno ciascuno 81 milio¬ 
ni circa. 1 « 13 » sono .58 e 
percepiranno circa 4 milioni 
e 373 mila lire. 
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ritmo del primo avremmo po¬ 
tuto dire di aver assistito a 
una grande partita. Ma la 
Roma non ce l’ha fatta. Al¬ 
cuni attaccanti, dopo 60 mi¬ 
nuti di gioco, hanno accusato 
la stanchezza, hanno rivelato 
i loro limiti, s: sono smar¬ 
riti e confusi d; fronte alla 
offensiva veemente, dramma¬ 
tica che l’Atalanta ha scale- 


HANNO BE AIIZZATO NORDHAl E SCHIAFF INO : 2-0 

Nella ripresa I fiorentini 
Han no applandilo il Mi lan 

/ viola hanno giocato molto bene, ma non 
c'era nulla da fare contro un simile avversario 


HORKNTINA: Coftagliola. Ma- 
Kitini, Rosetta, Cervato; Chlap- 
pelia. Secato; Mariani. Green, 
Vircili, Gratton. Bizzarri. 

.MILAN: BuBon, Silvestri, Mal- 
d;nl. Zacatti; Liediioim, Berca- 
maschi; Soerensen, Ricacni, Nor- 
dhal, Schialfino, Frlcnani. 

ARBITRO: Piemonte di Mon- 
(airone. 

RETI: Nei primo tempo al 25’ 
Schiaffino e al 45’ Nordbal. 

SPETTATORI: 65 Dilla circa 
per un incasso di oltre 58 mi¬ 
lioni di lire. Tempo bello con 
leccero sento, terreno buono. 
Ancoli 5 a 3 per il Miian. 

NOTE: Nel secondo tempo al 
3’ Vircili. colpito involontaria¬ 
mente alia mascella sinistra in 
secuito a una rovesciata di Ber- 
camasrhi. esce dal campo e rien¬ 
tra ai 9’ con un cerotto sulla 
Ciianrla. Al 43’ Fricnani. colpito 
iiiMilontarianiente al mento in 
secuito a una rovesciata di Ma- 
cnini. è portato a braccia necU 
spocliatoi avendo riportalo la 
asportazione di quattro denti. In 
tribuna il D.T. Marmo, il presi¬ 
dente della C. T. Pasquale e nu¬ 
merosi esponenti federali. 


(Dal nostro inviato spoetalo) 

FIRENZE. 14. —- Il Milan 
Un pienamente meritato la 
vìltona. Nella ripresa ì Tos- 
so-ncri sono sfati applauditi 
ininterrottamente dal pubbli¬ 
co fiorentino. Tanto era l’am- 
mirazinne della folla che, ad 
un certo punto, dimentìcan- 
dosi ebe la squadra del cuore 
stava perdendo, hanno chiesto 


a gran voce la terza rete: 
volevano che il Milan segnas¬ 
se ancora. 

La Fiorentimi ha disputato 
una delle sue migliori parti¬ 
te, si è impegnata a fondo, 
generosamente. La squadra 
battuta deve essere elogiata: 
ha saputo perdere con digni¬ 
tà, ha ceduto il passo al for¬ 
te avversario, ma solo dopo 
una lotta estenuante. Quan¬ 
do ha capito che il Milan di 
oggi era inarrestabile, per 
fermarlo non ha seguilo la 
via della scorrettezza, la par¬ 
tita è stata cavalleresca; il 
pubblico ammirevole, compe¬ 
tente e intelligente. Abbiamo 
vissuto una giornata sporti¬ 
va veramente esemplare. 

I due undici non hanno fat¬ 
to uso dì tattiche speciali; 
essi si sono affrontati a viso 
aperto. La Fiorentina ha ten¬ 
tato di inchiodare il Milan 
con un fitto martellamento di 
azioni velocissime. Nei primi 
venti minuti, i viola hanno 
bruciato quasi tutta la loro 
riserva di energia. Il Milan 
ha arginato la carica strin¬ 
gendo i reparti arretrati, poi. 
con pochi contrattacchi, ha 
costretto la Fiorentina a re¬ 
trocedere, l'ha chiusa in un 
angolo e Vha messa con le 
spalle al tappeto, fulminan¬ 
dola con due diretti che 
avrebbero stordito un toro. 


® IB IS II IB A 


! risultati 
*Atalanla-Roma 
>lilan-*Fiorentinji 
’lnter-BoIocna 
*jDventns-Torìno 
UdInpse-*LazÌo 
ProPatrìa-“Novara 
*Sampdorìa-Gcnca 
*SpaI-Napoli 
*Tricstkia-CalaTiia 


La classi6ca 


1- 1 ! .Milan 9 8 

2- t ! Inter 9 4 

2- 2 I Jnventns 9 3 

3- 8 ' Fiorentina 9 4 

9 3 
9 3 

Bologna 
Triestina 
Udinese 


Z-9 ! Roma 
I-t 


1-1 

*•* • Torino 
Catania 


9 4 
9 3 
9 4 
9 4 

9 2 
9 2 
9 1 
9 2 


Le partite di domenica , 

Bologna-Sampdoria; Fio- j Genoa 
renlina-.Atalania; Genoa-In- ' No» ara 
ter; I,azio-Pro Patria; Milan- I Pro Fatria 9 2 
Novara; Spal-Catania; Tori- [ Sampdoria 9 2 
no-Roma; Triestina-Napoli; t Spai 9 1 

Udinese-Jnventas. I Lazio 9 1 


• 24 3 17 
1 12 7 12 

1 13 19 11 

2 14 11 11 

1 13 11 11 

2 11 19 19 

3 19 18 19 

2 8 19 19 

4 9 7 9 
4 9 12 9 

3 12 11 8 
3 19 11 8 

3 11 12 7 

4 19 11 7 

4 7 19 7 

5 11 16 6 
4 4 6 19 6 
1 7 8 19 3 


® IB IR I ]B IB 


® IB IR H IB (C 


I risultati 

Tresiso-'Alessandria 1-9 

*ConK>-Monra 5-9 

*LegnaiiO-.4rslaran(o #-9 

PadOva-’JIarzollo 1-9 

Salernìtana-'Messina 2-1 

"Modena-Cagliari 1-1 

"Parma-Palrrmo 3-2 

Lanerossi-*Pa\ia 2-1 

•Verona-Brescla I-t 


Lane rossi 

Modena 

Treviso 

Padova 

Como 

Legviano 

Paria 

Marzotto 

Parma 

Brescia 


La classifica 

2 12 3 13 

1 13 4 12 


Le partite di domenica '■ ^'***"* 

I Arstaranto 

Brescia-.\rstaranlo; Caglia- ' AIes.dria 
ri-Verona; Lanerossi-Modena; | Cagliari 
Legnano-.\Iessandria; Pado- ’ Palermo 
va-Parma: Palermo-Messina; i Monza 
Pavia-Monza; Salernitana-Co- i Sairrnit. 
mo; Treviso-MarzoUo. ' Verona 


1 

4 

<» 


3 0 


2 9 6 12 

2 16 11 12 
2 12 6 11 
1 9 7 li 
4 15 9 9 
4 13 12 9 

3 li 12 9 

4 9 ID 8 

4 12 14 8 
4 8 IO 8 

16 8 7 
4 7 IS 7 

3 10 U 

4 7 13 
4 9 18 
6 7 li 


6 

6 

6 

6 


I risultati 

* Carbosarda-Lìvorno 1-9 

*Carrarese-FanraIla 1-9 

•Cremonese-Prato 3-9 

*Lerre-Catanzaro 3-0 i 

•Lecco-Sanremese 3-1 j 

•Piacrnza-Empoli 1-0 { 

•Sanbened.se-Piombino 0-0 

* Venezia-Boirano 1-0 

•Siracusa-Bari 1-9 

Le partite di domenica 

Bolzano-Empoli; Carrarete- 
Piacenza; Catanzaro-Barl; 
Fanfulla-Carbosarda; Llvor- 
no-Cremonetie; Piombina-V’e- 
nezia; San BenedeUese-Leeco; 
Sanremese-Prato; Slracnsa- 
l.ecce 


La classifica 


Caebosarda 9 
Catanuro 9 
Livorno 9 
Empoli 9 
Bari 9 

Sanremese 9 
Piombino 9 
Lecce 9 

Cremonese 9 
Piacenza 9 
Lecco 9 
Siracnsa 9 
Panfalla 9 
Venezia 9 
Prato 9 
Sanboie 9 
Bolzano 9 
Carrarese 9 


I 3 3 19 14 


Nel secondo atto della rap¬ 
presentazione, il Milan sì è 
limitato a controllare { vio¬ 
la. spenti dopo Volta fiam¬ 
mata inlriale. 

Se oggi il Milan avesse 
avuto il suo centrattacco in 
buone condizioni di forma, le 
segnature sarebbero state in¬ 
dubbiamente più numerose; 
ma Nordahl era lento e iu- 
cerfo. Il a carro armato n sve¬ 
dese aveva i cingoli allentati 
e raramente ha partecipato 
agli assalti decisivi. 

La mediana, i terzini e il 
portiere della Fiorentina si 
sono spremuti per fermare gli 
abili attaccanti rosso-neri. La 
prima linea invece dopo ven¬ 
ti minuti, si è sfasciata: Vir¬ 
gili, Bizzarri, Mariani e Grat¬ 
ton si sono presto disuniti. Il 
vecchio Gren ha i muscoli 
flosci, inadatti a sostenere uno 
sforzo intenso e prolungato. 

Nel Mila» Ricagni è stato 
il migliore: Schiaffino, Lied- 
holm, Soerensen. Bergama¬ 
schi, Zagatti e Silvestri gli 
sono stati di poco inferiori; 
discreti gli altri. 

Il Milan, come abbiamo già 
detto, non ha vinto grazie a 
strane e inaspettate tattiche 
di giuoco, ma perché nelle 
sue file vi sono giocatori — 
purtroppo non di scuola ita¬ 
liana — perfettamente padro¬ 
ni della palla. Essi calibra¬ 
no i passaggi, non sbagliano 
uno «c stop 1 », un colpo di fr- 
sta. La Fiorentina dispone di 
ragazzi gagliardi, leali, volon¬ 
terosi. i quali però non san¬ 
no ft pesare la palla >>; sono 
giovanotti che Sturmer c 
Yakuskhinc non vorrebbero 
nella loro squadra ragazzi. 

Il segreto della forza del 
Milan è tuffo qui; nell'accu¬ 
rata preparazione tecnica 
sulla palla dei suoi uomini. 
La Dynamo che abbiamo vi¬ 
sto un anno e mezzo fa a 
Mosca era veloce ed impetuo¬ 
sa, ma non era una grande 
squadra: difaiti, spesso veni¬ 
va battuta. La Dynamo che 
abbiamo ammirato a Zurigo 
pochi giorni or sono è una 
grande squadra perché alla 
M.4RT1N 


(Continua in 4. pag. 1. col.) 
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NEGLI SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO 


Il parere di Vivolò 

''jVonmerìliamoscuse,, 

V. -tf 

—- - - --r ' 4 H 

Rayiior: «Abbiamo perduto troppe occasioni» 
Bigogno: « La Lazio gioca, ma non segna » 

->*" V-i 

5(irra, sorpresa, delusione — Si, è aero: forse la /or* 
7ia*j gelato rOlirnptco; il pub- luna... 

blico sfolla in un silenzio di — La fortuna conta e non 
tomba, che è più avvilente di conta. Bisogna giocare bene per 
una bordata di fischi. I ragaz- vincere, invece nelld nostra 
:i in maglia bianco e azzurra squadra ci sono ancora troppe 
che lasciano il campo non han- sfa.salure. Manca soprattutto il 
ilo il coraggio di guardare in cuneo centrale che sfondi: è 
cito, sulle tribune; camminano difficile andare a rete sempre 
a testa china, con lo sguardo aggirando la difesa al lati. Dob- 
perdiito nel verde del prato, bianio ancora lavorare molto, 
L’ombr.i del sottopassaggio li specialmente all’attacco, 
accoglie protettiva: non fa ve- Gli altri? Si stan vestendo 
dare gh occhi lucidi. Secoli silenzio: uno accanto all'al- 
sbuenre dalla scaletta che vie- tro. muti, come se fossero degli 
Ile dui -ottopassaggio. Il pri- sconosciuti Sassi bistratta nc- 
ìiio c Joìui llanscn: ha la ina- vaso la vedigia, Parola non rie- 
fjlin fradicia di sudore. Sorri- sce a fare il nodo alla cravat- 
do, via le parole, non vengo- ta, Bredesep continua a seno- 
no: che si pud dire, quando ci tere la testa. Ecco Ftiin c Fon- 
si ritrova ogni domenica con fanesi, quelli che non han gìo- 
v.iiu nuova sconfitta. Ma è il calo; vengono a salutare i 
- lungo ^ a rompere il si- compagni. 

Icn^io. , , . ■ — Come sielc stati in tri- 


— Jlai visto, anche la sfor- buna'> 

luna adesso contro di noi. t- r- i 

Prima Un palo, poi un-atilo- ^ « ri.spomlerr: 

■irte, poi un altro palo. Non PcffOio che in campo, si 
so più che succede: anche noi J’’”- 

(ile sbagliamo tante di quelle *** 

occasioni... Di corsa nello spogliatoio ac- UIlINESE-*LAZIO 2-0: Il coal di Sclinosso-.i. Lo svedese, fuori quadro, ha tirato angolatissimo, da una difflcile positlone 

— Come ha fatto a prende- canto: lì c’à allegria, c’è festa; _ 

le lìomatio quel suo tiro del le - zebrette •> /esteopiano la “ . — " ~ ~ . . . . —. . . ' 

‘“-chdlTfóriuna! Ho »,„■ cYVof mtó/nór/S: PER TUTTO IL SECONDO TEMPO GLI AUSTRIACI NON HANNO OLTREPASSATO LA META’ CAMPO 

to. Romano era già battuto, zio friulano: Bigogno. Bettini, 

ma la palla gli ha carambola- Perissinotto, Azlmonti e Del- H /WW • ■ H AH 

to sul corpo e gli é finita tra Vlnnocenti; si quello -de Tor- | I I aMA MA AH JIH MA ■■ AHI UsHAhIvHAAH AH AH ABAIAH Ihi 

Ull 9 ll 6 ri(I S 611 ZC 1 IfllSKCIS 6 dOZSIK 

lasciano cadere sulle panche di casa, — a ■ A ■■ _ H m . ^ 

SL"; !nTo"i,/' l'Iliicflvifi HAI* £l roti ft 1 
™chf hohÌ'’"' ^ i IllIolllU liCI S 1611 II 1 

7't testa^ tra le mani, senza — Sfortunata, in verità. Pe- - - - - — — - - 

— Come sono andati questi non°reaiizza, iiotTs^tm.^^^’ Czìbof il migliore degli attaccanti magiari infortunotosi è sostituito nella ripresa - Le reti sono state segnate 

— Sul primo poco da fare: Selmosson? hai trovato quel ^ Czibor all*8’ « da Hunuppi al 24* , nel s.t. da Palotas al 9*, da Koesis al 22* e da Sandor al 35* 

un infortunio bello e buono. — Un .segreto. E’ una grande - 

Sul secondo la colpa è mia. mez-ala, una delle più belle ongiieuia: Grosics (Uiah): cjg perchè le due squadre so-|diano destro Boszic anch'egliItamenle del resto Tandamen- 


uL'UNllAS> DEL LUNEDI* 



Atalanta-Roma 1-1 


rato; una legnata. L'ho appena] 
insta. Non ne va una bene 
quc.st’anno. .. , 

Vivalo si è fatto vicino; a- V6rMQll6 
scolta, poi rivolto a me dice: ■ q m 

— Non meritiamo niente, non di KclliyC 

nieritianio scuse. Giochiamo — 

tutti male c perdiamo; se non LONUIl.V. u 
linciamo con queste squadre J' inarchine i 
con chi vinceremo, col Àlilan? corridori i 
Ma sentiamo il parere di Rag- rapò 

»lor; c l’unico a mantenere la Marlin. Arm'ir 
calma. A volte sorride persino. Bnoial, Daim 
— Come spiega, - mister- il llnmbri. Jag 
risultalo? .loweii, .M r;.. 

— Troppe occasioni spreca- ^unbcani 

■<e; ne ho coniate dodici: Qual- 


Verriidue marhe inglesi 
al Rallye di Monte Carlo 


— .\l Tolanlr! 


Oewirk; iiorak, Korner i. Wag- riesce u battere lungheria. Balte il calcio d inizio Wa-jvore dei bianchi. Il settore 
ner. iianappi, Goiinhiiber. L'interesse è testimoniato an- gner. Al 5' l’ala sinistra Gol-(austriaco dello stadio alza un 

Arbitro: orUndini (luiia). che dai centomila spettatori Inhuber mette in pericolo la grande bandierone, ma i due 

Marcatori: Czibor (U) al che hanno affollato oggi lo porta magiara ma all’B’ ecco tiri vengono facilmente re- 

itanniipi (A) al ZI’ primo tempo; stadio popolare, in un giorno il primo goal ungherese: su spinti dalla difesa magiara, 

raiotas (U) al 0 ’ fj pieno di sole, con un lepore azione di Hidegkuti e Sandor Ora l’attacco ungherese sem- 

orcsa °*”*'**'^ ^ * l’Timaverilo eccezionale per la palla va a Czibor che rea- bin abbia ritrovalo la intesa 

^ spettatori- loo.ooo circa. Budapest in questa stagiono, lizza imparabilmente con un migliore. Al 9’ la mezz’ala Pa- 

__ Sugli spalti siedono anche forte tiro da cinque metri. Gli lotas con un forte tiro da ven- 


cuna bisognava pur concretar- ,, ,, ■ narie'da e In par cessante, sia perchè fra Au- Puskas » che soffre ['UOva- piena area, si libera della loro da sfruttare qualche pal¬ 

la, invece «icnfc. Hai visto la te da Mante Carlo. l.idHina. Mni'nco Stria e Ungheria esiste una mente per la ferita subita ai marcatura di Lorant, ingan- Ione di contropiede. Ma Lan- 


La vittoria del Milan a Firenze 


Udinese? Tre tiri: due goal. Ir Aic'-r Munga tradizione d’incontri.'campionati mondiali ed il me- na il portiere e segna con un tos e Lorant calmi come sem- 

___ tiro abilissimo. ore sventano ogni pericolo. 

■ ““ “ ^ ” Lo stesso Hanappi, tre mi- Al 21’ due corner a favore 

^ ^ dopo, ricevuta la palla degli ungheresi. Il secondo è 

n AH AH da Korner I mette in pericolo battuto da Sandor. Raccoglie 

A Ada AA^vA ArAAAdaAA da A» A A A A la porta magiara ma suo di testa Koesis: rete impara- 

' ^ • W W'Hre'» -- • •• J 2000 bile (3-1). Gli urli della folla 

-- austriaci sembrano impazziti diventano assordanti nejl’in- 

(ConUnuazione dalla 3. pag.) deve. Finalmente l’attacco fianco. Ccrvato c Senato si ni ben congegnate, a stento per la gioia. ^lamento dei loro beniammi. 

^ . «fola imbrocca quattro pas- spostano verso di lui c libe- contcimte_ dilla difesa giulia- Da questo momento il gio- minuti dopo Hidegkuti a 

prestanza fisica ha aggiunto saggi e Virgili riceve una rano il centro dove, con un na. Al 25* però la palla ter- ^.q gj più accanito. I ma- volo, manda per mezzo me¬ 
lina buona padronanza della palla che potrebbe insaccare balzo si piazza Schiaffino che minava in fondo alla rete si- gìarì reagiscono. Al 26’ Czi- Mo oltre la traversa. Gli au- 

jxilla. Chi ignora l’abeceda- se la precipitazione non glie- si è smarcato da Chiappella. cola, ma 1 arbitro^ annullava occupa il posto di Fu- striaci non si scoraggiano, ma 

rio del gioco del calcio, non la facesse mettere fuori. Que- Snerenscn alza la palla da- P*-’r precedente carica al por- gpgs. rovescia a pochi metri nonostante alcune discrete 

può scrivere romanzi di av- sto ragazzo non sa pesare, vanti alla porta dove c’è il tiere. ùg| rettangolo interno e la nzioni loro, la difesa rossa 

venture sportive. non sa sintetizzare in un ba- biondo sudamericano, il qua- Nella ripresa la Triestina ini- palla sfiora la traversa. Poco si lascia sorprendere. Al 

• • • leno la sifiiazionc c agire le con un preciso colpo di ziava velocemente, ma ben pre- dopo Czibor è costretto a la- sotto la porta austriaca, 

Settantamila persone si conseguentemente, cosi come testa mette in rete, in angolo, sto gii o>-piti ritornavano al- sciare il campo per uno strap- Palotas tira una vera canno- 
.strìnqono nelle tribune e sul- necessariamente deve fare un Schiaffino ha ingannato l’offens=va e aU’U’ Fusco ri- po muscolare: peccato perchè che il portiere bianco 


stringono nelle tribune e sul- necessariamente deve fare un Schiaffino ha ingannato 1 offens-va e alili Fusco ri- po muscolare: peccato perchè cne u poriiere bianco 

7e aradinate. Mialiaìa di centravanti. Al 13' Silvestri, anche Costagliola, perchè ha prcndev.i una rc.spinla corta di figo a quel momento era sta- Trosce pero a mandare mira- 
soeflotori sono rimasti senza ostacolato da Zagatti. falli- tirato in rete colpendo con un difensore e scaraventava m ig jj miglior uomo in campo. traversa. 

hialietto c dovranno accon- '*** pallone spiovente e la tempia, .imitando in aria ''f.'''. f'* numtantc. I trie- sostituisce Palotas. L'at- . 1 attacco ungherese 

tentarsi dì seauirc dall’ester- Mariani arriva in ritardo: a candela c imprimendo la contrattac- tacco magiaro ha ora qualche *nlosse una bella azione e la 

un le sorti della partita Po- ^nffon, con un tuffo, allon- direzione esatta alla palla so- ‘'".J’ -h Bcllom centrava un esitazione. Il primo tempo ve- destra Sandor segna il 

-sfjiinle r Marmo <tnno venuti f®*'® pericolo. Al 17’ la Fio- lamente con un movimento larva catanese: jp ancora una bella azione, al Roal. Al 40 11 portiere 


squalc c Marmo sono venuti •• pericolo, ai u la ; 
dal Nord per vedere la gran- mentirà na già abbnndoi 
de partita. Il cielo è sereno. terreno conquistato: 
chiaro, trasparente come di Poteva reggere ad un n 
primavera, l’aria è tiepida, il elevato. I viola non 

terreno elastico, perfettamen- !!° 

H. coper,o da ua 1 »"’« 


fitto strato erboso. 


Al fischio, la Fiorentina si 
precipita all’attacco. I viola 
corrono come il vento. I pas¬ 
saggi però sono spesso sba¬ 
gliati di parecchi metri: Mo- 
TÌani c Gratton regalano al¬ 
cuni palloni a Maldini e ami¬ 
ci. Virgili è mobilissimo: 
Greti, leggermente arretrato, 
serve la prima linea; Chiap- 
pclla c Segato, da metà cam- 
po, accompagnano le mano¬ 
vre dei compagni di squa¬ 
dra. Rosetta non abbandona 
Nordahl: i due terzini sì so¬ 
no portati verso il centro 
campo. 


Idiatamentp che gli avversari iijue avversari con dei drib- 


rcazionc, ma a! 35’ il Milan è ” ♦’U angolino ne applauso ma non il goal. panna \ojge ai termine. E il 

già di niinvo t airone del gio- ^Iro fumi dell.i portata del ij primo tempo si chiude ’^'.suUato finale rimane inva- 
Il Milan si accorge imme- (co. AI 45’ Ricagni supera cìn- portiere sull’l-l. che rispecchia esat- Tìato; 4-1 a favore degli un- 


- bling stretti .stretti c. da dic- 
, • • j II A t;i metri, tira in porrà. Co- 

I rannonieri delia «a» UfoqP'oJa si lascia sfuggire il 

7 RETI: Nordhal, Schiaffìino. bolide e Nordhal è lesto a 


S RETI; rivatelli, Bonafin. mettere in rete da cinque 
5 RETI: VIUII, GbUndi. metri. 

4 RETI: Arce, Biszarri, Bro- La ripresa ha breve .«tforio;' 
nèe. Bellini. Bntbz. Jen- il Milan è soddisfatto del 
»en, Virgili, Armano. Bai- miiUcggio c giocherella a me¬ 
setto, Dalmonte, Selmosson ta campo, applaudito dalla 
3 RETI: Barcl. Burini. Jepp- folla. La Fiorentina è « cof- 

son, Liedbolm, Lorenzi, ta ». non si muove dalla sua 
Traest, Rfragni. Spikof- area. I suoi giocatori, sfian- 
5 ky. Hofling. Ronzon. coti, sfigurati dalla fatica. lot- 


PAREGGIA ( 2-2) IL BOLOGN A A S. SIRO 

Llnter raggiunta 
all’ultimo minuto 


gheresi. Partita interessante 
come dicevamo prima, perchè 
ben giocata da entrambe le 
parti, soprattutto perchè nes¬ 
suna delle due squadre è sce¬ 
sa in campo con la vittoria 
in lasca. 

Gli ungheresi hanno ben 
meritato la vittoria. L’attac 
co soprattutto nel secondo 
tempo, ha svolto un gioco bel¬ 
lissimo. La squadra austriaca. 


jìo, accompagnano le mano- «on, Liedbolm, Lorenzi, ta ». non si muove dalla sua ~ avendo condotto un bel 

vre dei compagni di squa- Praest, Rfragni. Spikof- area. I suoi giocatori, sfian- , internazionale-, Gbezzl, nell'arca InierisU. che rigurgita gioco deciso e veloce, ha ac- 
dra. Rosetta non abbandona sUr. Hofling, Ronzon. coti, sfigurali dalla fatica. lot- «ennni. il pareggio giunge al c^ato le perdite subite negli 

Nordahl: i due terzini sì so- -HI- tana ancora disperatamente, Brighent,. Pa^saVin, ^aoglunT' smmemrra«Òg^Hrial*S^ 

no portati verso il centro ma ogni loro sforzo c vano. noLOONA: Giorzelii. rou. insacta. cmig.azicne di niolti suoi gio- 

campo. hanno bisogno ai unajxtusa Abbiamo visto persino venti- Baiiaeri, oiovannini; piimark. _ calori. 

Il Milan forse si aspetta- C***” riposarsi c decide di non cinque passaggi consecutivi Jensen; Cerwiuti. piTatelu. Bo- L’incontro fra le squadre 

va Vassaltò fiorentino Difai- “«re patre ai viola, di sor- ,jf,j ro.esoncpi/ Al 27’ c al 2S’ nafin, Pozzan, Randon. SDdl'NdDOiì 1*1 ciovanili di Austria cd Un- 

t^i^i rS-ncVi hinSo suWlo Prcndcrji. Schiaffino. Rica- Costaqliola para due palloni ^ jpo » nOlWil I «heria, svoltosi .semnre oggi 

.schierato a metà campo una infilano^nell^-one^dV^set- "" Brighenii^ai 12% Bonaun a^is^. spal: nertocchi. i.Dcehi, Fer- prilla defl^'^”' im' Budaf^st. 

pattuglia composta di Nor- ]a^ap,làanini d^rhi^^ di tc.(fa di Schmf/mo e una ai «*. raro. Pugliese; Morii. Russi; P"ma della partita fra le due 

dnhì Frìanani e ' Ricaani Ir-’ o "'®®*’*"**. ^-niappena. cannonata di Nordahl. Al 43 i arbitro: Manrrlli di Roma, «livlerl, Broccini. Bossi. Marin. A sj e concluso con un altra 

mentre futi gli offri sì K ^ ° Magnini colpisce involonta- - De vito. vittoria ungherese per 4-2. 

-avallo a trenta metri dalla Milan c piu veloce degli riamente con un calcio al MILANO, il - in apertura di Bngatti, Comaschi. UNA ANGHEL 

1 ^ avversari. La folla è scattata mento Frignoni. Il ragazzo gara l'imer si mette velocemenie «ramaglia. Tre Re. Castelli,- 

porta di Buffon. Tomp^do la pjedi. e. a fraffi. applaude cade a ferra scentifo' ha qua t- in azione e già al terzo minuto ««nata; viwi Ceeearelll, Jepp- «amnifnriaJ^nna 7 7 
furia Viola con dei corti pas- Schiaffino C Ricaani. Il vie- tm drn/f ^ tur- Giorcelll deve prodursi in una *®n- Amadel, Pesaola. JailipuOndHTBnOd Z-Z 


eira a gran voce la Fiorenti- ir;» “ 'a à'- 'r" Brighenll. Due minuti dopo re- reti: Amadel al K* del prl- hoÌ' « Fa- 

na che aumenta vroaressiva- e continua a fugOt- e dispera o non i noie piu ppea del Bologna c*.n Pivatelli mo tempo e Ollvlert al 4S’ del- *.!!*’,Podestà; Mari, 

viènfe In ^/InHiA t ^tnln bandierina del mocare: Maanini ha colpito che impegna al volo r.hezzl dopo la ripresa. «®"*®n. Te- 

Tinnnn visi ^«eìin* «Inry/f comec, trattenendo la palla- ramico accidentalmente, nel avere raccolto al volo un pas- note: Circa IS mila spetuto- 

nonno VISI tesi nello sforzo. Segato e Ccrvato non lo la- tentativo di togliergli la pai- ««•« di Cervellati. ai w Piva- ri. tempo beilo e terreno asciut- ^f*?*®**' *^*rdonl, 

*CÌano e. con loro, retrocede la. Nordhal convìnce Magnìnì »«>» nuovamente la via del to. Calci Aangolo: 3-i per la Fri Mstrtn “n.V 

jrcaai, eseguono u loro dui- i* oi-w. _ __ ry 2 zs nìA onesta volta è la travet- Spai. I!: a ’ n«nn, Mike, Dal- 

no disciplinatamente La Fio- mediana. Coat ** rimanere in campo. E in/i- ^ a ^ir^it di no ai 22 ’ Armano - ^THd-JS*^***^****^' 

fiu iAio\.4^itfiu4u«f4c#<cc;. Aa>u r m/- —m,- r/to/fiifn#/« In «rnnn rfi zi % 9 zi _i_r- zi __ _ __.f _ ARRlXVn. ¥ 


monte, Carapellfse. 


passa nei primi minUCig per ai ini'in In arando nnc- t * a- /* . . j . rimesca laterale lotUno Armano miRliore Impostazione tecnica c — 

lei non vi sarà scampo. schiaffino] Tnestina-Catania 1-1 *’*J* meglio lime- unica degli ospiti, fra i quali GF.NOVA. il - La tradirioiie che! 

.SI r.> .*1 - mrione milanisra. àcnmjjino. ••ivjmiu t-uiuiiiii i ^sta che manda uno spiovente per* Jepnson ha difettato di mor- rn..!e nrr!. inm^ir. A. 

Alt, erignam tenta aim Soerensen, Ricagni e Frigna- ai centro. Rou tenu rintervento dente in tutu l 90 minuti di «io- rinciir.ee l. s.mnrfAri. 

Icggenrc "* •* Passano e ripassano la triestina: Sol^n: Bellonl. di testa, ma salU fuori tempo e co. anche se gran parte del della laniernà* noa i stata ^o!fa 

pendo ^l 0 tcraZmcnte, Ma Ma* palla; Licdholm e Bergama^ Macclolaro, Toso; Porlso. Oan- colpisce la palla col pu^o: ri- tnsucccsso è dovuto alla formi- ri’*frrtiii 4 . I 4 cara Caocaia 

/ fftiini è lesto a fermarlo. Le xchi fanno muro, l’attacco yr; L ncenUnl, Corti, secchi, gore. Batte Armano che segna dablle esibizione del centro me- eoo earallena, è stata bella, appas- 

ondate viola si rompono sul- viola non c'è pii. / rotsoneri Mbhauila. nmterra alia sinistra del por- diano Ferraro. sempre sienro e sionaste. arrinreate, | 

7c rocce milanistc, però si ve- studiano attenfamgnle la di- Bardelii, PiroU. douto di uno spettacolare anu- Al is’ U pnma rete: so azione! 

Tìfica malcHc ‘nfiln^loac .n”:?».. rH'Ir’J.dJo'S: SS’,' "" 

^illa destra, dove SilVesUiba la via che porta mUa rete: Ito- «l. Karl Ransen. OotU. «'ia n bottino. Angolo battuto da La prima rete, queiu del Na- doria^ ^ 

j j» setta sfa troppo ODanzalo per arbitro; coppa di Como. Skoglund di Brighiti, re- p<,n^ ^ venuU al 3T del primo Immediata ta risposta della Samp 

della folla si ode fino a Fie- non lasciare Nordahl c, al marcatori- Fusco ainr e di Oc- «-he ofiieae con Roacoa u rete dei 

sole. AI r Virgili Pfrgea centro c’è una fascia di cam- s,^re?^n aV 20* del JicondI MUere ^ ,^«are*^K guVù - 1 

Bizzarri m netto fuori gioco, po libera in cui è Dossibile tenpo mi u ■*’ Amadel che non aveva e trascorso il primo m.nnto 

amarri con una marza to- m^n.aT.l'icr„ina??Ao. c.nu.. ». ’S’Z^’Ì!’xa T,;°'Znf,S!:S2 

vesaata mette in rete, ma orlo da questa zona franca, le e leggero vento, spettatori Cerveilatl manda la palla al ccn- presa OHvir^^s’u^tina centrala dopo nirnso pirergio-*^Ìappa id <vn | 

l arbitro non COnOalWa e.i partirà la palla della prima diecimila circa. ^ ImnossesM Sana destre di'Brocdr.l. dopo che ««Tm-Vc .«rnsa fndirtrS^ Delf.nol 

Viola non protestano. rete. Al 25’ Soerensen riceve - ■■■ - u. *'ì* porta, n terzino Tre Re deviava Invo- 0 '>aie lancia Dalmonte, la mezz'ala 

AI 10’ il Milan ha le spalle la palla da Ridoni- Il danc- TRIESTii 14. - 11 primo ù? uomìSl Tnirea d^Sre^ lontarlamcnte II pallone con la 

Ol muro c, per un attimo, gi K correyern la Hn*a di fon- tempo ha visto il Catania di- rislone. Da qui alia fine gii ai- mano, riusciva a concludere po- M.vVTa^ocBì esordito In rossoblà 

può credere che stia per ce- do, mentre Eleagni gli sta «l stendersi aU’attacco con azio- laccanti ro^blu si mediano slUvamente inviando in rete. senza per.hro Vani nourr ’ 


(ConUnuazlone dalla . 3. pag.) 

re l'uomo più pericoloso del¬ 
l’attacco atalantino per la ri¬ 
cerca costante della palla da 
rete, per il modo scaltro col 
quale riusciva ad eludere la 
vigilanza di un Cardarelli 
sfuocato. Non cosi tenace ap¬ 
parve invece il gioco di Bas¬ 
setto, nonostante la rete 
splendidamente segnata dalla 
mezzala atalantina. Più vici¬ 
no al rendimento di Rasmus- 
sen doveva invece risultare 
il gioco pronto delle due ali 
Brugola e Nuoto, pericoli co¬ 
stanti per Stucchi ed Eliani 

Ma eccoci alla cronaca di 
questa bella partita. La Ro¬ 
ma si distende all'attacco fin 
dal primo minuto di gioco. 
Giuliano tocca verso 'Ventu¬ 
ri, rapido smistamento a 
Ghiggia, che traversa a Nyers 
accorrente verso il centro del 
campo. L’ungherese rimette 
la palla verso l’area e Galli 
stanga al volo sorprendendo 
Zanier e costringendo Boc- 
cardl a una parata diffìcilis¬ 
sima sulla destra. 

L’azione è limpida e il si¬ 
lenzio dello stadio è rotto dal 
grido isolato di qualche spet¬ 
tatore insonne giunto da Ro¬ 
ma nella nottata. Ma due 
minuti dono è l’Atalanta che 
minaccia la porta romanista 
con Rasmussen pronto al ti¬ 
ro dopo un errore dell’incer¬ 
to Cardarelli. Moro presenta 
le sue credenziali e manda 
in angolo il tiro parabolico 
dello indiavolato giocatore 
nordico. 

Botta e risposta. Botta del¬ 
la Roma e risposta deU'Ata- 
lanta. Cosi sarà per tutto il 
primo tempo, con una Roma 
molto, ma molto più perico- 
'osa della squadra nerazzurra. 
B la cronaca è nutrita, fitta, 
ardente come il gioco assai 
bello dei primi 45 minuti. 

La palla viaggia da un la¬ 
to all’altro del camoo. L’A- 
talnnta teme la Roma, ma la 
difesa fa blocco e libera be¬ 
ne. I sostenito*-’ nerazzurri 
temono che la Roma passi e 
ou.-'ndn Brugola. ni 24’ ha la 
nalla buona per liberarli dal- 
ì’incubo, stanno per gridare 
al gol. Ma l’estrema destra 
atalantina. che aveva con¬ 
certato l’azione con Anno- 
vazzi spostandosi sulla sini¬ 
stra. tira a rete ineocciando 
la facciata bassa della tra¬ 
versa. Disdetta! 

La Roma torna all’attacco 
con una perfetta triangolazio¬ 
ne volante orchestrata da 
Venturi, Nyers e Cavazzuti. 
Il giovane interno destro ro- 
mani.sta scavalca di slancio 
Znnnier e .A^ngeleri. invita 
Boccardi all’uscita e fredda¬ 
mente lo batte con un tiro di 
sinistro. E’ un gol che sembra 
ineccepibile, ma nell’attimo 
in cui Cavaz-zuti si accinge¬ 
va al tiro, il segnalinee ave¬ 
va sbandierato un fuori gio¬ 
co misterioso, non rilevato 
dnH'arbitro. che aveva anzi 
già indicato il centro del 
campo. I difensori nerazzurri 
facevano allora rc.ssa intor¬ 
no a Jonni indicando il guar- 
dalicnee, il quale induceva lo 
arbitro a far calciare la pu¬ 
nizione contro la Roma. 

Ma i giallorossi non si 
perdono d’animo p si porta¬ 
no di nuovo p con costanza 
all’attacco. Tuttavia, alla pa¬ 
pera arbitrale, si aggiunge la 
pe.ssima di.sposìzione dì Gal¬ 
li che, al 30’, smarcatosi be¬ 
ne e giunto a portata di tiro, 
calcia con violenza su Boc¬ 
cardi. Nella indecisione del 
tiro, avrebbe potuto comoda¬ 
mente servire Nyers. liberis¬ 
simo sulla sinistra. 

E sembra che il primo 
tempo debba finire cosi, ma 
la Roma è sempre all’erta, 
vigile, lucida, pronta ad as¬ 
sestare la stoccata a rete. 
Una stoccata che arriva pro¬ 
prio al 45* di gioco, propi¬ 
ziata da un errore iniziale di 
Angelcri. che lascia correre 
una palla trasversale indiriz¬ 
zata verso Nyer.s. 

L’ungherese, controllato da 
Cattozzo. calcia il pallone al 
volo, girandolo verso Ventu¬ 
ri, che scatta prontamente 
piantando in asso Zannìer. La 
mezz’ala romani.sta si porta 
velocissima a 10 metri da 
Boccardi e con un tiro pre¬ 
ciso, simile a quello di Ca- 
vazzutì precedentemente an¬ 
nullato, batte abilmente il 
portiere rimasto indeciso e 
incerto neU’uscita. 

L’arbitro fischia subito do¬ 
no la fine del primo tempo. 
911a ripresa del gioco è an¬ 
cora la Roma ad attaccare, 
ma «fumata Fazione iniziale 
di Ghigeia. che tira male un 
nallonp destinato in fondo al¬ 
la reto di Boccardi, comin¬ 
cia la controffensiva atalan- 
tin.i. La cronaca diviene al¬ 
lora monotona. Ma non man¬ 
ca il dramma, prima dì giun¬ 
gere alla rete del meritato 
pareggio atlantino. 

Tuttaltro, anzi. In un mi¬ 
nuto. la squadra di Annovaz- 
zi ottiene due angoli sui qua¬ 
li Se la sbriga Moro con due 
uscite di pugno. Poi è anco¬ 
ra Moro al lavoro su tiro vio¬ 
lento di Rassmussen, scaglia¬ 
to da cinque metri appena. 

Cre.sce il numero dei calci 
d’angolo a favore dei nero- 
azzurri, mentre la Roma, nel 
corso della partita, riuscirà 
ad ottenerne uno soltanto al 
12’ della ripresa, dopo un’a¬ 
zione di contropiede s\-enta- 
ta da Cattozzo. Poi riprende 
il bombardamento a tappeto. 
Al 21', la difesa della Roma 
sta per capitolare. Tira Bas¬ 
setto e colpisce la traversa, 
la palla rimbalza in campo, 
riprende di testa Nuoto in¬ 
dirizzando a rote, ma la sfe¬ 
ra è colpita male e capita sui 
piedi di Nuoto. L'ala sinistra 
nerazzurra tira a rete con 
forza, ma Stucchi, retrocesso 
sulla linea della porta, colpi¬ 
sce al volo il pallone e lo rin¬ 
via lontano. Ma Bassetto in¬ 


sidia di nuovo Moro, al 27’ ' 
con un calcio di punizione, 
per sventare il quale Moro si 
distende in tuffo bloccando 
la palla in volo. 

Le emozioni si susseguono 
e il pubblico incita l’Atalan¬ 
ta. I nervi sono scoperti e la 
elettricità si trasmette dal 
campo di gioco al pubblico. 
Ad un certo momento vedia¬ 
mo Bonizzoni, allenatore del¬ 
la squadra bergamasca, pre¬ 
cipitarsi furente verso Car- 
ver che, seduto sulla pan¬ 
china al bordi del campo, 
aveva bloccato il pallone e si 
accingeva a restituirla con 
calma olimpica al giocatore 
incaricato della rimessa. 

Ma la rete matura, e vie¬ 
ne al 32’, a 13 minuti dalla 
fine dell’incontro. Nuoto sca¬ 
glia un traversone verso il 
settore destro del proprio at¬ 
tacco. Cardarelli ecl Eliani 
sono scavalcati dalla sfera 
che viaggia alta e superati 
dagli accorrenti Annovazzi e 
Basetto che si precipitano 
verso la porta. Arriva pri¬ 
ma Basetto, che di piatto, 
senza indugiare, scaraventa 
in rete. 

La partita si fa più calma 
e pacificamente si avvia alla 
fine. Ultimo grido a un mi¬ 
nuto dal termine quando 
Cardarelli svirgola al centro 
dell’area un pallone che per 
poco Rassmussen non trasfor¬ 
ma in gol. Poi la fine. E un 
applauso caloroso e cordiale 
del pubblico ai ventidue gio¬ 
catori. Ed anche all’arbitro, 
responsabile solo in parte 
della refe annullata. 

RENATO VENDUTI 

Juventus-Torino 3-0 

JUVENTUS: VloU; Travia, Fer- 
rarlo. Manente; Opezzo, Glmona; 
Mucclnelll, Turchi, Boniperti, 
Brunèe, Praest. 

TORINO: Lóvatl; Molino, Gra¬ 
va, Cuscela; Bearzot, Moltrailo; 
Antonlotti. Sentimenti IH, No¬ 
velli, Buthz, Bertoloni. 

Arbitro: AEnolln di Bassano 
Grappa. 

Reti: AI 30’ del primo tempo 
Boniperti; nella ripresa al 1* Bo- 
nlperti e al 37’ Opezzo. 

TORINO. 14. — Pur presentan¬ 
dosi davanti ai rivali concittadini 


con lo stesso punteggio In clas- 
sifica, il Torino non ha saputo 
andare più in là di una scaden¬ 
tissima prestazione. 

Si inizia con la Juventus allo 
attacco e un tiro sulla traversa 
di Bronèe; ma tocca a Viola la 
prima parata dlclle, al 14*. Su¬ 
bito dopo Lovati non trattiene 
un forte cross di Mucclnelll, ma 
blocca il pallone su cui è en¬ 
trato Turchi. Per una decina di 
minuti c’é un certo equilibrio di 
azioni finché, al 30, su una bel¬ 
lissima triangolazione Clmona- 
Muccinelli-Boniperti, quest'ulti¬ 
mo fulmina in rete 

La ripresa è appena iniziala 
quando un lungo lancio di Muc- 
cinelli pesca Boniperti al centro. 
Tallonato da Grava, 11 bianco- 
nero scende veloce e. in arca, 
sferra il tiro, colpendo male la 
sfera che rotola lentamente a 
fU di palo In rete 

Il Torino accusa il coloo r 
reagisce disordinatamente, ma è 
ancora la Juventus che tiene 
saldamente in mano la situazione 
sinché al 37' aumenta 11 vantae- 
•tio: azione sulla sinistra. Praest 
crossa lungo a Opezzo libero In 
area e, mentre tutti rimangono 
in attesa del fischio per un ine¬ 
sistente fuorigioco, 11 mediano 
batte con un pallonetto Levati 

Pro Patria-Novara 1-0 

NOVARA: Gorghi; Marrani, De 
Giovanni, De Togni; Freccia, 
Balra; Piccioni, Formentln, Arce, 
EJdefiiall, Renica. 

PRO P.4TRIA; Uboldl; Garl- 
boldi. Fossati, Donati; Settembri¬ 
ni, ' Cerconi; Glarrizzo. Pratesi. 
La Rosa, Borsanl, Hofling. 

Arbitro: Scaramella di Roma. 

Reti: Ne] secondo tempo al H' 
Hofling. 

NOVARA. 14. — Dopo le belle 
prove offerte nel Sud. gli az¬ 
zurri novaresi sono malamente 
caduti sul loro terreno ad opera 
del tradlz-lonali rivali bustocchl 
la cui vittoria non è stata de- 

Facendo perno su individuali¬ 
tà di valore come Giarlzzo. La 
Rosa e Pratesi. 1 bustocchl han¬ 
no ben presto preso quota rag¬ 
giungendo. al 9' della ripresa. Il 
meritato frutto della loro supe¬ 
riorità. Dopo che (due minuti 
prima) Gorghi si era dovuto but¬ 
tare in tuffo per bloccare un 
colpo di testa di Hofling. la 
stessa ala sinistra, ben servita 
da La Rosa, infila sulla destra 
del portiere novarese U goal del¬ 
la vittoria. 


Udinese -laiio 2>o 


(Continuazione dalla 3. pag.) 

vi son siati i due mediani, il 
massiinu elogio spetta ai due 
interni Selmosson e Szoke che 
han giocato su un piano di 
alto rendimento rendendo co¬ 
si vivo e operante il quadri¬ 
latero motore essenziale di 
una squadra sistemista. 

Selmosson, un giocatore che 
ricorda molto Skoglund, oltre 
che per il fisico anche per il 
suo gioco sgusciarne e veloce, 
ha strappato applausi di am¬ 
mirazione a un pubblico a- 
niareggiato come quello la¬ 
ziale; non c’è commento mi¬ 
gliore da fare per « raggio di 
luna )•. Vedremo a fine cam¬ 
pionato a quale cifra salirà 
il suo prezzo; a proposito. 
Selmosson è stato scoperto e 
acquistato per 7 milioni da 
quel Bigogno che la Lazio 
cacciò via. Questa è stata an. 
che la partita di Perissinotto, 
Bettini e La Forgia i tre gua¬ 
statori dell’attacco biancone¬ 
ro; il più bravo dei tre Bet- 
tìni, il quale però ha fallito 
certe occasioni da mangiarsi 
le mani. 

Ed ecco la cronaca. Nono¬ 
stante la bella giornata di 
sole appena trentamila per¬ 
sone sono presenti allo Stadio 
Olimpico: ma che si vuole 
per una squadra che è all’ul¬ 
timo posto in classifica? S’ini¬ 
zia agli ordini di Guama- 
scheili di Pavia, un arbitro al 
quale non si possono muove¬ 
re rimproveri. Batte la Lazio, 
ma il gioco si spezzetta su¬ 
bito in una serie di falli 
laterali. 

Al 4’ la prima bella aizione: 
Parola-Hansen-Vivolo e colpo 
di testa finale del lungo 
John, che però colpisce fiac¬ 
co e la palla si smorza tra 
le mani di Romano. Un mi¬ 
nuto dopo fallo di Azimonti 
fuori arca; batte Burini e 
J. Hansen colpisce ancora di 
testa, ma la sfera passa a 
lato. 

L’Udinese, che in questi 
primi minuti ha un po’ su¬ 
bito l’iniziativa degli av-ver- 
sari. si scuote e si piorta avan¬ 
ti ottenendo un corner che 
resta però senza frutto. Sullo 
slancio i bianconeri insistono 
e. praticando un gioco scarno 
e senza fronzoli, minacciano 
De Fazio da vicino; cervello 
e motore di tutte le azioni è 
Selmosson, al quale Parola 
non riesce a star dietro. Al 
9’ brivido per i biancoazzur¬ 
ri: Selmosson da sinistra si 
porta sulla destra, attira un 
paio di difensori, poi crossa 
a Bettini appostato dall’altra 
parte: il centroavanti spara 
al volo, ma sbaglia nettamen¬ 
te bersaglio. Era in posizione 
d’oro. 

La risposta della Lazio non 
si fa attendere; al 12’ Sassi 
mette in azione J. Hansen. 
che taglia sulla destra a Bre- 
desen. Il norvegese raccoglie, 
.supera un avversario, poi ti-i 
ra a rete, ma l’incrocio dei] 
nali dice no e la palla fini.sc^ 
in fondo; tre minuti dopo è 
Parola a tentare la via del 
goal, ma la sfera di cuoio 
scagliata con violenza da 
fuori area passa un rvaio di 
metri a lato. 

_ E’ una fiammata, poi la La- 
ziq si appanna e comincia a 
perdersi nella ridda delle 
merlettature c dei passaggi 
laterali: gli uomini inoltre 
non .si smarcano, non entra¬ 
no con decisione. co.sì Degli 
Innocenti e compagni libera¬ 
no con facilità. Comunque la 
Lazio si mantiene alFattaccn 
.inehe se la sua pre.ssione c 
fiacca, senza nerbo. L’Udine- 
■e si difende con calma e af¬ 
fida le sue possibilità ofTen- 
sive al contropiede. 

E, proprio in un rapido ro- 


ves(:iamento di fronte, si ha 
il disgraziato episodio dell’au¬ 
torete. Su un lungo lancio di 
Pinardi Sentimenti V ha un 
attimo di indecisione, cosi 
Selnaosson ha il tempo di rac¬ 
cogliere e di filare sulla de¬ 
stra; dalFaltezza della bandie¬ 
rina il bianconero dà poi in¬ 
dietro a Bettini che ha segui, 
to Fazione. 

Il centroavanti tira al vo¬ 
lo e la palla finirebbe sicu¬ 
ramente tra le braccia di De 
Fazio, ma Giovannini devia 
e insacca in rete nonostante 
il disperato tentativo finale 
del portiere. SullT-0 per la 
Udinese la Lazio perde an¬ 
che la calma, e gli ultimi mi- 
t atì del primo tempo trascor¬ 
rono senza episodi degni di 
rilievo. Al fischio di Guama- 
schelli il pubblico accenna i 
primi sibili. 

Nella ripresa la Lazio .si 
presenta in formazione rima- 
ne"'*iata: Sentimenti V. che 
accusa il riacutizzirsi di uno 
strappo alla coscia, è ala si¬ 
nistra. Burini è terzino de¬ 
stro. Di Veroli è terzino sini¬ 
stro. Sassi e Parola si sono 
scambiati di posto. Ma la mu¬ 
sica non cambia: troppo net- 
vosismo. troppa precipitazio¬ 
ne c’è nelle file bìancoazzur- 
re e il tempo passa senza elio 
Il risultato muti. 

Dal quarto d’ora la Lazio 
si butta tutte in avanti, ma 
non passa. Al 17* è la base 
del palo sinistro a respinge¬ 
re un bel tiro di Parola, al 
20’ Romano neutralizza con 
un bel volo in avanti un col¬ 
po di testa di Sentimenti V. 
al 31* è ancora Romano a re- 
spingere fortunosamente un 
tiro a distanza ra\-vicinata di 
J. Hansen. al 38’ è Brede- 
sen a mangiarsi un goal bel- 

10 e fatto alzando sopra la 
traversa una « imbeccata » di 
Vi volo. 

Al 40; ancora in contropie¬ 
de. ecco l’Udinese che segna 
per la seconda volta: Selmos¬ 
son. in azione sulla destra, 
supera Sassi e Di Verolf, poi 
stringe e stanga da posizione 
molto angolata; la staffilata fa 
la barba al palo e s’insacca 
in rete. De Fazio, disorien¬ 
tato dalla posizione di Bet- 
tini, è rimasto al centro del¬ 
la porta: non si attendeva il 
tiro, aspettava un cross. 

E’ finita: lo stadio prende 
a \Tjotarsi, cinque minuti 
orima del tempo. Che importa 

11 finale di una partita 
perduta? 

Vaselli virepresidenfe 
della Lazio 

n Ccnsiglio direttivo della 
Sezione calcio della Società 
Sportiva Lazio, rìiinitosi ieri 
mattina, dopo aver esaminato 
la sitaazìone attuale ha nomi¬ 
nato il conte Mario Vaselli vi¬ 
ce presidente in sostitnzione 
del doti. Maaxitelli, dimissiona¬ 
rio per motivi di salate. Ha 
poi procedalo, a norma di sta¬ 
tato. alla nomina deiraltn» 
vice presidente nella persona 
del doti. Giorgio Mortari. 

Inoltre, poiché la (innta esc- 
estiva si è presentata dimissio- 
naiia, il Consiglio, dopo aver 
e^ r ca ao D ano lingmriaraento 
agli ascenti tatti per Fopera 
da essi BTolta con piena dedi¬ 
zione ed aaaolnta correttezza, 
ha desicnsto, «nati nnovi 
membri, i signori: con w n. Aldo 
Bigelli, prof. Ernesto Grama- 
zie. ing. Ezio Micsglio, comm. 
Ugo Novaro. 

n Consiglio ha manifestato 
la sna piena fidneia nelFalle- 
natore Kaynor e ha deciso di 
completare rorgaaiszazio- 
ne della Sezione adibendovi 
entro breve termine persona 
lesperU e «ulifleata. 








Pag. 5 


Lunedì 15 novembre 1954 


« L’UNITA’ » DEL LUNEDI* 


LA QUARTA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE LAZIALE 


Giw c; Amti floniie leit 



federconsorzi - Cassino 6-0 

FEDERCONSORZI; Ranucci; 
Paolacci, Mosca, Berardi, la- 
cozzi, Basso, Cardarelli, Ga- 
gliarducci, Barbabella, Riccar¬ 
di, Lattanzi. 

CASSINO: Bove. Mattia, Pao- 
letti, Lalli, Pollec, Campoli, Di 
Stefano, Colagiovanna, Cle¬ 
mente, Pragiola, Perna. 

Arbitro: Mariotti di Tivoli. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 3' c al 16’ Barbabelle; al 35’ 
Riccardi; al -13’ Basso. Nella 
ripresa: al 6’ Paolacci, al 31’ 
Riccardi. 

(Dal nostro corrispondant») 

CASSINO, 'l4. ■ (A.F.) — Gli 
sportivi di Cassino sono usciti 
ogig dal campo Miranda de¬ 
pressi e indignati: mai la squa¬ 
dra calcistica aveva subito una 
sconfìtta tanto clamorosa ed 
umiliante come quella inflitta¬ 
le oggi dalla Federconsorzi. 

Nessuno scusante può atte¬ 
nuare la gravità dello smacco, 
la cui responsabilità è dei di¬ 
rigenti deirassociazione sporti¬ 
va, degli allenatori, dei gioca¬ 
tori, di tutti. 

E’ vero che i giocatori della 
compagino ospite sono dei for¬ 
ti atleti, ma è pur vero che i 
locali oggi hanno fatto vera¬ 
mente pietà e non sono riusciti 
a salvare neppure l’onore del¬ 
la giornata: il che li squalifica 
completamente e per sempre. 
Anche la difesa, che per il pas¬ 
sato ha giocato sempre con 
competenza e con passione, og¬ 
gi ho demoralizzato, si è diso¬ 
rientata, si è sfaldata. Per la 
squadra locale insomma, è sta¬ 
to og gi il tracollo più cotn pelto. 

latin a - P J.T, 2-0 

LATIN.A: Perelli, Do Rossi, 
Corbi, Marò, Sitzia, Masi, Roc- 
cato IV, Caponi, Strolighi, 
Esposito, Ghersevic. 

P.T.T.: Ciucci, Di Ruvo, Mo¬ 


reno, Giorgi, Marcopoli, Santi, 
Rossi, Raucci, Saccarelli, Gua¬ 
dagno, Vittori. 

Arbitro: Ringoli di Civita¬ 
vecchia. 

Marcatori: nel primo tempo 
Esposito al 18'; nella ripresa 
Caponi all'ir. 

(A.S.) - II giuoco veloce ed 
una maggiore aggressività del 
Latina hanno prevalso sui vir¬ 
tuosismi inconcludenti dei Po¬ 
stelegrafonici. 

Sfruttando la loro velocità, 
gli uomini del Latina, hanno 
impostato tutte, o quasi, le loro 
Gzioni sul contropiede chiuden¬ 
dosi dopo il primo goal in una 
stretta difesa attraverso la qua¬ 
le i postelegrafonici non hanno 
saputo penetrare. 

Buono l’arbitraggio che ha 
saputo frenare qualsiasi infra¬ 
zione specie nel secondo tempo 
grazie a una severità che forse 
certe volte poteva sembrare 
eccessiva ma che non è stata 
dannosa. 


PROMOZIONE 


RISULTATI 

e classifiche 


GIRONE A 


1 risultati 

A. T. A. C . Murialdalbano 1-U 
Acicalcio - Anzio 2-0 

-Xlba Trastevere Clvitacast. 2-t 
Trionfale - Lab. Palma 2-0 
Civitavecchia-Rieti 0-0 

Cos. Met. - Tivoli 2-1 

Garbatclla - Astrea 1-U 

Nettuno - Stefer 2-1 


La classifica 


A.TA.C. 4 

Rieti 4 

Garbatella 4 

Astrea 4 

Nettuno 4 

Albatrasteverc 4 

Cos. Met. 4 

Trionfale 4 

Tivoli 4 

Acicalcio 4 

Lab. Palma 4 

S. T. E. F. E. R. 4 

Murialdalbano 4 

Anzio 4 

Civitavecchia 4 

Civitacastellana 4 


11 

9 

7 

4 

4 
6 
7 
7 
6 
6 
6 

5 
4 
4 
1 


1 11 


GIRONE B 


I risultati 

Port. Moni. - Almas 
Gaeta - Milatesit 
Federcons. - Cassino 
Italica -Fondana 
Fiamme Azzurre • Spes 
Xliimanitas - Giannisport 
Pontecorvo - Formia 
Latina - PP, TT. 

La classifica 


3-1 

2-1 

6-0 

1-1 

2-0 

2-0 

3-1 

2-0 


Federconsorzi 

Latina 

SPES 

Giannisport 

llumanitas 

Fondana 

Almas 

Formia 

Milatesit 

Gaeta 

Fiamme Azz. 
Pontecorvo 
Portuense 51. 
P.P. T. T. 
Italica 
Cassino 


4 3 10 
4 3 1 Ó 
3 0 
3 0 
2 2 
2 1 
2 1 
1 2 
1 2 
2 0 
1 1 
I 1 
I 0 
0 I 
0 I 
0 0 


18 

7 
9 

8 

5 

6 

7 

8 
7 
5 

4 

5 

6 
4 
4 


5 

6 
11 

4 

6 

11 

8 

14 1 

12 0 


Le partite di domenica 

GIRONE A: Atac-Acicalcio; 
Anzio-CiviUcastellana; Albatra- 
ste\cre-Lab. Palma; Trionfale- 
Civltarecchiese; RieU-Cosmet; 
Tivoll-Astrea; Garbatella-Netttt- 
no; Mnrtaldalbano-Stefer. 

GIRONE R: Portnense 5f.-Gae- 
ta; Milatesit-Cassino; Federcon- 
sorzì-ItaUca; Fondana-Flamine 
Azzurre; Spes-Hinnanitas; Gian- 
nisport-Pontecorvo; Formia- 
PTT; Almas-Latina. 


Nettu no - Stefe r 2-1 

STEFER: Nardoni, Benedet¬ 
ti, Pompili, Litta, Camillo. Ros¬ 
si, Testoni, Foglia, Ceci, De 
Santis, Manusillo. 

NE'ÈrUNO: Cicco. Nocca, 

Canccli, Arbino. Fortino, Agne- 
3Ì, Vivono, Funaro, Monzi, 
Bertazzi, Acquvaiva. 

Arbitro: signor Marini di 
Bracciano. 

Marcatori: primo tempo al 
1’ Testoni; nella ripresa al 4’ 
Monozi, al 12’ .Agnesi su rigore. 

(Dal nostro corrispondanta) 

NETTUNO. H (M. Cataldi) 
— Il Nettuno ha portato in por¬ 
to una partita che sembrava 
compromessa. Infatti dopo ap¬ 
pena un minuto dal fischio di 
inizio Testoni .sorprendeva Cic¬ 
co con un preciso raso terra 
Per tutto il primo tempo non 
è stato che un « batti e ribat¬ 
ti « senza consegueze. 

Nella ripresa il Nettuno 
prende le redini della partita 
9 Monozi al 4 'pareggio. Azio¬ 
ni su azioni doj locali finché 
un difensore non trova di me¬ 
glio al 14' che mandare a gam¬ 
be levate Bertazzi avviato e 
rete. Rigore. Il tiro dal dischet¬ 
to di Agnesi non perdona. Per 
.1 restante tempo si vedeva un 
Nettuno miglioro, ma por la 
bravura degli aziendali non 
marcava più reti. 


Alba Trastev.-Civitacast. 2-1 

CIVITACASTELLANA: Pro¬ 
fili, Sansonetti, Brunolli, Mae¬ 
stri, Speranza, Lattanzi. Sal- 
mucci. Fornaci, Paolucci, Fa- 
verini Vagni. 

ALBA TRASTEVERE: Co¬ 
senza, Caretta, Frosoni. Carne¬ 
vali, Rulli, Galli, Piacentini, 
Tarquini, levino, Bartoli Vex»- 
turini. 

Arbitro: sig. De Angelis. 

Reti: Lattanzi 18' primo tem¬ 
po; nella ripresa al 10’ Rulli *» 
40’ levino. 

(Dal nostro corrispondente) 

CIVIT.AC-ASTELLANA. 14. 
(P. Vaselli) — L’incontro d* 
oggi, il primo di questo cam¬ 
pionato, giocato SUI campo lo¬ 
cale poco adetto per le sue 
condizioni irregolari del terre- 





AT.\C-MURlALDALB.-\NO — X’n momento del serrato attacco degli avanti aziendali 
contro la porta degli ospiti. Valentin! esce per liberare con una parata alla 


ANZIO: Hiondo. Forte. Vtrze- 
ni. Uorglicsi, Marezza, Rer.ze’ti, 
Spingi, Frattaroli, Marano, Oli¬ 
vieri, Corsi. 

Aroitro; sIg. D’Ainmassa. 
Marcatori: Cesari al 15' del pri 
■no tempo: Piras al 35’ del se¬ 
condo tempo. 

(D. Colo). — Una gara parti¬ 
colare attesa dal Tifati deil’ACI 
al fine di vagliare le effettive 
possibilità della propria squadra 
contro una squadra veterana 
della Proomzione, solida ed c- 
strema qual’è l’Anzio. 

L’ACI Ila saputo salvarsi dal 
nervosismo iniziale dando la net¬ 
ta impressione di non temere 
ivall di rango e di saper o^lta 
re la sua volontà di tecnica c 
di cuore. 

La cronaca della gara è al¬ 
quanto arida dai punto di vista 
tecnico spettacolare, azioni irop- 
po siicisso banalmente sciupate 
da ambo le parti. I pochi tiri 
utili lianno fatto riftilgcrc in pa¬ 
iate spettacolari i due portieri 
veramente bravi. 


no, Ila visto di fronte due squa¬ 
dro decise a prendere l’intera 
posta. Un pareggio poiò avreb¬ 
be meglio rispocchioto i valori 
in campo. Dei locali abbiamo 
ammiiato la volontà e il cuore 
e dei romani la prestanza fisi¬ 
ca c la decisione. Larbitro nel 
primo tempo ò stato imparzia¬ 
le; nella ripresa ha rovinato 
rincontro per la sua Indecisio¬ 
ne, ha irritato pubblico e gio¬ 
catori o sul finire ha commessa 
un errore che ha permesso ai 
romani di raggiungere la in¬ 
sperata vittoria. A 5’ alla fine 
dell’incontro quando l’attacco 
locale stava conducendo una 
bella azione l’arbitro fischiava 
un inesistente fuori gioco. Del 
calcio di punizione approfitta¬ 
vano i romani realizzando di 
contropiede il goal della vit¬ 
toria. 


Cosmet-Tivoli 2-1 


TIVOLI; Rocchi. Cccclietti, 
Cirri. Romani. Carini. Sbraga, 
P<3ssinl. S m c n g h 1 . Adornalo 
Scliettiiio. Trancliida. 

COSMET: Bellantonio. Cenloni- 
nl, Ronconoli, Villani. Chiodi. 
Manciati, Randazzo, Fcrracutl. 
Filippoiii, Marascialli. Cenni. 
Arbitro: sig. Felci di Tarquinia. 
Marcatori: all’lf FiVipponi. al 
25' Sincnglii e al 37‘ FonxicuSi: 
lutti nei primo tempo. 


ATAC- Murial dalbano 1-0 

ATAC: Cocchctti. Vitali. Borri; 
Malfetta, Ricci, Uihinati; Anto- 
llni, Scarca. Pasqualucci. Ferrari, 
Hoscitu. 

(Dal nostro corrispondente) 

MURIALDOALBANO: Valenti- 
ni. Toscano, Zaccagiiini; Giain- 
paoli. Salimbciu, Ui Giacomo; 
Paesani. Giannini, Di Bclardino; 
Franzini. Pucci. 

Arbitro; sig. Capoccetti, di 
Roma. 

Marcatore: al 15' del p. t. Pa- 
squalucci. 

(W. ROMANI) — Quattro in¬ 
contri disputati, quattro vittorie 
conseguite con un totale di ben 
8 punti conquistati: questo ò lo 
invidiabile ruolino di marcia del¬ 
la caoplista ATAC, che na luiqi- 
dato ieri, sia pur di stretta mi¬ 
sura. sul proprio campo la com¬ 
battiva compagine del Murialdo 

Oggi, però, soltanto a tratti i 
• tramvlcri » ci lianno offerto al¬ 
cune trame dt fattura pregevole, 
mentre il più delie volte si sono 
affidati alla loro glande gene¬ 
rosità. 

li Murialdo ci è sembrato mi¬ 


gliorato ringiovanito ii'.pelt.i allo 
scorso anno. La manca.i.'a ili 
precisione nel tuo .i ict,- non 
ha permesso ai « rossoblu ^ di 
portarsi via un punto. 

La gara nel complessi, è rima¬ 
sta nel limiti deil.a tonettez/a 
se si esclude runico iiprovc\oIc 
episodio \erificntosi al 12" «iella 
ripresa, in cui l'aril»tro »• ■•l.ato 
costretto ad espellere Analolini 
e Giampaoll, oer scoirotlezzc re¬ 
ciproche. 

L’unica rete della giornata c 
venuta al 15’ del pruno tempo 
da un traversone «li R«,scilo dalla 
sinistra salta n vuoto, «li testa. 
Di Giacomo, rlpreiitle Pasqiialiic- 
ci clic di sinistro ai volo insacca 
rasoterra. 

Fra gli ospiti sono emersi- 
Zaccagniiil. Belariiiiio e Di Gia¬ 
como; per l’ATAC Ccccheltl. Mai- 
fetta e Pasqualucci. Buono l'ar¬ 
bitraggio. 

Acicalcio-Anzio 2-0 

ACI: Caffarolli. Capodac pia 

Piacentini, Ruzzini. De Angelis 
Nencioni. Piras. Guirdino. « «-.i- 
ri. Lombardi, Agostini 


po \eIocemcnte mettendo in dif¬ 
ficoltà Uallinaccl Reagisco il CU 
vltavecchla e Finassl a conclu¬ 
sione di una bella azione lam¬ 
bisce il palo sinletro. Da questo 
momento inizia iassedio alla 
porta di Sbarbati interrotto da 
alcune pericolose puntate rea¬ 
tine. 

AU’ll’ Fattori, a! 12’ Rocchi cd 
al 13’ Scandurra mancano di po¬ 
co il successo Ma nonostante la 
buona volontà la sorte è avver¬ 
sa al giocatori locali; ed al 3fl’ 
sembra voler giocare una beffa 
al Civitavecchia ma il bravo 
Gallinacci salva sui piedi dt Be¬ 
duini. 


Pontecorvo - Formia 3-1 


FORMI.\: Pedronl, Alolsl, Co¬ 
letti, Lombardi. Bevilacqua, Bo¬ 
riti, Pabrizl. Flrmlna, Roberti 
PONTECORVO; De Bcrnardis, 


Ricci, Barassi, Mazzarottl, Di I.c- 
tizia. De Veglia. Ulannizzl, Ama¬ 
to. Carradegll, Blasl. Gargana. 

RETI: 1. tempo: 5’ DI Veglia, 
36’ Gargano; nella ripresa al 20’ 
Carradegll c'd al 36' Roberti. 

(Dal nostro corrispondente) 

PONTtXrORVO. 14 (G. Folca- 
celll). — Oggi le due squadre 
hanno dato sjiettacolo di impe¬ 
gno e di gioco .M 5’ su calcio 
d'angolo tirato da Blasl. Di Ve¬ 
glia metteva In rete la palla La 
(lariitu si faceta più accanita 
1 locali raddoppiavano al 36' del 
primo tempo con Gargano 

.41 37' 1 arbitro concedeva un 
calcio di rigore a favore degli 
ospiti; .MolslUrnva U tiravo De 
Bernardi^ rp'i>lnecvn GU az'ir- 
rl quasi sconvolti -,1 riprendevi 
no nelle rliirera; ma l loca'! ni 
20' aumentavano ancoia 11 tet¬ 
tino con una bella rovesciata di 


Carradegll. GU ospiti andavano 
in cerca del goal della band'o- 
ra ed ni 36 in una mischia Ro¬ 
berti metteva la palla in reir* 
Ottimo I arbitraggio I r.ilglioil 
In campo- partlco'nrmente di.i 
locali De Berr.ar«li-> o DI let'zia. 


Civitavecfhia - Rieti 0-0 

CIVITAVFCCHIA : Gallinacci. 
Pcvcri. l’attorl. Rocchi. Ougllel- 
nil. Mllan, l.uiHirlnl. lattassi. 
Scatiduirn, Balottl. Mallantil 

RIKIT : bt'nrbatl. .Mosconi. 
.Montagne!*. Delluomodnrme. Di¬ 
scepoli. De Glandi. Soldi. Ca¬ 
valli. Bctluinl. Marchllelll, San¬ 
dali. 

.\ibitio: sig Virgili di Roma 

(Dal nostro corrispondente) 

CIVITAVECCHIA. 14 (B Stel¬ 
la). — Si è vista giocare oggi al 
« Comunale » una delle più bel¬ 
le partite 

Subito 1 nero azzurri locali si 
lanciano nllntiacco realizzando 
ni 4' con Scandurra: ma l'arbi¬ 
tro annulla Inspiegabilmente. 

.\! l.ó' un mlmitn di raccogli 
mento per la morte dell'arbitro 
Bonelll AI 28' è Maliardi che 4,1- 
ra in porta ma li ivortlere re¬ 
spinge rfiirend elAiparlnl ma an¬ 
che que.sta volta il bravo Sbar¬ 
bati elimina 11 iierteolo 

11 Rieti Inizia il secondo tem- 


Fiomme Azzurre-Spes 2-0 


PIA.M.MF, AZZURRE: FracclilLl- 
la. Palazzoni, Alquntl, Plerl-ngl. 
Salvatlno Pesapanc. Borto'.on, 
Mninlcttl, Scinllnl, Cerri. ILam- 
bini 

SPF.S: Ippolltl I. Ippolltl li. 
Papa. Mancini, Onvn'zzl. Sto<*c,>. 
lacovnz'zl. Zucconi. Qunrcsl.oia. 
ippolltl III. Seiena 

ARBITRO; Signor .4rdulnl di 
Roma. 

REFI; nel primo tempo b> 3' 
Mnlnlettl (rlgoic). nella ripresa 
ai 4' Muinletti 


(LB) — Un calcio di rigore 
al 3' del I tempo ha m'Jt.ito 
neUnnienic l'Incontro che la vi¬ 
glila dava per vinto dalla capo¬ 
lista 

rei*chò questo"» II nervosls-no. 
fattole «lomlnnnte di queste ga¬ 
re. ha fatto si che la SPES for- 
nis.se oggi una prova scialba e 
deludente 

Le rinininc .\zzurrc hanno g*o- 


epto quasi tutto 11 2 tempo con 
le «ole oli all'attacco molestiodo 
poche volte l'avversarlo di c-in- 
tropleile. Nel tourbillon finale ti 
è distinta fili tutte la difesa del 
lo Fiamme con un .Alqiiatl in 
giornata di grazia 

Per la SPFS b 1 sono salvati 
dal grigiore Cìnvazzl trascinatore 
c animatore della squadra e I{- 
politl I autore di brillanti o.trcte 
Per la cronaca al 3’ del l. tem¬ 
po reali?*zn Malalettl 6U calcio di 
rigore concesso per atterramen¬ 
to In arca del mezzo destro, al 
4‘ del 2 tempo su di un pallone 
partito dalla mediana ee ne im- 
j'osscssa Bambini che rasoterra 
passa a Malalettl quest’uìtlmo 
con un improvviso scatto «netta 
diagonalmente in rete nulU da 
fate per l'ottimo Ippolltl 1 
.M 24' del 2. tempo calcio di 
rigore in favore della SPFS ti¬ 
rato da Gavazzi e parato con fe¬ 
lice Intuito da FracchloIIa 


Humanitas-Giannisport 2-0 

HUMANITAS; Valcnt*; Ilari Er- 
zel; D'Agostino, Soraniom, Ripari¬ 
ti, Pierglovinni. Mcdoii, Cecaii, 
Tauzilli Meconizzi. 

GIANNISPORT; Bonanno. Pa- 
nunzl. Magagna. Petrini. Cappa- 
nelli. Rotolo: Trevisan. Pon:. Bier- 
san. Rossi, Tozzi 

Arbitro: Suagnolo di Rom.a. 

Marcatori; z\ll'8’ Meconizzi c 
al 14’ Cecati tutu nel 2 tempo. 
Calci d'angolo 3 a .3 per PHuii.-j- 
nites lai nel 1. tempo. 

Partita vinta dagli Ospedalieri 
più che con la tecnic.i con la 
loto grande volontà di vincere, 
con la loro foga cd il loro cuore 
Foi.se sul piano tecnico il Gian- 
nisporl può ritenersi supcriore, 
ma per certe partite non bosta la 
tecnica per vincere, c cosi gli 
«spiti), uino perduto perchè si so¬ 
no trov.i'i di fronte una squadra 
clip volve.a vincerò 

Pnr se r.cl pi imo tempo vi è 
stata una supciiorit.I del iCan- 
nisi'ort che si concretava con dei 
gran tni c con due pali colpiti 
dagli att'iccanti la «lifesa dell'Hii- 
inanitas non ii lasciava sorpren¬ 
dere. co.sl che nel 2. tempo gli 
ospedalieri entravano in campo 
decisi a tutto e già dalle prime 
battute 3 calci «l'angolo o sul 3’ 
che nosce l'azione del primo gol 
dopo una bella serie di passaggi 
nll’8’ Meconizzi girava in p<irt.T 
un gran tiro e segnava, al 14’ 
.'Il un altro calcio d’angolo Cecati 
di testo segnava la seconda rete, 
ormai la partita cr.t decisa c la 
Humanltas seguitava a dominare 
e a controllare la conee£,3. 

T migliori per riliimanitas Me- 
dorl. Serantoni c D’Agostino per 
il Giannisport Cappanclll, Pctri- 
nl e li portiere Bonanno autore 
di un paio di pregevoli interven¬ 
ti: non molto preciso l’arbitro. 


(A. Gemmi). — Tutto ciò che 
poteva interessare ai fini del ri¬ 
sultato si é pista nei primi 45', 
allorciiè le squadre si sona date 
battaglia a viso averto. 

Nella ripresa, invece, il gioco si 
ó fatto scadente e la Cosmet ha 
beneficiato del disordine potendo¬ 
si più agevolmente difendere. 

Al fischio d’inizio, i locali, si 
portano all’attacco, fino ad andare 
in vantaggio con Filipponi. Il Ti¬ 
voli accenna a svegliarsi, ma i 
suoi attaccanti si fanno sempre 
anticipare; comunque il pareggio 
lo raggiungono lo stesso, ne é 
l’autore Smenghl che incuneato¬ 
si fra la difesa avversaria, stan¬ 
ga sulla sinistra del portiere Bel¬ 
lantonio. Gli ospiti raggiunto il 
pareggio e incitati a gran voce 
dai loro sostenitori, insistono al¬ 
l'attacco, concludendo però ben 
poco e per giunta permettendo 
agli avversari di operare in con¬ 
tropiede c «li raggiungere il goal 
della vittoria al 37’ ad opera di 
Ferraciiti, il quale di testa risol- 
veva una confusa mischia, preve¬ 
nendo l'uscita del portiere. 

Ronconoli per la Cosmet, Roc¬ 
chi c Atlornato per il Tivoli sono 
stati i migliori. Ottimo l'arbi¬ 
traggio. 


Portnense - Almas 3-1 


ALMAS; Ronchetti; Scatolini. 
Catalini; Magrclii, Macinanti, 
Pictrini; Saliola. Contini. 5Icn- 
nuti, Panciroili. Livoli. 

PORTUENSE: Cavalieri: Setti¬ 
mi, De Rossi: Cipriani. Piccirilli. 
Capelli; Novelli. Beliucci. Serra. 
Cappelli. Addobbati. 

Arbitro: Ghionc, «li Roma. 

Marcatori: nel primo tempo 
all’ll Macinanti, (rigore); nella 
ripresa a! 10’ e al ID' Cappelli, 
al 33’ Bellucci. 

(G. PIER ANTONI) — I ragazzi 
delia Portuense. dopo essere sta¬ 
ti per quasi tutto il primo tem¬ 
po imbottigliati dagli ospiti, han¬ 
no dato fondo nella ripresa alle 
loro doti di fiato, volontà cd en¬ 
tusiasmo ottenendo una beila af¬ 
fermazione. I locali sembravano 
legati nei movimenti, era facile 
per Macinanti. Scatolini. Pietri- 
ni. Pancirolli controllare il gioco. 
Gii ospiti passarono in vantaggio 
con un rigore, causato da un 
quasi inutile fallo «fi mano di 
nccirilli e trasformato benissimo 
da Macinanti, realizzando il 2-0. 
non riuscendovi scio per l’asso¬ 
luta mancanza di trio dei loro 
attaccanti. Ma negli ultimi mi¬ 
nuti del primo tempo e per tutta 
la ripresa i rossi locali impres¬ 
sero al giuoco un ritmo velocis¬ 
simo stordendo gii avversari e 
raggiunsero li pareggio, prima, 
noi la vittoria cd infine la sicu- 


GariHiteiia• Astrea i-o 


G.\Rn\TELL\: Ricci. Paohic-1 
cl Mendrè. Acciari. Napoleor.i 1 
Cornetto; Fabbri. Ricci. Pirozzi • 
Tioml. Acquavira. ! 

•ASt rcE.\: .A;«lrovan<li, Ruozi. 
Parcia. ScatojinL Ardovino. Mi¬ 
lioni; Zannlnl. .Antonini. Fren¬ 
ila. Caccane. Dolerti 

Arbitra; Za citin l di Roma. 

- (S Martelli) — se oggi abbia¬ 
mo tì*isist‘to ad una bella par¬ 
tita lo SI deve alFott mo arbi¬ 
traggio e «d una Garbatella che! 
In fatto dt foot-hall conosce mol¬ 
ti segreti L'.Aetrea cortro gli 
ospiti. vel«icl. poterti atletica- 
mente ed I-lraprendentl. nulla 
ha nointo fare La scarda Inci- 
Rlv'tà del l<x*all e la mancanza 
del c’oro dassieme r.e hanro 
fatto lira ««r-adr» di arremba»»- 
gio infranta.si cortro 1 PaoU't'Ci. 

I Naoo’eo*'! e soprettvtto su Ric¬ 
ci portiere ’n forma «■’Tia‘»l!BrTp 
La Garbetella ha 'z’ix'Bto in d'e- 
cJ rominl per Uesoi-’sio-e di 
Verdrè p-a l.a «ua <t‘fe*-a catTna 
ed e'«‘*'’nrte e ne''<v»V*-e 
Ir *aUo r"! 

ITO'* to co— l'-s Irfirt—n PO. 

r^7T>V'i,-i)e ed !•-, -t'a"*'*'' ir n’e- 
na fV'ir'e'"''« di /'ee*'o-'e* q''e- 
sto il n’T'tra rbe raffigura fi’.' 
azzurri dell'Astrea 


Gaeta-Mìlatesit 2-1 

G.AETA; .Madonna. Stefanelli. 
Giordani. B.a.nchi. Aregelli. Mon¬ 
tanari. Matarazzo. Rosati. Pimi, 
Izzi. V:rli. 

MILATESTT: Durante. Fraiet- 
ti. Reddav.de, Cosmini. Innocen¬ 
ti, Ferrante. Faolone, Cari-jcci, 
Fcrracutl. Cenci Malasp,na. 

Aroitro: Rossi di ratina. 

Marcatori; ai 35’ Rosati c<l al 
40’ PaoTone; nella ripresa firs' 
Piini. _ 

(Dal noatro oorrispondente) 

FOR5nA. 14. (E. Gualrier:). _ 
Il Gaeta ha vinto or.estair.eate 
una partita giocata da ambo le 
squadre con decisione e volo.*.;à 
Dopo la dura sconfitta subita etto 
giorni fa per opera della Fcder- 
consorzi. la squadra locale si è 
nabilitatata davanti ai proprio 
pubblico 

Ai 36' Rosati con una bella 
rovesciata in area segna impwra- 
biimente. Ma al 40’ Pao!o*ii su 
passaggio di Maiaspina, pareggia. 

Nella ripresa, i gaetani paauno 
in vantaggio grazie ad un ma¬ 
gnifico gol di Pimi all’a' giun¬ 
gono alla tanto agognata v;MO- 
na. L'arbitro Rossi ha diretto 
con precisione c disinvoltura. 


rezza. Tutti bravi 1 locali nella 
ripresa, nel pruno tempo buoni 
Cav.-ilieri e Novelli. Degli ospiti 
meritano un elogio. Ronchetti. 
Macinanti. Soiiota e il coraggioso 
Pancirolli. ’tnfortunatosi airinizio 
della ripresa e rimasto stoica¬ 
mente in campo; molto energico 
ma impreciso l'arbitraggio. 


Itdlica-Fondana 1-1 

ITALICA: Zannclli. Pallaflino, 
D’Ambrosio. Borzocchi. BcuitiI,| 
Hocci. Bruni. Ciancanni, Sacllot- 
to, Fitcci, Masi. 

FONDANA: Nirccdli. -Alinncff|.| 
Pari.si. Xujiziata. Grazi. Spezzi. 
Margheritini, Fusco, Marini, Fac¬ 
chini, Mazzocconc. 

Marcatori • iicifa ripresa, cl 2*. 
Marini, al 35' Cioncarmi. 

(Mezzetti). — Parti'a scialba, 
scarsa di contenuto tccnicrz. osta¬ 
colata Dcr tutu 1 fiO’ d, gioco 
dal vento. A un pruno tempo 
equilibrato su(x:edcv*a una ripresa 
di marca « rosso-nera ». Varie de- 
ficenze abbiamo notato in ambe¬ 
due le squadre e facili occasioni 
sono state mancate da ambedue 
le parti, I giocatori deU'Itelica 
sono riusciti nel primo tempo a 
penetrare varie volte tra le ma 
glie della difesa avversaria, ma 
senza cogliere il successo grazie 
alla bravura di Sirecelli. NclFj ri- 
pres.a dopo soli 2’ di gioco, gli 
« azzurri » usufruivano di un cor¬ 
ner battuto d.a Mazzficconc; Ma¬ 
rmi raccoglieva e con un magi¬ 
strale tiro batteva nettamente 
Zannelli Questo goti prod’uceva 
reffetto di una doccia fredda nel 
It file de* « rosso-ner: » che ser¬ 
ravano I ranghi e si gettavano 
airattacco. senza realizzare 

Finalmente al 35' con una bella 
rovesci" ta Ciancarini rimetteva le 
sorti m parità. 

I migliori per ITtal.ca: Cianca 
tini; per il Fondana; S.rccelli e 
Nunziata. Buono l'arbitraggio. 


Trionfale-Ldb. Palma 2-0 

TRIONFALE* Stella. Galli. Fer- 
r'in. Patrizi. Di Giacomo. Leone, 
Fa'si. Lodolo. Materazzi. Midena. 
Egtd. 

LAB. PALMA: De Marchi. Fan 
ciolh, Rijcchi. Balboni. Becchetti 
Gelsomino. Jaccoangeli. Dagianti. 
Livolsl. Santamaio. CaTisti 

.Marc«itorr: Al 33* dei I. tempo 
éutogcal di De Marchi su calcio 
d’angolo Al 19’ del 2. tempo Pas¬ 
si su rigore. 

.Arbitro: Biasa::i di Roma. 

La tecnica ha perso di fronte 
a una squadra la quale oltre che 
con le g*-mbe ha giuocato col 
cuore, n Trionfale non si è faito 
suggestionare dal fatto di trovar¬ 
si di fronte a giuocaton più an¬ 
ziani e più tecnici c sfruttando 
la propiia velocità ha «apulo sp- 
profìttare dello stupore che ha 
provocato il pruno goal tra gli 
avversari continuando il suo 
giuoco aggressivo anche nel se¬ 
condo tempo finendo cosi di sba¬ 
ragliare gU uwersari. 


Nili canini della Prima Diriisioiie 


Cisterna-Colleferro 2-0 

COLLEFERRO: Cugglolti. An- 
gelifeuml. Glov«inneiit. Incilti. 
Caiiuunu. Sofia. Cingoluni. 
Olunclii. Tetti. BorUmmll. Al- 
:cgrlni. 

CISTERN.A; Plruzzl, Vergaru 
Burli. Muz/occhl. VizzaiH. Ber¬ 
nardini. Ago-stini, Dardanelli. 
Jannaroill. EnzoH. Pictru-suml 

Arbitro: filg. Alberti di Roma. 

Reti: Al 15’ «lei primo tem¬ 
po ed al 43' della ripi-e'>u Ago¬ 
stini. 

CISTBRSA, J4 (E. Poli) — 
Presente un discreto pubblico 
Cisterna c Colìefcrro hanno da¬ 
to vita ad un incontro prua 
di contenuto tecnico, solo a 
sprazzi reso avvincente da azio¬ 
ni impcrniafc su singoli q'cca- 
lori. Del Cisterna si .sono distiu 
ti in particolare: Riirti, Maz- 
occhi, Jaiinarcth: dei Colte- 
ferro nessuna nota degna di ri¬ 
lievo. errclto Allcgnnt. Pessimo 
l'arbitraggio. 

Viterbese - Flaminio 1-0 

VITERBESE: R.go, Eruglotti. 
.Scagilarlnf. Reinplcci, Puturo. 
Rlpanl, Mucclame. Focureiii. 
Cljirlanl. Montanari. Vincenti. 

FL.AMINIO: De Marco, Sev<t 
ra. Franconl. Giuliani. To-sti 
Petermun. OarabelH, PiClnnl. 
Cafiieilanl. Scarpei.i. De .\n 
gens. 

Marcatori: Focarcm al 36 

del primo tempo. 

VITERBO. 14 (F.V.) — /ni 

late pressione del Flatniuio 
rhc non sfrutta peto ( tm m 
porta pur avendo il tento fa¬ 
vorevole. Verso la metà dei pri¬ 
mo tempo è la Viterbese rhc 
inizia a sua volta una lunga 
pressione imbastendo delle bei- 
le azioni sotto la jtorfa avier- 
saria fino allo s'aturirc della 
rete realizzata dalla mezz'ala 
destra FocaTcm con un tiro 
che ha lasciato allibiti porticrt 
e difesa. 

Sci secondo tempo , lerdi 
del Flaminio hanno tentalo 
con dei rcloct contropiede la 
strada della porta ma non è 
stato permesso loro di realiz¬ 
zare. Vaitaccantc Cipriant del¬ 
la Viterbese non ha sfruttato 
un calcio di rigore concesso a’ 
26’ del secondo tempo Buono 
'‘arbitraggio 

Frasfati-Aprilia 1-0 

■APRrLI.A; .Nutt. Barbieri. Tul¬ 
li. Paladino, .Maiollni, Sctenn 
Massimi. Ptustorl. Tcmpcstinl. 
Bres-san. Po;:a.s:rini 

FR.ASC.ATI; Di Tommaso. D: 
Stefano. Pat^enza, Mazzorttl Zuc- 
caro; Bianchi. Bonaventura 
Marcot’j;:!. Grazianl. Ro-.s: 
Flore. 

Reti: Rossi al 38' della rlpres ,3 

FR.ASC.ATI. 14 fF„ Prrs'Utti) 
— Gioco equilibrato da ambo le 
parti però PApnha arrrbbr me¬ 
ntalo almeno un paregg-o Se 
poi aiesse saputo imbastire acn?- 
ni piu energiche avrebbe potuto 
sperare anche m una vittoria. 

Al 36' l'Apnlta non riesce a 
sfruttare un calcio di punizio¬ 
ne cd al 38’’ il Frascati colpisce 
fa trarersa 

Al 1’ della ripresa il Frascati 
manca di poro cd al 13' Bressan 
~on tiro poderoso colpisce il 
vaio destro Al 20' l’ApriUa sciu 
pa lunira occasione farorei ole 

al 38' realizza Rossi del Fra- 
reati. 


un incontro che a tratti ha mo¬ 
strato anche del buon catcìo. 

Le reti .sono state segnale al 
9 del primo tempo ad opera di 
Maslrangelo che raccolto il iial- 
lonc da una mischia ha insac¬ 
cato in rete da due metri. Allo 
scadere del primo tempo Sieo- 
lucci segna ancora per il Moti 
teca io. 

yelìa ripresa il Marino si è 
SI ecjhato r al IO' ha si guato 
l'uiiieo punto ad opera di Ga¬ 
gliano da circa 30 metri, c ap¬ 
profittando di un infortunio oc¬ 
corso ad Abbati cerca dt ripor¬ 
tarsi in parità. 

Molto bene per il Monteraro 
Pezzulli c yieoliirc't. Del .tfarino 
ottimi Galliani «* De liernardts 
L'arbitro Macchtarella di Roma 
ha fischiate) tropito ma nel rowi- 
pìesso e andato bene. 

Pro Tivoli- Rocca di Papa 3-2 

PRO TIVOLI: Perna; Di Lai- 
Io, Porcelli; Crescenlini, Bur- 
liori. Pereili; Luceri, Garosi, 
Volante, A.glietU, Cara. 

ROCCA Di PAPA: LucatelH; 
Loionzetti. Sc.acchi; Del Nero, 
Marcelli. Turinani; Caioli. Tuc- 
coni. CiiPP:lelIi. Tetti, Pistoni. 

ARBITRO: Rarc.i di Ro.m.i- 

TIVOLI. 14 «F. C) — La 
Pro Tivoli lui superalo il Roc¬ 
ca ili Papa che fino alFiiltimC 
min-utn ha cercato di portarsi 
al pareggio e forse ci sarebbe 
rm.scHo se cl I5’clcl secondo 
tempo Pistoia non avesse sba¬ 
gliato un rigore. 

I gocls senio venuti nel pri¬ 
mo tempo- ali’l’ ad opera di 
Cara con una rcivcsciata. al 20' 
Volante dt testa, al 30' auto¬ 
rete di un difensore tiburiino. 
al 43' Volante. 

Sci secondo tempo cl 25' 
Caicdi tircia m rigore che Per¬ 
no parata ma non tratteneva 
c lo stesso Caioli insaccava in 
rete. 


Grottaferrata-Empolitana 3-1 

EMPOLITANA; Conti; Salva¬ 
ti. Ca.'.i; Oro—;. Vorghi, D:onj- 
5 Ì; Sc.irduff.i. Battisi:, Cecchel- 
Ji, Fon.' . D*- Angel.s. 

GROTTA FERRATA; Chiac- 
chiom: Ctoic, Chiacchierini; 
Sp.i!!otJ."*. LuL.ani. Lucci; Tolti, 
M.'ihoni I. Maltr.nj li 

ARBITRO; Foresi di Roma. 

TIVOI.I. H (F. Capasse). — 
l/Erripohic na domenica scorsa 
era ni,scila a battere il Rocca 
di Papa, per cui ci si aspet¬ 
tala qualcosa di meglio che la 
scialba partita di oggi. Ma é 
rridc-if,’ che domenica scorsa 
molto h : influito la fortuna 
perchè quello che si è visto 
oggi non c una squadra e il 


punteggio odierno non fa una 
pecca Fra l’Empolitana a ini¬ 
ziare la segnatura con Vorghi. 
al I' di gioco, ma dopo 4’ Tolti 
riportava le squadre in parità. 
Lo stesso Tolti al 12' risegnava 
per il Grnitafcrrata e al 20' 
SpnIIcffn ingrossava il bottino 
Nei .sei'ondo tempo l’Einpoli- 
tnna subiva ancora l’iniziativa 
degli ospiti. 

LL.PP.-~Ro mana Elet iriià 1-1 

LL. PP.: Del Nista; DcIl’Or- 
fo, Bi.inchi; Di Girolamo, Stn- 
vieri. Natali; Carlini, Merluzzi, 
Ottaviiini, Gargiulo, Pieri. 

ROM. ELETTRICITÀ': De 
Luca; Zacchei, Andreozzi; Car- 
nevali. Fiorito, Barboni; Sarti 
Luc«'i. l’crueini, Guivannangc- 
lo. Chihir: ini. 

ARBITRO; signor Incurvati 
di Roma. 

MARCATORI: nel secondo 
tempo al 1’ Ottaviimi, al 24’ 
Fiorito. 

(.•\. Amici). — Cantico e scon- 
cluiionnto incontro tra due 


squadre con le idee mollo an- 
nebbiiite. 

La Romana Elettricità ha 
bussato invano per tutto il pri¬ 
mo tempo e gran parte della 
ripresa alla porta difesa egre¬ 
giamente da Del Nista, ina tin 
po’ per imprecisione degli ut- 
tacranti c un po’ per sfortuna 
(molta in verità) non ha potuto 
realizzare che una sola rete. 

I migliori Andreozzi c Gio- 
vannangelo per la Romana; Del 
Nista e Natali per i LL. PP. 
Discreto l’arbitraggio. 


Cervete ri - Volsi nio M 

CERVETERI: Assi, Podestà 
Mannucci, P'abbri, Righi. Za- 
Barolo, Giuli. Conti, Valeri. 
Cori, Tarchetti. 

VOLSINIO; Pezzini, Ciac- 
ciarelli. Cifoli, Tartari, Lena, 
Bompatri, Cilento, Casa, Sale. 
Cucchiella Rossi. 

RETI; 16’ del’ primo tempo 
Cucchiella; 13’ del secondo 
tempo Tacchetti. 

Partila veloce flave gli atleti 


Oslìii Mare-K. Cenlocelle 2-1 


OSIIA MARE: Della Borsa. Ca 
fogna. Fiz/aroitl. Calzavere, fgl- 
dl I. Di Fratta; Ferrari. DerCn/t. 
Velluccl. Olacinti. Rossi. 

ROMANA CENI OCKLLE: ticn- 
lill. Beiliorc. SeinelU. Ponzo; 
Mlozzi. (’o'.o.nilm; Riku. Ficco. 
Spaiiaccl. Pieireforte, Ualducci. 

Marcatori: al 7' Si*e!.uccl (R 
Ili 42 Has,'! (O .M ) del l. 
tempo; al 18 Bo.s.si (<j M ) (ri¬ 
gore) del '2. te-njio. 

(!'. M ) - Vn primo tempo dt 
marea nettamente l»arir-o lerde, 
tori almeno tre azioni da goal 
sciupate banalmente dagli avan- 
'I della Romana; un secondo 
’err.po alterno con periodi di do- 
miii’o dell Ostia Dna j>arttta ti¬ 
ratissima. corretta ablnistanza ra- 
raUcresi-a per la cronar a l'Ostia 
Mare nel 2 tempo ha colpito 
due trai erse p’rhiarn comunque 
che ancora la Romani C'entorrlle 
non ha raggiunto il suo miglio¬ 
re grado dt forma, c Fallante 
«fot rà lai orare molto, in cista 
dei piti impegnatili incontri. 
nell'Ostia cittimi F’zzarotll. E 
gidi c Rossi; della Romana .Sc- 
melli. Colombo e Miozzi Arbi¬ 
traggio irsuffictenfe e impreciso. 

Carpinelo - Fiuggi 3-2 

CARPI.NETO; Me.-curì; Mari, 
Seliacc;; Mazzetti, Rnmui’.no, 
Poepcr; Curentin:, Ccsarctto, 
Gunrfi.Hi. C'uto. 

FIUGGI; Tolt.; Puccirilli, 


Mattia; Capponi, Ciani, Zotti; 
Sartini, Armini, Brunoni, Da- 
mieli. Lupi. 

ARBITRO: Corazzi. 

MARCA'TORI: primo tempo: 
Poeper. Guardati; secondo tem¬ 
po: Poeper, Ciani, Zotti. 

CARPINETO, 14 iCaearella). 
— Nel primo tempo le due 
squadre si sono portale piut¬ 
tosto bene. Nel secondo tempo 
la squadra del Fiuggi ha segva- 
•o due goals e il Carpinelo Si è 
demoralizzato, ma poi si è ri¬ 
preso e Poeper ha segnato il 
punto della vittoria. 


Monterotondo-Mentana 1-1 

MONTEROTONDO: E.^poSi 

ti. Zelli, Tassetti, Sfaaragt.i. 
Fontana. Cardinali, Silom, 
Forliti. Nobili, Solito, Mancini 
MENTANA: Ruggii.i, Pecola. 
Tirillò. Mezzanotte, Gavuzzo, 
Verticchio, Capp.ibianca, T'oli 
ci, Caglioli, Cori. Gesmundo 
-MONTEROTONDO. 14 (C. 

Zai'colla) — Gara combattu¬ 
tissima e veloce. Dopo il pri 
mn tempo terminato reti in¬ 
violate il Monterotondo con 
.Mancini segna a! 3’ del secon¬ 
do tempo. Il .Mentana pareggia 
al 30’ con Felici. Negli ultimi 
minuti Ruggini para un fortis 
simo tiro di Mancini impzden 
rio la vittoria del Monteroton¬ 
do. Buono l'arbitraggio. 


hanno profuso ogni energia. I 
rossoblu locali malgrado ab- 
•tdi'kiio hanno oliin.so 
il primo fenipo in sraniaggio 
er un 'd segnato al 16 ’ dal 
tncrro «ini.slro Curchiella dopo 
un rapido scambio con il ve 
locp ed insidiosissimo Rossi. 

,v*>i)ii rinresu alla migliore 
tecnici: dei bianchi hn ri.s'no.sfo 
una maggiore incisività dei lo¬ 
cali che portavano la loro sqtta 
dra ni pareggia al 13' con 
Tacchetti sfruttando bene un 
magistrale calcio d’angolo di 
Ziiqarnln 

l migliori dei bianchi Torta 
ra. Rossi c Sala. Buono l'arbi 
t raggio. 


tato di raccorciare le distanze 
ma l’imprecisione e la foga con 
cui si gettavano sulla palla ha 
reso vani questi sforzi. L'ar¬ 
bitraggio del signor Seghetti 
ha soddisfatto. 


Isola Liri-L. Ferentino 4-0 

FERENTINO; Natalia, Moro. 
Palombo, Peroni, iGudici, Ba- 
vani, Pratllo III, Bettiol. Fior- 
Ictto. Pratillo II, Priori. 

ISOLA LIBI: De Santis, Piz¬ 
zi, Scaia. Bonaiuti, Brandolini, 
De Vincenzi, Paolella, Antonini 
Zuccotti, lafrate. Duro. 

ARBITRO: Sig. Fattorcjci di 
Fro.sinone. 

RETI: 9’ Bonaiuti. 26’ Pao¬ 
lella; nella ripresa 1’ Paolella, 
13’ Fiorletta, 21’ Pratillo !I, 30’ 
Paolella, 35’ Pratillo II. 

ISOLA LIRI. 14 (N. Pizzu¬ 
ti) — L'Lsola tiri è stata sen¬ 
z'nitro superiore '*' 15' dei 

secondo lem-'' ''l’ando il porlie 
re locale — ''--.•le veniva 

espulso dall’arhitro per aver 
minacciato Fiorlelfa «lopo eh-* 
uh aveva infilato il primo fnl 
Veni"**; quindi sosf'’’uito dal 
bravo centroavanli Zuccotti li¬ 
sciando però la linea atl.iccan 
te saiinrnira. L'Isola Liri a- 
vrebbe potuto superare le quat¬ 
tro reti se la linea attaccante 
fosse .'(afa più omogena: co¬ 
munque lutti hanno giocalo 


Ostiense-Nova Trastevere 2-0 

NOV.A TR.^STEVERE; — Sil- 
Ve-,tri. Nunzi. Fares, Minghct- 
•one. Sforza. Rossi. Luoarini, 
Giorgi, Remoli, Diofebo, Por- 
cella. 

OSTIENSE: — Giuliani. Fede¬ 
rici. Strano. Spc7.zi. Lambru- 
= 1 . Croscenzi. laccarossi, Tani. 
Di Pietro. Trombetta, Bel¬ 
lore i. ' 

M.-ARC.-VTORI; — Primo tem¬ 
po al 26’ Di Pietro; secondo 
tempi al 21' Spezzi. 

Punteggio pi.-namente meri¬ 
tato dai ragazzi dell'Ostiense. 
for.ve li bottino poteva essere 
anche maggiore se fossero stati 
più precisi. Negli ultimi minu¬ 
ti i - trcistcverini - hunno tcn- 


Ferentino- Borgo He rmada 4-3 

FERENTINO; Dabligo, Mar¬ 
tinelli, Mastrazzo, Valente, 
Rossi. De Marchis, Di Salvo, 
Cannella, Sposi, Massola, 
Guerrieri. 

BORGO HERMADA: Petrar¬ 
ca, Bertolini, Bcda, Bernardi¬ 
ni, Pernarella, Mariotti, Guliet- 
ti, Vellocello, Cesarmi, Cola- 
battista. Giara. 

ARBITRO* Pica di Roma. 

RETI: 1. tempo: Di Salvo al 
5', Vellocello^ Nella ripresa: al 
10’ Cannella, 10’ Massola, 20’ 
Colabattista, 27’ Massola, 35’ 
Giara. 

FERENTINO, 14 (L. Coppa- 
telli) — Il Ferentino ha meri¬ 
tatamente u’into una partita 
che appariva facile ma che si 
è presentata diffìcile per il va¬ 
lore dimostrato dagli ospiti, i 
quali hanno giocato il primo 
tempo adottando un particola¬ 
re sistema difeunvo. 


P.4LL ACAN ESTRO 

Latina-Roma 35-32 

LATIN .4: — D’Alessandro, 

Biondi. Di Gioia, Anastasia II, 
Anastasa Saldai, Folino. 
Popuhn. 

A.S. ROM.4: — Marzoli, Paler~ 
ini, Mencorelli, Tosi, (^uinti- 
gliani. Foschi, Romeo, De 
Michele, Polidori, Bemar- 
dieri. 

LATINA. 14 (Sergio Sgarbi) 
— Dopo un inizio a vantaggio 
dei romani, i giovani del La¬ 
tina. ottimamente guidati da 
D’Alessandro, hanno preso in 
mano le redini della partita e 
non si «>no più fatti raggiun¬ 
gere aumen'anio grodatamen'-’ 
il nunteggio. 

Chiu.'osi in vantaggio rtr 
21 a 16 in favore dei p'n*;*;:. 
.= ,>]o .'ul finire con respuL-.;,---:? 
di D'Alessandro per 5 per'onà", 
i remani si sono faC; minsc- 
ciosi tanto da sper.'’--’ *.;.] 

capovolgimcn'o iel z'.^'cl;a'o. 

niitiiiftittiitfiiiiiiiiiiifiiiiMiiiiiiiiifftiiirrtitìit 
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Monle'avo-Marino 2-1 

MONTEC.AVO: Trina Romei 

Ciani. Abbati. Gentili, Oentlli- 
ni. Ma-sirangelo Rlcoiuccl. Mar- 
'inelll. Aiert. Pazzullt. 

MARINO: Mariotti. Vtcìn! Tl- 
sel. Frezza, De Luca. Bardinl. 
Ziantoni. Gagliano Santorelll. DJ 
■iernardins. Baldozzt. 

Arbitro: Macchtarella dt Roma 

ROCCA DI PAPA. 14 (V. Buo- 
•’omol. — Il MonleVavo pre¬ 
sentatosi per la prima volta di¬ 
nanzi al suo pubblico ha tinto 


I risultati 

GIRONE A: Tarqalnla-Torre 
in Pietra 3-2; Ccrvcteri-Volsi- 
nio l-I; Quadracela Q.-5Zancini 
CIv. 1-1; Pro Canlno-Exquilia 
(n.p.): Oiiiense-Novo Trasteve¬ 
re Z-U: Tori. r. Preneste-Ladl- 
spoli 3-2; 5ta rarrve-Radiosa 3-1. 

girone n: Ostia Nlare-Roma- 
na Cent. 2-1; Viterbese-Flaminio 
I-O; LI-PP.-Romana Eletir. 1-1; 
5Ionterot<»ndo-5lentana i-l; For- 
litado-Olisetti 3-1; Rrarcianese- 
Finmirinn 3-1; Tnscania-Cam- 
pasnanese (n.p.) 

GIRONE C: Palombarese-Po- 
mezia 1-9; Grottaferrata-Empo- 
litana 3-1; Pro Tivoll-Rocca di 
Papa 3-2; Pirelli Tiv.-Subtaco 
1-1; 5Ionteravo-Marino 3-1; Al¬ 
bano - Velletri 3-3; Frascati - 
.Aprilia 1-0. 

GIRONE P; Isola Liri-Llb. Fe¬ 
rentino 4-(); Alatri-Atina (n.p.); 
CarpÌnrto-Flnei;i 3-3; Pro Frosl- 
none-Amaseno I-O; Sabaiidia- 
Valmontone 3-3; Fcrrntino-Bor- 
go Hermada 4-3; Nuova Cister- 
na-CoIlefcrro 3-0. 


Le classifiche (iopo la «« seconda » 


GIRONE .\ 
Maccarese 2 

Tarquinia 2 

Quadracela 2 

Mancini Cis. 2 

Volsinio 2 

Forti r.T, : 

Ostiense 2 

Pro Canino I 

Ladispoli 2 

Cers eteri 2 

Torre In P 2 

Radiosa 2 

N. Trastesere 2 


Exquilia 
GIRONE n 
Ostia Mare 
Bracciano 
stenta na 
Viterbo 
Olivetti 
Campaenano 
Flaminio 
Romana E. 
Fortitiido 
Montrrot 
LL.PP. 
Tiisrania 
Finmirino 
iRom. Cent. 


0 

e 

0 

I 

1 

a 

1 
1 

2 
2 
2 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

e 

I 


I I 
I I 


2 

3 

1 

I 

3 
6 

1 
0 

4 

2 
6 

5 
5 
2 


GIRONE C 
Grottaferrata 
Palombara 
Pro Tivoli 
Montecavo 
Empolitana 
Frascati 
Aprilia 
Pirelli 
Vellctri 
Subiaco 
Albano 
Marino 
Riscca di P. 
Pomezia 
GIRONE D 
Carpinelo 
LIb. Ferent. 2 

\Una I 

Sabandia 2 

Ferentino 2 

Isola Liri 2 

Nuora Cist, 2 

Pro Froslnone 2 

Fluitel 2 

Amtseno 3 

Colieferro 2 

Borgo llerm. 2 

Valmnntone 3 

AlatrI 1 


2 2 

2 I 

3 1 
2 I 
2 1 

2 I 
2 0 
2 0 
2 0 
2 0 
2 0 

3 0 
3 a 

3 2 
2 I 

1 1 

2 a 
2 1 
2 I 

1 
1 
I 
I 
I 
0 
0 
0 


a 1 
a 1 


7 I 

2 a 

4 3 
2 I 

2 3 


a I 

2 a 

3 a 

2 a 

1 I 


I 


Le partite dì domenica 

GIRONE A: Torre In Pielra- 
Cers-eteri; Volsinlo-Quadraccia; 
Mancini Civ.-Pro Canino; Ex- 
qnllla-Novo Trastevere; Ostien¬ 
se-Forti T. Preneste; Ladispoli- 
I 2 ! Radiosa; Tarquinla-Maccarese. 


3 2 


GIRONE B: Romana Cene- 
Viterbese; Flamlnlo-LL.pp.; Ro¬ 
mana Elel.-Monterolondo; Men¬ 
tana-Fortitudo; Ollvettl-Fiumi- 
vino; Bracclano-Tuscania; Ostia 
Mare-Campacnanese. 

GIRONE C: Pomezia-Empoll- 
tana; Grotuferrata-Pro Tivoli; 
Rocca di Papà-Plrelli Tlv.; Su- 
biaco-Montecavo; 5Iarino-Alba- 
no; Velletii-FrascatI; Palomba- 
ra-Aprllia. 

GIRONE P: Isola Uri-Alatri; 
Atina-Carpineto; FiuKgi-Amase- 
no; Pro Froslnone-Sabaudia; 
Valmontone-Ferentlno; Borgo 
lIrrmada-Nuova Cisterna; Llb. 
FerenUno-Colleferro. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni ungine Uelicience cusu 
Fnindita - Serulita - Anomane 
Accenarrenti prematrimom-.ll 
Cure raptde-radicau 
Urano S»-I3. 15-19 • FesL: 10-13 
Prnt Ur US US BEKNARIIIS 
bpec Uerm dia Knma-Par:gi 
Docente Un SI Meo Roma 
Piazza Indipendenza. 3 (Stazione! 


Studio 

Medico 
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« t»UNITA' » DEL LUNEDI» 


TENTIAMO DI RISPONDERE^ ALLMNTERROGATIVO PEL MOMENTO 


Perchè è stato sconfìtto Tiberio Mitri 


La vittoria del francese non ommette discussioni - Il valore tecnico e morale di Mitri ed Hutnez 


(Dalla radailona milanaa*) 


MILANO, 14. 

L’antico minatore di Mori- 
court Charles Humcz è il nuo¬ 
vo campione d'Europa dei pe¬ 
si medi, avendo sconfìtto per 
K.O. tecnico a 2’ e 58” del ter¬ 
zo tempo, Tiberio Mitri. La Wa¬ 
terloo del nostro più acclama¬ 
to e più incensato pugiie del 
momento ha gettato il gelo nel 
cuore delle 15 mila per-sone che 
sabato sera avevano preso po¬ 
sto nel rinnovato palazzo del¬ 
lo sport milane.'w. 

La penosa sconfitta incas.m- 
1a dal triestino Ior.se finirà per 
aprire gli occhi persino ai mol¬ 
tissimi che sino a mboto sera 
avevano a.scoltnto con indigna¬ 
ta riprovazione ]e poche voci 
solitàrie elle individuavano 
nella fortuna, o meglio in al¬ 
cune fortunate coincidenze, 
tutto il segreto della seconda 
carriera del «nuovo,, TI'uloìo 
Mitri. 

Milazzo. Turpin, Hazell so¬ 
no tre episodi della «.seconda 
carriera» del giovanotto di 
Luigi Proietti che almeno do¬ 
vevano far meditare coloro che 
hanno il dovere di informare 
i lettori di quanto accade 

Purtroppo succedo che certi 
o.sservatori frequentando trop¬ 
po le corti dei piccoli e dei 
grandi Harnums del pugilato 
devono poi in sede critica, ri¬ 
correre ad arrangiamenti più 
o meno intelligenti a compro¬ 
messi più o meno umilianti. E 
gli sportivi che leggono cre¬ 
dono magari di avere un «Ti¬ 
berio Mitri numero due » un 
autentico campione de.slìnato 
ed una carriera ]umino.sa o 
per.sino capace di togliere ìl 
titolo mondiale a «Bobo» Ol- 
eon, invece — ella prova del 
nove — basta 11 volentero.so e 
tutt’allro che imbattibile Char¬ 
les Humez per far crollare il 
traballante grattacielo delle il¬ 
lusioni. 

Ad ogni modo Humez ha 
avuto a Milano il merito di far 
capire con brulale crudezza 
quali sono i veri limiti di Ti¬ 
berio Mitri, un buon pugile 
Eenza dubbio ma, come 1*« Uni¬ 
tà » ha scritto tante volte nel 
passato, non della medesima 
paste però dei vecchi « 160 lib¬ 
bre » nostrani. 

Concludendo pcn.siamo che 
la Waterloo ero inevitabile por 
il nostro cempione; era inevi¬ 
tabile perchè limitata è sul pia¬ 
no internazionale la so-stanza 
di Tiberio Mitri; la sostanza 
tecnica, la sostanza atletica, la 
sostanza morale. Il suo secondo 
ese-me contro il «nuovo» Char¬ 
les Humez lo ile rivelato — ri¬ 
petiamo — nella maniera più 
cruda. 

Sotto l’aspetto tecnico, tanto 
per fare un solo esempio, il 
destro di Mitri non è pari al 
sinistro, sotto il lato atletico 
Mitri è bello a vedersi ma or¬ 
mai deve essere « vuoto » e 
sente i colpi, li accusa. Il volto 
dell’atleta mostra allora 



«crochet» deH’atnericano Er¬ 
nie (The Rock) Durando e for¬ 
se verranno presto altri amari 
tuffi per l’antico minatore se 
è vero che intende imboccare 
al più presto il sentiero tutto 
sabbie moibili che porta al cam¬ 
pionato del mondo: il campio¬ 
ne Cari (Bobo) Olson, Joey 
Giardicllo, Pierre Langlois, 
George Johnson, Eduardo 
«K.O.» Leusse, Holly Mima, 
Kid Gavilan e forse io stesso 
Durando lo attendono. 

Tutti questi gladiatori si so¬ 
no agguerriti nella giungla pu¬ 
gilistica americana, non temo¬ 
no il ^-osidetto «segno indiano» 
e nemmeno soffrono complessi 
di inferiorità, inoltre il campio¬ 
ne del mondo e gli altri sono 
tutti uomini di saldo coraggio. 

GIUSEPPE SIGNORI 


Ultimi preparativi 
per la « Carierà » 


Mitri ha toccato il fonilo! Altre due volle nella sua earriera aveva amaramente saggiato II 
s.iiiorc del tappeto e tutte c due le volte la liastonatiira tu decisiva per la sua carriera. SI 
riprenderà que.sta volta? Lasciamo al tempo dì risolvere questo Interrogativo 


mento e il pugile si scompone, 
cerca di salvarsi come può, 
magari chiudendo gli occhi per 
non vedere come gli è capitato 
contro Humez. Il morale poi di 
Mitri non è lontanamente pa¬ 
ragonabile a quello di Frattini, 
che sabato, prima dd match, 
abbiamo visto offrire un mazzo 
di fiori sia a Mitri, sia a Char 
ics Humez. 1] vecchio indoma 
bile Frattini diede ai suoi tem¬ 
pi gro.ssi dis-piacori ai buoni 
francesi battendo i loro cam 
pioni da Billy Balzoc sconfitto 
sgo-iben tre volte, a Bartolomeo 


Molina, a Prunier polverizzato, 
nel '22 con un paio di vigorosi 
schiaffoni. 

Questa volta — invece — è 
toccato al duro francese Hu¬ 
mez moltrattare il tenero Mi¬ 
tri, di gettare tristezza nel cuo¬ 
re dei no.stri sportivi. 

Come l’e.x mùiatore ha vinto 
.sul ring del Palazzo dello 
Sport i nostri lettori già san¬ 
no, quindi ci limiteremo a di¬ 
re che sin dai primi scambi 
Mitri si è lasciato imporre il 
gioco sordo e cattivo del suo 
sfidante che predilige gli scam- 





Siaino alla terza ilpresa. Mitri, colpito più volle duramente, è andato al tappeto. foto 

mostra il pugile triestino mentre tenta faticosamente di lialsarst (l’arbitro sta contando e 
lUTlrerà a 8). Tiberio cl riuscirà per cadere poi sfinito su Ile corde. L’arbitro Nicole a 

questo punto fermerà il match 


CICLISMO 


Hello Fabbri in yran iornia 
vince la Coppa iL Inverno 


MILANO. 14. — I-a 25.ma 
Coppa d'inverno, gara eicli- 
stica per indipendenti e di¬ 
lettanti è stata vinta da Nel¬ 
lo FabbrL La corsa, st oliasi 
n nn percorso di 130 km. ha 
avato nno svolgimento ralmo 
C senza sussnUL 

Dopo nn inizio a lenta an- 
' datata. Sala c Malvicini ban> 
M teatata a tara» di lascia- 
ra U grappo, ma i loro tenta¬ 
tivi sono stati frostrati dalla 
attenta gaardia di Fabbri. SI 
è nvata cosi la soluzione in 
Tolata. Fabbri t partito da 
laaU&o con azione progressi¬ 
va resistendo al tentativo di 
Zamponi di rimontarlo dal- 
J’iBtcmo. 

Ecco rerdine di arrivo; 

1) Nella Fabbri In ore 3,30' 
alla media di fcm. 37,140; 2) 
Zamponi; 3) Cardi; 4) Sala; 
I) Malvicini. 


Vittorie di Fausto Coppi 
nella riunione di Albano 


jUjBAMO. 14. — La riunione 
tipo pista, ultima delia stagione, 
ai 0 «volta oggi od Albano lungo 
1 Tlall deU’lncantCTole villa co¬ 


munale c si è conclii'a con la 
strepitosa \ittoria di f'austo C oi>- 
pi, che ha \into roninium di 50 
girl pari a Km. 31.500 alla media 
di Km 42 41B. davanti a Bruno 
Monti. Cìlsmor.di. tVosini e Bar- 
tali. 

I, indix iduale di due giri è 
stata vinta da Bruno Mdnti; 2) 
Coppi; 3) Bartali 

Le batterle avevano dato 1 se¬ 
guenti risultati: prima batterla; 
1> Bartali: 2) Milano; 3) Marti¬ 
ni; eeconda tatterla; 1) Coppi; 
2) Ohella; 3) Froslnl; 4) .Mhanl; 
terza latteria: 1) Monti; 2) Gl' 
smondi. 3) Baroni; 4) Corrieri 


TENNIS 


Vittoria dì Merlo 
al torneo deil'llruguay 


MONTEVIDEO (Uruguay) 14 
—. L'italiano Giuseppe Merlo 
ha baltuio ieri l'uruguayano 
Arsenio Mtolko per 6-4, 6-1 nel 
primo turno del torneo Intema¬ 
zionale tennistico dell’Uruguay. 

L'cgizl.nno Jaroslav Drobny 
ha battuto da parto sua l’uru- 
guayano Roman Perez per 
6 - 1 , 6 - 0 . 


bi serrati e senza respiro a 
media distanza. Dopo un pri¬ 
mo round a favore di Humez, 
dopo un «secondo round sempre 
a vantaggio del francese in 
quanto sul finire Mitri andò 
.. giù%. per un attimo perchè 
colpito, nel terzo fatale tempo 
Mitri ha incominciato a sban¬ 
dare sotto il primo sinistro ri¬ 
cevuto alla mascella. 

.-Mlora abbiamo sentito del 
gelo nella schiena. Quando poi 
il nostro campione è andato d: 
nuovo «giù» sotto il pesante 
«crochet» destro di Humez 
anc’nc se l’erbitro non ha cre¬ 
duto opportuno iniziare il 
« conto » abbiomo avuto l’Im¬ 
pressione che la partita fosse 
Ormai finita. Difatti qualche 
decina di secondi più tardi Mi¬ 
tri crollava malamente sulla 
.schiena dopo essere stato col¬ 
pito da un ennesimo rabbioso 
sinistro di Humez. Al 9. secon¬ 
do il Campione d'Europa r 
prendeva la lotta, però il suo 
sguardo angosciato e spento 
lasciava indovinare prossima la 
fine. Difatti Humez — eccitato 
e ringhioso — portava altre 
ine.sorabili bordate a due mani 
c Tioerio Mitri prima metteva 
un ginocchio per terra (l’arbi- 
Irò non contavia) quindi si la¬ 
sciava travolgere e pressoché 
indifeso, finiva fra due corde, 
n signor Nicole — allora — 
arrestava il match decretando 
con il K.O. tecnico, ia più pe¬ 
nosa, la più grave, la meno 
gloriosa delle sconfìtte subite 
dall’atleta triestino durante 
tutta la su« carriera. i 


Per un Mitri che scende nel 
pozzo dei di.s'crcdati ecco dun¬ 
que, un Charles Humez clie 
sale anzi che ri.«ulc, però nem¬ 
meno questo •• iighter ». pieno 
(li grinto, possiede autentica 
cla-.so mondiale. 

Lo abbiamo visto ci oliare — 
Charles Humez — dopo un 


CIITA* DEL MESSICO, 14. 
— Il ministro delle comunica, 
zioni messicano lia annunciato 
elle 3000 operai stanno comple¬ 
tando i lavori di miglioramen¬ 
to del fondo stradale lungo 
tutto il percorso della corsa au¬ 
tomobilistica. Essi termineran 
no i lavori definitivamente 
martedì prossimo e le strade 
saranno in condizioni tali che 
i corridori potranno spingere 
a fondo le vetture 

Intanto gli organizzatori cd i 
piloti della « Ferrari » e della 
« Porsche » sono preoccupati 
per il mancato arrivo delle vet 
ture. La motonave « Andrea 
Doria » che doveva giungere a 
Vera Cruz ieri od al più tardi 
oggi, è invece trattenuta a l’A¬ 
vana in seguito ad un nuovo ci¬ 
clone che .soffia sul golfo del 
Messico c rende difficoltosa la 
navigazione. 

E’ probabile che la nave 
giunga domani sera oppure 
martedì. Questo ritardo unito 
alle lunghe operazioni di sbar¬ 
co cd alla messa a punto del¬ 
le macchine, rischia di rendere 
difficoltosa la partecipazione di 
Bracco, Maglioli. Rubirosa c 
di altri corridori che attendo¬ 
no le proprie « Ferrari » e 
• Porsche » e che allo stato at¬ 
tuale delle cose, hanno il tem¬ 
po strettamente necc.ssario per 
raggiungere il posto di parten¬ 
za della prima tappa: la Tuxla- 
Gutierrez 

Due giorni prima della par¬ 
tenza della « Panamericana » 
.sarà inaugurato a Thuantepec. 
alla presenza deirambascialore 
italiano nel Messico, un monu¬ 
mento cretto alla memoria dei 
due italiani Antonio Stagnoli 
c Giu.seppe Scotuzzi, deceduti, 
come è noto, durante la prima 
tappa della corsa dello scorso 
anno. 


IM 


IV 


Al Sanlart il derby capitolino 

Conferme di Romuleo e Chinotto 


Sanlaii.-ltalcalcio 2-1 


IT.ALG Alido: Ciccoltnl, Fore¬ 
sti, Lazzarinl, Mariottl, larcine- 
sl, Campodontco, Pletranlonl, 
Napoli, Ceci, Belardi, Fortini. 

6ANLART: Palma, Morè, Vin¬ 
ci. DI Meo, Santangeli. Senzac- 
qua. Mcxlesti, Leblanc, Slmonet- 
tl, Lutlaz'zi, LeciB. 

Arbitro: alg. Gazzano di Ge¬ 
nova. 

Reti: al 6 Lecls, al 14’ Luttaz- 
zl. al 24 Fortini tutte nel primo 
temilo. 

Partita strana, &plgoloea. quel¬ 
la fra Sanlart e ritalcalclo. A 
volte bella indorata da fraseggi 
ed azioni eccellenti, a volte brut¬ 
ta, con azioni slegate e con cal- 
cioni in avanti, senza nessun 
criterio e senza alcun ordine. Il 
Sanlart ha vinto, questo «der¬ 
by» minore romano, solamente 
perchè cosi aveva stabilito il 
«folletto» che presidia gli incon¬ 
tri domenicali di campionato; 
ma. in effetti, non è proprio de¬ 
merito dell’ltalcalcio l'aver jier- 
duto questo confronto. La for¬ 
tuna gli è stata decisamente 
contraria 

Eppure all'ini/io si era veduto 
un Salari spigliato che faceva 
le sue cose con ordine Si regi¬ 
strava anzi la prima rete del 
giallo-rossi al 6’ per merito di 
Lecls che, ricevuto un jiassag- 
glo da Sinionettl, stangava a re¬ 
te diagonalmente. La palla bat¬ 
teva sul palo e di rimbalzo fini¬ 
va in rete SI regl.strava questo 
gol dojio che 11 Sanlart aveva 
nie«.so In evidenza la bontà del 
suo quadrilatero e la bontà del 
suo gioco 

Dopo alterne azioni, che ve¬ 
devano la capacità di alcuni 
atleti giallo-rossi, si registrava il 
loro secondo goal. .\1 14’ era 
Senzacqua che allungava a Lut- 
tazzl. Nella posizlo'ne di ala si¬ 
nistra scattava il capitano, il 
quale dO ])0 a\er evitato l'entra¬ 
ta di Larclne.^l. da ottima posi¬ 
zione tirava. Tardivo 11 tuffo di 
Clccollnl e la rete era cosa fatta 

Ma su ()ue»to vantaggio 1 pa¬ 
droni di casa si fermarono. Lo 
Unlcalcio punto sul vivo troiò 
ben presto la forza per reagire 
Prese d'assedio la porta difesa 
da Palma e cominciò con 1 suol 
attaccanti a tirare da tutte le 
posizioni In gran parte il com- 


della mediana fu imbattibile. In¬ 
vano 1 laterali bancari proietta¬ 
rono palloni in avanti per 1 lo¬ 
ro attaccanti. 

Magro per quanto onorevole 
fu il loro bottino. Altri due pali, 
innumerevoli parate di Palma 
da strappare applausi a Bcena 
aperta Ma del pareggio nemme¬ 
no Tombra I giallo-rossi eeppero 
difendere fino In ultimo il legge¬ 
ro vantaggio ottenuto riuscendo 
a portare in porto la vittoria. 
Peccato che sul finire qualche 
animo si riscaldò, e Senzacqua 
(uno del migliori) con Lazzarinl 
presero anzitempo la via degli 
spogliatoi, dopo una banale ris- 
68. conclusosi però con una lea¬ 
le e cordiale BtreUa di mano. 

Come conclusione la presta 
7Ìone di entrambe le squadre è 
«tata soddisfacente. L’italcalclo 
con 1 nuovi innesti Napoli e Fo 
resti ci ha dato la netta sensa¬ 
zione che è sulla via buona, gra¬ 
zie alle sempre migliori presta¬ 
zioni di Larclnesl e Belardi- Il 
Sanlart. privo di Terzi, non è 
andato male Ha dovuto subire 
per buona parte della gara la 
suoremazia degli osnltl ma c’è 
una scusarte: l'Infortunio di 
Pantar.f'ell. SI è difeso bene, spe¬ 
cialmente ner merito di Palma. 
More e DI Meo E all’attacco si 


è reso sovente pericoloso con lo 
sguizzante Lecls Buono l’arbi¬ 
traggio. 

VITO SANTORO 


Nuorese-Romulea M 


ROMULEA: Benedetti; Stra¬ 
da, Leonardi; Di Giulio, Vero- 
nicl. Cervini; Andreoli, Cori, 
Di Gianvito, Bassetti, Parise. 

NUORE^SE: Sabatini; Pisced- 
da, Ticca; Manconl, Niedda, 
Gnesin; Scano, Gotti, Lombar¬ 
do, Manca. Cattaneo. 

ARBITRO: Prati di Firenze. 

RETI: nella ripresa al T 
Lombardo, al 24' Parise (ri¬ 
gore). __ 


(Dal nostro oorrispondsnts) 


profondità a Piscedda che si 
era portato in avanti a dar man 
forte all'attacco. Piscedda smi¬ 
stava a Lombardo che al volo 
.stangava a rete. Vano era il 
tuffo di Benedetti. 

Rabbiosa era la reazione del 
comunali che con una tenuta 
di gara ammirevole riuscivano 
a riequilibrare le sorti della 
gara al 24* su rigore Per fallo 
di Niedda su Di Gianvito. Pa¬ 
rise, incaricato di battere la 
massima punizione, con un ti¬ 
ro molto forte, anche se cen¬ 
trale, metteva a segno il pa¬ 
reggio. 

Buona la prestazione in cam¬ 
po sardo di Piscedda e Scano. 
in quello Romano Benedetti, 
Veronici e Cori. 


NUORO, 14. — Il primo tem; 
PO di Nuorese-Romulea si è 
chiuso con un equo risultato 
ad occhiali. Alla maggiore su¬ 
oremazia territoriale del sar¬ 
di, i romani hanno opposto 
una maggiore visione di gioco 
e una maggiore pericolosità In 
contropiede. 

Nella ripresa i padroni di ca¬ 
sa, con una bella azione che 
si è snodata improvvisamente 
sulla sinistra sono andati in 
vantaggio al 7’. Manca dava in 


Chinotto-Potenza 1-0 


CHINOTTO NERI; Albcn- 
ri; Previato, Garzellì; Sordi, 
Benedetti, Ceresi; Ragazzini, 
Mosca, Bonaiti, Cozzolini, Ma- 
laspina. 

POTENZA; Marganella. 
Marchese, Silveri; Marini, 
Bracci, Raglio; Fiaschi, Nar¬ 
di, Checchetti, Danese, Cel¬ 
li ni. 

Ai-bilro: Piscopo di Napoli. 


(Dal noatro oorriapondenta) 


POTENZA. 14 (Al. Caiani). 
— Il Chinotto Neri non ha 
smentito la sua fama di squa¬ 
dra fortunata. Anche sul cam¬ 
po del Potenza i romani han- 
no agguantato a fine gara una 


vittoria ormai insperata tan 
plto del bancari fu facilitato, e to che nel corso dei 90 mi- 


que-sta loro reazione cominciò 
allorquando il cenirornediano] 
Santangeli lasciò il campo pri¬ 
ma per 3’ poi per tutto il primo 
tempo, per rientrare nella ripre¬ 
sa praticamente inutilizzabile 
all’ala .sinistra. 

L'Italralclo cominciò veramen¬ 
te a giocar bene, colpì un palo 
al 1.5’ con Belardi e accorciò al 
24’ le distanze con una puni¬ 
zione tirata da Fortini. Il Ban- 
lart benché in dieci non si sgev 
mento, anche .se non dette allo 
attacco più FC^ni di Tlsvettllo 
Senzacqua spostato al centro 


C 


MMj TOIIÌHillO DI PAIjL>A€Aj\l]^ritO 


3 


Stella Azzurra-Gira 53-53 


STEi.LA AZZURRA; Costanzo 
(lU), Raia, Chiaria (9), Volpini. 
(4). Picraccinl. Toincuccl. Lupo- 
tini (2). Rocchi (15). Corsi (4>, 
GIRA PRETI: Bongiovannl (4). 
Mascioni (14). Lucev (16), Ma- 
corattj (4), Di Cara (2). Foiita- 
nesl <9). Garbcllini (2), Fresca 
(2), Locci. Cappelletti. 

Arbitri: Fedeli c Pizzigalll di 
Milano. 


Usciti per 5 falli: Chiana. Glam- 
pcri o Luporini (Stella A7.zurra),l 
Macoratti c Di Cera per il Gira. 

La Stella Al^zurra lia pareggia¬ 
to una partita che poteva vin¬ 
cere, l'ha pareggiata a 30” dalla 
fine, quando il Gira era in van¬ 
taggio di tre punti < 53-50». con 
un «personale» di occhi e due 
tiri liberi di Costanzo. Poteva 
vincere, abbiamo detto, anche 
se a metà del secondo tempo 
sembrava che i bolognesi aves¬ 
sero la vittoria in pugno 

Ma andiamo con ordine: par¬ 
tenza a razzo dei bolognesi che 
si portano ir» vantaggio subito, 
fino a trovarsi al 6' di gioco con 
il punteggio di II-3. poi la Stel¬ 
la Azzurra riprende vita, c oli¬ 
no piano riesce a rimontare per 
poi passare decisamente in van¬ 
taggio infatti i romani vanno al 
riposo con il punteggio di 29-25 
a loro favore; sembra quasi che 
la vittoria sis» facile preda; ma 
remozione si fa sentire; nella 
ripresa i romani incominciano a 
mancare facili occasioni con 
Chiaria, Costanzo insiste a tirare 
da fuori zona, in comincia in¬ 
somma la « tragedia Stella Az¬ 
zurra ». In campo a\i'crso gli 
atleti in arancione hanno canto 
che questo è il momento adatto 
a fare breccia- Sono Masctoni 


a dar fuoco alle polveri; il pic¬ 


colo «girino» (Lucev ha soli 20 
anni) non perde un’occasione per 
segnare o per far segnare I com¬ 
pagni. Già siamo arrivati agli 
ultimi minuti di gioco, azioni 
convulse die non riescono a dar 
fastidio ai girini », poi a 30” 
dalia fine, l’epilogo già descritto. 

La « Cavallerizza > non ha por¬ 
tato fortuna alle due squadre, 
nessuna delle due doveva perde¬ 
re. tutte e due meritavano la 
vittoria. Alla fine negli spoglia¬ 
toi i giocatori della Stella Az¬ 
zurra erano annichiliti, non riu¬ 
scivano a rapire per quale ra¬ 
gione Tarbitro avesse annullato 
un canestro di Volpini (ma c'era 
un evidente doppio palleggio); 
non riuscivano a capacitarsi i bo¬ 
lognesi. sicuri di aver giocato 
meglio, di non aver potuto por¬ 
tar via i due punti. 

Fra gii atleti neroslellati an¬ 
cora una volta Rocchi ha dimo¬ 
strato di essere un grande gio¬ 
catore, gii altri a poca distanza. 

Del Gira abbiamo detto quali 
sono stati i migliori in carni»©, 
ma Lucev merita una rota spe¬ 
ciale: è stalo semplicemente 

spcttacolo.so. 

GII arbitri hanno diretto con 
polso fermo e con precisione. 

VIRGILIO CHERUBINI 


Pesaro-Roma 61*50 

ROMA: Cerioni fI6>. ArfPo 
(6), Fortunato (4). Ferretti fi). 
De Carolis (8). Poirrmo (IO). 
Cacchioni. Capitani, Wilson (3). 
Perko (2). 

PF.SARO: Fara (2). Bontem- 
pi (24), Olirieri. Antonini, Ri- 


Bongiovannl c sopratulto Lucev minucci (24), Di Giacomo (-J 


I P P I C A 


t Tiienci il Pram tmises 


La Razza del Soldo, con un 


Te’.emaco tornalo a..a su.i 
forma migliore od una intel¬ 
ligente tattica di cor.'-a, sì è 
aggiudicata >1 tradizionale 
Premio Colos.=eo (lire un mi¬ 
lione metri 2400 in pi'ta pic¬ 
cola) davanti a Vianeìla 

Segnale ottimo c subito 
andava al comando lungo lo 
steccato Aliseo ai cui fianchi 
Calmo dava immediatamente 
battaglia mentre Telemaco 
si accodava ai due a Débau¬ 
ché e Vlanella seguivano no¬ 
tevolmente staccati già pri¬ 
ma della salita. Lungo que¬ 
sta continuava la battaglia 
senza tregua tra Aliseo e 
Calmo che allo ingresso nella 
retta di fronte riusciva a su¬ 
perarlo e passava a condur¬ 
re. Telemaco era sempre 
terzo in posizione dì attesa 
mentre Vianeìla cominciava 
ad avvicinarsi. 

Prima della grande piega¬ 
ta Calmo ne aveva abbastan¬ 
za ed era allora Telemaco 
che. trascinandosi Vianeìla 


vedeva Telemaco distaccarsi 


lungo Io steccato facile vin¬ 
citore 

Ecco i risultati c le rela¬ 
tive quote del totalizzatore: 

Premio Tartarughe: 1. Tì- 
bi D.ibo; 2) Sweet Lowe Tot. 
V. 25 .Acc. 74. 

Premio Barcaccia: 1) Dia- 
neme; 2) Oncia Tot. V. 12- 
32 Acc. 75. 

Premio Valadier: 1) Almo- 
rò; 2) Bodoni ToL V. 19 acc. 
44. 

Premio Trìtone; l) Suvta- 
na; 2) Igor; 3) Pennv Post 
Tot. V. 112; P. 27-19-19 Aec. 
173. 

Premio Colosseo: 1) Tele¬ 
maco; 2) Vianeìla *101. 46 
P. 26-27 Acc. 163. 

Premio dei Pini: 1) Fliing 
Paper; 2) Tour Muscino; 3) 
Egad Sir Tot, V. 65 P, 20- 
16 18 Acc. 125. 

Premio Fontanone: l) 
Barras; 2) Kajac; 3) Ca.stel- 
lania Tot. V. 28 P. 13-22-18 


andava all’attacco di Aliseoj •''*’*^* 

e lo superava con facilitàl Premio Noìadi: 1) Miran- 
prima dì entrare nella rcttaldolina; 2) Warrenfiled; 3) 
di arrivo. L’ultixna dirittura'Agrar Inca. 


Fronzoni (6). Ninchi (3), Ra- 


gnini F., Rivolta. 

Arbitri: Audi e 
Trieste. 


Caracoì di 


(Dal noatro corriapondanto) 


nuli di gioco avevano subito 
per lunghi tratti la .suprema, 
zia dei rosso-blu locali. Tre 
volte i tifosi potenzini hanno 
gridato al goal ma una volta 
un palo e le altre provviden¬ 
ziali teste dei difensori han¬ 
no impedito al pallone di pas¬ 
sare la linea fatale mentre il 
portiere era completamente 
fuori causa. 

In formazione rimaneggia, 
ta per le assenze di Piova- 
nelli e Montanari infortunati 
il Potenza ha ripreentato al 
centro dell’attacco Checchetti 
ringaggialo aU’ultimo mo¬ 
mento. 

Col del tempo per 

alcuni incidenti di poco con- 
qualche giocatore gli 


PESARO. 14 — Gli scatenaU 
atleti pesaresi hanno conqui¬ 
etato un’altra bella vittoria. 
Questa volta è toccata alla Ro¬ 
ma e Farnia con cui è stato rag¬ 
giunto 11 successo è sempre la 
solita: la velocità. La Roma è_ 
una bella squadra con ottimi i 
giocatori in po.ssesso di unai 
tecnica invidiabile, ma ci sono 
troppi « vecchi » a cui non pia¬ 
ce correre e sono per l’appunto 
i vecchi che danno Fimposta- 
rione del gioco. Di conseguenza 
si è vista la Roma avanzare 
con palloni laterali e manovre 
a passaggi corti e quando tutti 
i romanisti si erano bene bene 
accalcati sotto il canestro pesa¬ 
rese, Bontempi e Riminucci 
scattavano in contropiede così 
veloci da lasciare stupiti gli 
avversari. Questo in breve il 
succo della odierna partita. I 
pesaresi Bontempi e Riminucci 
sono stati, con 2 punti ciascu¬ 
no, i «mattatori» della partita. 
E poiché la tattica del contro¬ 
piede non .«i può applicare sen¬ 
za una buona dife.^. va da sé 
che Fronzoni e NunchL hanno 
disputalo una maiu.scola parti¬ 
ta. Bravi tutti gli altri, senza 
alcuna eccezione. In campo ro¬ 
mano Arteo. Fortunato. Cerio 
ni e Palermo sono stali i mi¬ 
gliori. De Carolis, il solito in¬ 
temperante. si è fatto espellere 
verso la fine del primo tempo, 
per aver insultato Tarbitro Ca- 
racoi causando con ciò non po 
co danno alla propria squadra. 
I due americani sono passati 
del tutto inosservati, in parti- 
cola r m(xlo W’ilson. 

ADLER CECCHINI 


avevano scorrettezze e ripic¬ 
chi tanto che l’arbitro al 35’ 
del secondo tempo espelleva 
Fiaschi e Sordi che si erano 
scambiati calci reciproci. 

La partita comunque sem¬ 
brava avviata sul pareggio 
che avrebbe equamente pre¬ 
miato le due squadre quando 
a due minuti dalla fine ve¬ 
niva il goal beffa in favore 
del Chinotto. Su una palla 
lunga ed innocua si precipi¬ 
tavano Bracci e Bonaiti fino 
alla linea di fondo. Anche 
Marganella usciva fuori sol¬ 


lecitato dal compagno. Nel 
capitombolo a tre usciva fuo¬ 
ri la punta del piede di Bo¬ 
naiti che faceva dolcemente 
adagiare il pallone in rete. 

Niente da fare per il Po¬ 
tenza. 


Ililltll UlSP 


U.E.S.I.S.A.'Assì Ponte 1-0 


Al campo dei LL.PP. nella pri¬ 
ma giornata di campionato 6l 
sono incontrate UESISA. campio¬ 
ne laziale e TASSI Ponte. La 
gara non ha smentito le previsioni 
della vigilia per quello che ri¬ 
guarda l’antagonismo. Sotto il 
profilo tecnico, invece, è «isultata 
quanto mai scialba, forse perche 
le squadre non erano ancora 
atleticamente a posto. Molte scor¬ 
rettezze in campo da ambo le 
parti e, poi, alia mezz'ora del 
secondo tempo la scena madre. 
La squadra delTASSI Ponte ha 
abbandonato il campo in segno 
di protesta contro Tarbitro reo. 
secondo essa, di averle negalo un 
rigore In verità inesistente. II 
g«Kto delI’ASSI Ponte è incom¬ 
prensibile e, forse, trova la sola 
spiegazione nella giovane età dei 
giocatori che si sono lasciati 
prendere dal nervosismo. La 
UESISA dal canto suo ha lasciato 
il campo con una meritata vitto¬ 
ria conquistata con una rete al 
38’ del primo tempo. Per quello 
che riguarda TASSI Ponte può 
giustamente recriminare per la 
Imprecisione dei suoi attaccanti 


Sitai si riscaldavano . sii Rossj.A||,an,b,a 2-1 


Dopo un primo tempo di azioni 
alterne chiusosi a reti inviolate, 
al 5. della ripresa TAlhambra 
andava in vantaggio ad opera 
della sua aia sinistra su calcio 
d’angolo. I Diavoli Rossi accusa¬ 
vano il colpo, e per 20 minuti 
hanno dovuto tener testa alTav- 
versario per giungere al pareg¬ 
gio; ed al 33’ approfittando di 
una incertezza della difesa avver¬ 
saria sono passati in vantaggio 
con un tiro diagonale battendo il 
bravo portiere dell’ Alhambra, 
Altri risultati del Tomeo Ama¬ 
tori U.l S.P.: Bclojanfs-FANA l~t; 
Stigler Otis-Rapid 30. 


GIRONE F 
I risultati 


*Colleferro-MonteTecchio 

^Frosinone-Grosseto 

*L’Aquila-Monteponi 

^Nuorese-Romulea 

'’Sanlart-Italcalcio 

*Terraclna-Penigia 

♦Tortes-Sora » 

Ternana-*Orbetelto 

Annunriata-^Foligno 


2-1 

3-0 

3-1 

1-1 

2-1 

5-1 

1-0 

1-0 

1-0 


La classifica 


Annunziata 8 
Colleferro 8 
Ternana 
Monteponi 
Sanlart 
Torres 
L’Aquila 
Mont.chio 
Prosinone 
Sora 
Romulea 
Perugia 
Foligno 
Terraclna 
Orbetello 
Italcalcìo 
Nuorese 
Grosseto 


3 
5 

4 
4 

4 

4 

4 

8 

2 

2 

2 

3 

2 

«g 

2 

1 

0 

1 


1 14 

2 13 
1 9 


7 12 
6 11 
4 11 


2 11 10 10 

2 14 7 10 

3 14 7 » 
3 8 7 9 
2 7 5 8 
2 8 5 8 

2 9 10 8 
2 10 1-2 8 

3 16 17 
3 11 10 

3 10 9 

4 8 13 
4 12 14 
4 4 10 
6 4 21 


Annunziafa-Perngia; Colle- 
ferro- Monteponi; Foligno- 
Italcalclo; L’Aquila-.Montevec- 
cbio; Nnorese-Sora; Orbetel- 
lo-Frosinone; Sanlart-Grosse- 
to; Ternl-Tenarlna; Torres- 
Romulea. 


GIRONE G 
I risultati 


^.'VloUette-Matcra 

•Tranl-Melfi 

’MaglIe-Sangiorgese 

*AscoIi-Fogg>a 

*Chieti-Pescara 

*GÌDllanoTa'Brlndlsi 

^Cerignola-Campobasso 

*Fermana-Andrto 

Chinotto NerMPotenza 


1-0 

2-0 

1-1 

1-1 

2-2 

1-0 

2-2 

3-3 

1-0 


La classifica 


Molletta 8 
C. Neri 8 
Pescara 8 
Glulianova 8 


Trani 

Chicli 

Matera 

Foggia 

Campob. 

Permana 

Sangiorg. 

Cerignola 

Brindisi 

Ascolì 

Potenza 

Andria 

Maglie 

Melfi 


8 

8 

8 

8 

8 

S 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 


1 1 10 2 13 
1 1 20 7 13 
3 1 9 3 11 
1 X 14 8 11 

1 8 18 5 11 
8 t 12 » 10 

2 3 8 7 8 
2 3 11 7 8 
2 3 11 14 8 

2 12 13 8 

3 18 15 7 

4 8 11 

4 18 14 

5 IO 15 
5 7 13 

4 6 14 

5 7 13 
5 3 12 


6 

6 


Andria-Potenza; Brindisi- 
Cerignola; Catnpobasso-Fer- 
raana; Foggia-Cbleti; Matera- 
Chinotto-Neri; MelJB-Maglie; 
MoUetU-Tranl; Peacara-Gin- 
lUnova; Sanglorgese-Aseoli. 


Lazio^US Napoli 61*51 

£’ del tutto superfluo fare la 
cronaca ài una partita della La¬ 
zio. Se i biancazzurri non aves¬ 
sero Pareri e Margheritini,- in¬ 
fatti, la squadra di basket sa¬ 
rebbe non di certo al primo po¬ 
sto. Anche oggi sono stati la 
squadra, IS punti Pareri (sce¬ 
so in campo non a posto fisica¬ 
mente), 15 Margheritini ed il 
giuoco è fatto. 

LAZIO: Primo 12, Maccl 4, 
Margheritini 15, Paveri 18, Pi¬ 
ca 8. Colantoni 2. Costantini 2. 
Topi, Braguglia, Grandicelli. 

CUS NAPOLI: Tartaglia, Pic¬ 
colo 15, Piovani 2, Cangiano 9. 
Visetti IZ (lavassi 11, De San- 
tis 2, VerbanL 

I risultati 


61-5S 

88-52 

53- 53 

54- 54 
88-45 
59-52 


*Benelli-Rama 
*llorlettl-Caatù 
*Stella Anarra-Gira 
*Reyer-Jaaglians 
•Virtas-Pavia 
‘THeslina-’Varese 

Il campionato femminile 

*F!amma-Comense 3S-35 

•OMSA-Aatenoml 83-57 

•Bernoerbi-ATM 55-41 

TrlcsUiia-*CesUsUca 51-38 


La 3. A. F9. IVI. A 


s,r. 


I. 


con Sede in ROMA, VÌA OXiLiA, 9 tei. 878.417 
aderendo alle numerose richieste pervenute 
da parte di simpatizzanti praticherà uno 

sconto eccezionede di 


L 10.000 


a favore di tutti coloro che prenoteremno 

entro // 30 c. m. una 


MOTO LAVERDA 


- 4 ~r E IVI ^ I 
LTIICi ROTO TEBàlERTE DI SEDIE CHE VOCE LE COESE 


Nuoro prezzo in rigore dall’S iforembre 1954 
MODELLO SPORT L. 162.000 f. f. 
MODELLO NORMALE L. 148.000 f. f. 

Minimo anticipo - Massime facililazioni - immediata consegna 


PER LE PRENOTAZIONI: 

RO.MA — SciamaiiBA: Via Flaminia 395 d; F41I Bottacchiarì: Via Imperia 12; Moto 
PrsM: Lungjc Prati 16; Morelli: Via V. Magiolo 14; Vicorito; Via dei Ueti 13; 
Tanfi: Via Tiburtina 953; Daaiin: Via Monsetrato 15; Forlncci: Via delle Car¬ 
rozze 26; PncfcmI: Via Basente 62; ScottonI; Borgata Finocchio - Via di Rocca 
Canda 9: Mortalonl; Via Taranto 97; Bonaxsoli: Piazza S. Egidio 5; De Nieolv 
Piazza Porui S. Paolo 5; Bonaccorsl: V.lo G. Cesare 125; Magnani Enrico; Via 
Banco S. Spirito 50. 

VITERBO — Fringnenk Via Mazzini 129. 

RIETI — ManeiBi: Vìa Nuova 138. 

CIVITACASTELLANA — Gesaitai: Via delle Palme 26. 

TARQCTWI A — AasieiKin: Piazza Trento e Trieste. 

CIVITAVECCBIA — Scnecia; Via Roma 5. 

NETTUNO — CnanUfe Piazza Mazzini 40. 

MONTEROTONDO «- De Franco: Via Matteotti 30. 

MONTEFIASCONE — Zanellato: Piazza Roma 5. 

FIUMICINO — Horvat * Donadi. 

VELLETRI -«■ Uianntni; Via Roma. 
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Lunedi IS novembre 1954 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI* 



Un appello a^li uotnini e alle donne del 
Mezzogiorno lanciato dal Comitato per la 
rinascita in vista delle assise di dicembre 


Donne e nomini del Mezzogiorno, delln Sicilia, della 

Sardegna ! 

UicL'i anni sonu trascorsi da quando, col crollo di 
quel rcjiiniu fascista clic aveva negalo perfino resi¬ 
stenza di una (luestione nicridionale, il popolo del Mez¬ 
zogiorno e delle isole si è risvegliato u nuova vita e 
ha posto in modo nuovo, originale il problema delta 
rinascita della sua terra. 

In questi dicci anni, con Tappoggìo della classe ope¬ 
raia e delle forze democratiche ]iiii conseguenti di liillo 
il l‘,iesc, il popolo niei idionale ha ottenuto grandi 
vittorie, successi d'imporlanza storica. Iv’ stalo .ihhat- 
liilo il \ecchio Stalo regio, alla cui stessa origine era 
legato il sorgere della (|uestione meridionale come «lue- 
stioiie nazionale italiana, li’ stala approsata la l.osli- 
tuzione rejiuhhlicana, che impone la rìforina ili quelle 
secchie strutture economiche e sociali che per deceiiiii 
hanno s.incllo le condizioni di inferiorità civile e poli¬ 
tica (iel Mezzogiorno e delle Isole. Sono stali assicurati 
gli statuti regionali autonumi alla Sicilia e alla Sar¬ 
degna. U’ stato infcrlu un colpo mortale alla vecchia 
organizzazione polilita reazionaria esistente nel .Mez¬ 
zogiorno e nelle Isole e al posto delle vecchie cricche 
e clientele asservite è sorto, per la prima volta nella 
storia delle nostre regioni, un grande movimento orga¬ 
nizzato di popolo che di anno in anno esleinlc la sua 
influeii/a ed c in grado ili condurre in modo sempre 
j)iù energico razione per la soluzione della questione 
meridionale. La battaglia per il riscatto civile c poli¬ 
tico del Mezzogiorno è però tutt’allro che vinta. Acca¬ 
nita è stata infatti, ed è tuttora, la resistenza oppo¬ 
sta dalle forze reazionarie italiane ad ogni rivendi¬ 
cazione avanzata dalle popolazioni ilei Mezzogiorno e 
delle isole sicché non soltanto le riforme previste dalla 
(lostituzionc non sono state realizzate, ma in conse¬ 
guenza di una politica interna «1 estera che sostan¬ 
zialmente non si è distaccata dalle linee tradizionali, 
sostanzialmente immutate sono restate le condizioni 
economiche e sociali delle nostre popolazioni. Si è anzi 
arrivati al punto che perfino quando si è stati costretti 
dalla pressione deiropinione pubblica a passare, almeno 
parzialmente, ilalle parole ai fatti, neirclaborazlone c 
ncirapplicazionc dei provvedimenti adottati la volontà 
e gli interessi del popolo sono stati tenuti in dispregio, 
col risultato die mentre la Cassa del Mezzogiorno, fi¬ 
nanziatrice ineontrollata e ìnsiiulacabile ili programmi 
e di opere puhiiliclie confusi e inefficienti, vede dila¬ 
gare intorno a sé l.i corruzione delle cricche e delle 
clientele personali; i cosiddetti Cuti di riforma agraria, 
anziché dare la terra a tutti i contadini che ne lianiio 
diritto, vogliono togliere l.i libertà a quei pochi con¬ 
tadini ai quali la coneetinno Si è anzi arrivati al 

punto che. allo scopo di ini|>c«tirc che il popolo del 

^lezzog^orno e delle Isole lihernmcnlc si organizzi e 
iiheramente rivendichi il mutamento delle proprie con¬ 
dizioni di arielralezza economica e sociale, si sta cer¬ 
cando di ristabilire nelle nostre regioni rantico regime 
di limitazione c di violazione |>ermunentc dei diritti 
politici e civili dei cittadini. Sicché oggi, secondo lu 

tradizione ' regia c fascista, le autorità statali tolle¬ 
rano, ed anzi appoggiano, ogni sopruso da parte dei 
ceti possidenti a danno dei lavoratori; violano esse 
stesse arbitrariamente rcscrcizio delle libertà costitu¬ 
zionali da parte del popolo; intervengono in modo 
illegalé c fazioso contro le amministrazioni comunali 
clic non si piegiiino docili al volere dei prefeltl; impe¬ 
discono la piena applicazione degli statuti nei quali si 
afferma il diritto del popolo siciliano e del popolo 
sardo alla autonomia; ritardano con impudenza l’isti¬ 
tuzione delle Itepionl. strumento, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. di libertà c di autogoverno locale necessario 
al nostro progresso civile. 

Donne e nomini del Mezzognirno, della Sicilia, della 

Sitrdcgna ! 

Questo stato di cose, in eoi i nostri governanti 
si arrogano il diritto di violare impunemcnie, giorno 
per giorno, la Lostiluziunu e ili non realizzarne le 
norme che giudicano sconvenienti ai loro interessi, non 
è più oltre tollerabile. Ter troppi anni il .Mezzogiorno 
è stato considerato dalle forze reazionarie italiane alla 
stregua di una colonia, alla stregua di una terra dove 
si può impedire al |iopuIu di usufruire delle garanzie 
costituzionali per veliere soddisfatte le jiroprie riven¬ 
dicazioni, dove ogni concessione viene concepita come 
un dono, come un beneficio speciale da ripagare a 
prezzo licita propria libertà e della propria dignità 
umana- Quegli anni sono passati per sempre e nessuno 
deve illudersi di ricliinmarlì in vita. Il Mezzogiorno 
rivendica oggi die le sue campagne siano liberale dalla 
grande proprietà terriera e dai contratti agrari di tipo 
feudale; rivendica che la sua economia sia liberala 
dalla stretta dei monopoli industriali c che un'indu¬ 
stria moderna possa liberamente svilupp.-irsi nelle sue 
città affollale di disoccupati; rivendica che non esista 
più un regime speciale ili salari e di contratti di lavoro 
per i suoi figli; rivendica che ia spesa pulihlica non 
sia dispersa a favorire particolari interessi, ma con¬ 
centrala nel risolvere problemi di interesse generale, 
romc quello della difesa del suo suolo in disfaci¬ 
mento; rivendica che la corruzione e l'arliitrio siano 
eliminati ilagli organi e dagli enti statali e vi imperi 
l'onestà e la giustizia uguale per tulli, senza discrimi¬ 
nazioni a d.iiini di nessun cill.'idino- rivendica che 
tulli possano usufruire liiicramenle ilei propri diritti 
civili c politici. Il Mezzogiorno, in una parola, riven¬ 
dica che la (loslituzione repulihlicana sia applicala c 
rispettala per intero, nella sua lettera e nel suo spirito. 

It problema ebe i|ui poniamo, al punto in cui le 
cose sono arrivate, è davvero il problema dei nostro 
avvenire. Si tratta di vedere se il Mezzogiorno deve 
essere ancora una volta, come dopo il 18fi0. ingannato 
c tradito dalle forze reazionarie italiane, o deve rina¬ 
scere, come la Costituzione del 1. gennaio ItH.H gli ha 
solennemente garantito. 

Perciò è necessario che al disopra di ogni divi¬ 
sione di parte, al disopra dì ogni diversità di opi¬ 
nione, al disopra dì particolari contrasti, esso ancora 
una volta si mobilili, in minio più imponente ebe nel 
1947 a Pozzuoli, che nel 1949 nelle .Assise regionali 
della llinascita. che nei 19.il a Ilari, Si convochino 
dappertutto assemblee rii cittadini, di impiegali e di 
intellettuali, c dappcrlutto si rivendichi 11 rispetto della 
Costituzione, si chieda libertà e lavoro, libertà e terra, 
libertà e giustìzia, libertà e pace, t.onverga questa mo¬ 
bilitazione di sforzi nel II Congresso del Popolo del 
Mezzogiorno e delle Isole c da esso si levi solenne la 
protesta nostra, non piu isolata come quella che nel 
1847 bollo il regime borlionico per opera di nno spi¬ 
rito solitario e illuminalo, ma f.illa forte dall'ade¬ 
sione di tutta roptnìonc pubblica meridionale. 

N'on manehi ali'appetlo nessuno che creda nel di¬ 
ritto del Mezzoffiorno ili rinascere nella libertà, non 
manehi ali appello nessnno che eresia clic la riinascifa 
del Mezzogiorno si avrà soltanto se sarà realizzalo il 
TÌnnovamenlo democratico dcll'llalia imposto dalia C.o- 
sliluzionc repubblicana. 

IL r.OMIT.ATO N'AZIONALE PER LA 
ULN'A.SOITA DEL AIEZZOGIOR-VO 

II Congresso del Popolo del Mezzogiorno c delie 
Isole terrà i sno'i lavori a Napoli nei giorni 4 -.'» dicem¬ 
bre p.v. Le adesioni possono essere individuali o anche 
collettive da parte dì Enti, Associazioni, ecc. La quota 
di iscrizione c di !.. 2.'i00 e di L. 1 000. La quota di 
I.. 2.500, oltre a tutte le altre agevolazioni previste 
per ì congressisti, dà diritto al villo e all’alloggio gra¬ 
tuiti a cura delia Segreteria organizzativa del Congresso. 

Le adesioni vanno indirizzale alla Segreteria dei 
Comitato Nazionale per la Rinascita dej Mezzogiorno, 
presso l’.Associazionc dei Contadini del Mezzogiorno, Na¬ 
poli, vìa Medina n. 5. tei. 22964. 


IL PRIMO VOLUME DELLE OPERE DI MAO TSE-DUN 



I draghi dì le Kung 


ifiti smiKiiii 


MUSICA 


versale B^eriià del tiiffrjrt.stile e In SBtn illimilttUB fe~ 
eoBHiilà latÈBuo et mio iti l^iiuc lo loro de/ioilh^n riprovit 


Mao Tse-dun 


Il primo volume degli Scritti 
scelti di .\Lio Tse-dun, uscito 
m questi giorni per le Edizio¬ 
ni Rinascita, pur nei suoi iimi- 
tl di tempo — esso v.v tl.tl 1926 
al 1917 — presenta gi.i al let¬ 
tore nella su.v gr.tndc origin.i'.l- 
tà la personalità intellettuale del 
Presidente della Repubblica po- 
pol.vrc cinese. Gi.lccl^^ i ilue sag¬ 
gi finali: A proposito tUHt pi.i- 
tic.! c A proposito delLi con- 
traddt/ione, che sviluppano con 
estrema conseguente fliie//.i 1 
problemi di uii.t metodologi.t 
mar\ist.v, giungono per così di¬ 
re n.ituralmente a riassumere e 
a il.tr signific.ito generale a 
processo lielle ricerche partico¬ 
lari che li precedono, sui movi¬ 
menti contadini, suM’organi//a- 
z.ione ilei Partito, ^ui caratteri 
della guerra popolare. 

La civili.! ciiieie — 'a più 
originale e universale livilt.i ili 
Oriente —, rimasta, nonostante 
la sua tragica criM, refrattaria 
agli apporti occidentali, al Cri¬ 
stianesimo. airillummisnio uma¬ 
nitario e al lilemociatismo for¬ 
male, sempre del resto scortati, 
nell'ultimo seco'o, dalle baionet¬ 
te c vlalle cannoniere deirinipe- 
rialismo, s'aprì spontaneamente 
c integralmente al marxismo, 
giacche, specie nella propagan¬ 


da c nell'attivii.i di Mao, vi tro 
Vi» non un’offerta di dottrine e 
di metodi estranei, ma la doitn- 
na e il metodo capaci di viarie 
coscienza ili se stessa, di ptsrre 
in luce nella loro complessi von- 
nessione i suoi problemi, il: ,..0 
prire le soluzioni adatte, l‘uni¬ 
versale verità del marxismo c 11 
sua illimitata lecondit.i hanno 


avuto in Cina la litro def n.rva 


riprova. 

.Ma l'efficacia vie! metodi' 
mar.xista trova la sua rispou- 
deuza c vorrei ilire il siu> r.- 
chiamo nell’atteggiamento Cv>n 
cui Mao Tve-duu affronta li 


■'realtà vie! suo popo’i' Ve 
tale atteggiamento an/itutro 
coscien/.a sofferta e ' 


mp.vl.i in 
sieme, sen/.i attenua/lo.i: e sv.i 
/a inganni, della tragica vri' 
della società cinese, c vorr.spv'u 
dentemente una ferma. iiura:isi 


/ione, ma simpatia pri»foiula, 


■gente vi»lontà rivolu/u'naria Ine.la 
senza compromessi, \ i'gi»rosa v [ deli .Armata Rossa, sia, voii 
scliietta, in cui, purificato d’i'gii ifitorma a-grana, avviaiulo 
illusione e supersti/ione. r.\iv e|a-gricitie verso una lolla- 


comprensione d'ogni suo gesto, 
d'ogni suo atto, di ogni suo pen¬ 
siero, critica Iraterna, argut.t di 
un umorismo sottile che appena 
accenna nel sorriso degli occhi 
e SI ritrae in un’as.cv»r.ita pen¬ 
sosità. 

L' naturale che questo atten¬ 
to amoie si sia volto anzitutto 
a'd’enorme massa dei lontadini t 
tra essi .11 contatimi poveri, 1 
sin moti di ribellione, sino al- 
i’nliimo grandioso dei ’l'ai-ping, 
segnaiu) strisce sanguinose lungo 
il corso ilella stivrl.i cinese. Cer¬ 
to il grande merito di .Ma»» Tse- 
dun è di avere non so'i> v i;go- 
ros.inientc atterm.ito vii priiKi- 
p.o l'alleau/.i di operai e >.on 
t.iilin'. im ih .iser creato e .n 
crenu'ui.iu» le coiuh/ioui d. uii.i 
-uà eflettiv.i realizzazione, sia 
.nscreiulo 1 ! movimento cinit.i- 
dino nella azione organizzata 

a 
e 


Incvc si solici cr.vnio lentiii.ii.i 


razionalmente organizzato " 
slancio di ribellione. c.ento vcv'ie 
acceso e cento volte soilc'.atc 
nel sangue de! popolo. 

V’è, in scconilo luogo, un in¬ 
teresse vivo, un amore ardenti 
per ruman.i realtà ili questo po 
polo. /Amore che ni>n e es.t'ta 


hor.i/.onc' tecnica a'ia ricostru¬ 


zione civi'e de! Paese. 

•Ma sin stai primi mos unenti 
del.e 1 eghe coniadine, nel ‘ab. 


sonirc» i‘. parere degli ivpporin 
nisti del Kiiomiiula:i e dei ilog- 
maiici ilei Partito, egli ne av- 
s erte tutta l’importanza: » / r.i 




SECONDO OLI INSEGNAMENTI DI PAVLOV E FILATOV 


Operazioni di plastica 


di milioni di cont.idiiii; essi 5 . 1 - 
umio impetuosi e inesistibili 
come l’iir.ig.vto. Spez/ei.inno le 
c.ttcne che li itiiincono e si 
Lincei,inno l'ciso Li libertà, sc.»- 
teiAimo Li foiS.i a tutti gli mi* 
peii.ilhtl, 1 imlit-imti, 1 fmizio- 
iijii diLipid.ttori e lonciissiona- 
II, meiteiMVio ,ilLi pwu tutti 
I li: otii/ion.iii •. Coloro che si 
lamentano ilegli * eccessi • degli 
stiiiccioiii * non tengono conto 
che eccessiva era la schiavitù 
e lo sfruttamento a cui erano sot¬ 
toposti, come estremo limite del¬ 
la schiavitù c dello sfrnitamen- 
n» di tutto ’.! popolo cinese, c 


Francesco Molinari Pradellì 


che 


la lorc» r 


ibelli 


ione spezza 


di 


fatto le proprie e le altrui ca¬ 
tene. 

Di fatto, 1 coniadiiii, nella 
carenza di ogni ordine di di¬ 
ritto, hanno organizzato le pro¬ 
prie Leghe, hanno abbattuto, 
con la legge o con la forza, l’abu¬ 
so c 1 ! prepotcre politico del 
pioprletari feudali e dei funzio* 
nari corrotti; hanno distrutto le 
loro forze armate; hanno annui- 


nella chirurgia dell’V.R.S.S. 


La prevenzione degli infortuni traumatici - Utilizzazione degli isotopi 
radioattivi - Il trapianto della pelle - Un tubo metallico nella trachea 


MOSC.A. novembre. 


Vera L. è renuta a salu¬ 
tarci: lascia la nostra clinica. 
La ragazza non cessa di ripe¬ 
tere parole di riconoscenza^ 
stringe piit volte le mani ai 
medici, si volta indietro sulla 
soglia, e iioi scorgiamo il suo 


messo di perfezionare nitori 


metodi di cura. Anche la se¬ 
zione degli incidenli .‘qiortifi 
ha fornito numerose pratiche 
di rilievo. 

Grandi rtsuilali sono stati 
ottenuti nel campo ortopedico, 
soprattutto per la preveiizio- 


volto animato, raggiante. So-jie e il trattamento delle ma¬ 
lo da vicino, si nota sulla sHai*«»>e delle ossa dei bambini 

.. .. .. #ff 


fronte, alla radice dei capelli, 
una sottile cicatrice rosa, co¬ 
me un graffio. Alcuni mesi or 
sono. Vera L., completamente 
sfigurata, fu ricoverata alla 
clinica deU'lsiituto centrale di 
traumatologia e ortopedia. 
Un infortunio le aveva strap¬ 
pato la pelle del viso, frat¬ 
turato il naso e le due ma¬ 
scelle. Per molti giorni t me¬ 
dici non lasciarono il suo let¬ 
to; le furono fatte otto dif¬ 
ficili operazioni. Ora c gua¬ 
rita. Guardando il suo volto 
grazioso, si stenta ad imma¬ 
ginare che /o-ssc cosi sjiaucn- 
losarnente mutilato. 

L’Istituto centrale di trau¬ 
matologia e ortopedia è stato 
fondalo oltre Irenl’auni fa. Ha 
un ruolo determinante tra gli 
Istituti di ricerca dello stesso 
genere e raggruppa quotati 
specialisti iti traumatologia, 
ortopedia, chirurgia facciale. 


E’ ormai possibile annullare 
le deformazioni congenite dei 
neonati. 

Interessanti lavori sono in 
corso nella sezione di chirur¬ 
gia facciale, dove è .stata cu¬ 
rata Vera L. della quale ab¬ 
biamo parlalo or ora. Il prof 
F. Khitrov ha inventato me¬ 
todi di ricostituzione della la-l 
ringe e dell’esofago per mezzo 
del <• trapianto di Filatoi- » e 
dei trasporto di cartilagini. 
Questi metodi consentono an¬ 
che di eliminare gravi defor¬ 
mazioni del mito dovute a 
malattie o a incidenti di ogni 
specie. 

Il < trapianto di Filatoi- - .m ; 


sanguigni, la si può .separare 
definitivamente dalla coscio 
o dal torace per trapiontarla 
sul posto voluto dai chirur¬ 
go. A sua volta lu zona di 
pelle viene staccata dol brac¬ 
cio solo quando ha attaccalo 
ben bene sul posto dell'ope¬ 
razione. Cosi si prepara il ma¬ 
teriale col quale i chirurghi 


collo c sullo stomaco, dive¬ 
nute inutili, vengono ricucite 
I malati po.s.sono di nitoco 
respirare, mangiare e parlare 
nnoi'amente. 

Nel IHS-I, VII gioraiie belga 
di li) anni, L’milio L., fu ac¬ 
colto nella no.stru clinica. Era 
stato operato più volte, sen¬ 
za esito, nel suo jiaese, per 


ricostituiscono i tessuti mn-iuna malformazione rongcnitn 


.scolari del volto. Per rìco 
.s'titaire it naso, le mascelle, 
il mento, pezzi di cartilagine. 


del palato c del velo palatale, 
la t o.sidettn « gola di lupo 
Un’operazione ronipiiila nel 


di osso o di speciale materia mostro i.stitnto ha elìnihinjo In 
plastica sterilizzata vengonoìvialformazivnc. Nel termine 
:-- 1 ^ - giorni, Emilio !.. è it.srt- 


iiiscriti sotto la zona di pelle. 


Le operazioni di jilastica ri¬ 
chiedono dal medico estrema 
pazienza c tenacia. Spesso bi¬ 
sogna ripeterle fino a dieci 
volte sullo stesso inalato. In 


tu dalla cltnicH con risultali 
soddisfacenti. 

.Sono appella alcuni esempi 
isolati. Numerose operazioni 
del genere sono state realiz¬ 
zate nel nostro istituto. Esse 
logicamente, sono gratuite. 


questo caso il chirurgo neni-'come gratuite sono tutte le 
bra uno scultore che model li.! cure mediche fornite alla po- 
linfcce del marmo o della pie-Ipotazione .soriefica. 
t tra, I tessuti rirenti dcti'uomo. j Ciascuno dei progressi da 


lati* i loro soprusi economici; 
hauiuj Lancellato i privilegi del¬ 
l’autorità sacerdotale e di quel¬ 
la maritale, restituendo libertà 
ed elasticità alla vita del vil¬ 
laggio c ilella tainiglia, aprcndii 
alle violine una nuova esistenza 
e redimendo i giovani dai costii 
mi degl! antenati. « Qiieft'.inni> 
t lontadiin h.nniu roicscuito ih 
pochi mesi il potere dei fittizio- 
•t.irt conotti. F' str.ioidin.irio' 
l .1 pioi vidcnz.i si è messj mi- 
proi iis.imciitc .1 pioteggeic i po- 
'ceri, e anche le tombe de^li ,ui- 
teitatl hanno cominciato ad ap¬ 
portate loto felicità. Certo ^li 
dei potete continuare a i enerar- 
li. ma si sai ehheio fosse potuti 
abbattete i concufsoti senza le 
leghe contadine, solo con l’aiuto 
del dio del calore o della dea 
della miìtticordia t 

• la tr.olu/tone, insiste -Mao, 
non è un pt.iu/o di nozze, tir 
una festa letteiaria, nè un disc 
gnu u un ricamo, non si pini 
f.ttc lon tanta eleganza, sereni 
tà e delnatezza, con tanta gr.i- 
Z 1.1 c loitcìia ». Se i contadini 
Itanno trovato spassoso il fai 
camminare per il villaggio, tra 
suoni di tamburi, «gli avidi stro/,- 
•zini, un tempo arcigni, ora visi¬ 
bili sono un berrettone di car¬ 
ta colorata; t> lo sdraiarsi una 
volta tanto •— essi abituati al 
duro terreno — sui materassi 
morbidi dedicati alle lascivie 
delle femmine vie! padrone csSi 
Ii.inno tl’.iltra parte abolito le 
spese mortuarie, sradicato i \ izi 
de! gio..o c liciroppio. elimina 
to il vagabondaggio e il bandiii- 
snii», aperto s.iiole, v'spcd.tli c 
biblioteche, riparato le strade e 
!c dighe, creato una nuova digni¬ 
tà di lavoro, una nuova etica so 
viale, un senso libero c giocon¬ 
do di fiducia in se stessi. 

Gli appelli quoritliani al ri¬ 
sorgimento ticlle m.iNsc popolari 
c la paura mortale quando esse 
si muovono, riihiamano un’anti¬ 
ca MOV dia ili I ili l.iang: -le 


Fruiicebco Molinuri PraUelli 
liu diretto Ieri pomeriggio il 
pi Imo del suol due ooiicertl 
air.Xrgenllna Inlzlondo U pro- 
grammu con vin euergica. ner- 
voha e concitata esecuzione del 
concerto in do maggiore « per 
la solennità di S. Lorenzo», alla 
ciuuie hanno collaUorato l so¬ 
listi Cìennaio Rondino. Kltoie 
Cìanaini e Luigi Chlarappa. 
Spenti*! g'.l applausi che hanno 
salutalo lu line di quesfesecu- 
z.loiie di Vivaldi, e stata rlpre- 
•-entatu nirnttenzlone del pub¬ 
blico una delle compo.slzlonl più 
f eoi lutate del primo periodo 
dell'aiilvuà di compo-sitoie di 
Cìoffredo Petiaasl: quel Salmo 
IX. per toio e oix’hestiu per il 
quale .‘-1 parlo del baiocco di 
Roma cxittoiieii e ireiiu Coittro- 
rlforma .\d ascoliarU» oi;gl vi 
si avveite un chlaio processo 
d'astimllHZlone delle maniere ti¬ 
piche o certe torr.iule di Stm- 
vlnbkl e di C’a.sella fiò che 
caraltcrlz.za Invece la mano di 
Petrassi — del Petixisnl di tiitel 
periodo — '■ Ui letufcnza co¬ 
stante, quasi volontaria, ver^-o 
le pagine nelle qual! domina il 
gusto lidie .sonoi-ltà vlolc:Uc. 
disegnate a spigoli <x novecen¬ 
to u. sla nelle Ira.sl 'candite e 
ripetute, .sta In (lUelle siuahate 
e snlmodlauti. I pre.senti hanno 
apj)!audito tpiesta rlpre.sa del 
Salmo IX <11 Goifrecto Pctnus.sl 
niiiit 11 està lido 11 Imo coaseitso al 
direttore, al maestro del coro 
Uonuventurn Somma, agli ese- 
cutoil tutti ed ull autore apixirso 
Ha <11 c-'-sl. p’.uuilente nnch’egll. 
Il pomeriggio è terminato poi 
coit 111 popolurK-»lina V’ Sinfonia 
di Beethoven. Ostgl. alle ore 21. 
bl lepllca 

m. z. 


TEATRI 

Ultime alle Arti 
di « 03-03 • Serie 9 » 


Oggi alle ore 21 e domani alle 
ore 17.30 n iirczzi familiari ulti¬ 
me definitive due repliche di 
< 03-03 serie !) * di A. Roussin. 
Giovedì 18 alle ore 2! prima rap¬ 
presentazione ifella novit.! as.so- 
liita: t E’ mezzanotte doti. Sch- 
vveilzcr! » di G. Ccsbron nella 
Interpretazione di V. Gioi, C. 
N’inehi. F. Scelz.o. Prenotazioni z 
vendita ■'»] botteghino del Teatro 
tei. 485 .‘>.30 e presso l'Arpa Clt 
lei. 084 .310 


«Sei personaggi» 
a] Goldoni 


.Accade a volle che l'asfior- 


effettna con una zona di pel ■ j tazione di un tumore o una 
ie munita di uno strato di: ferita privi il puziente della 
tessuto connettivo soltociila-j jiarir superiore dell’esofago '* 
neo preso dalla coscia o dal della laringe. Non può più 
petto del paziente, secondo iL purlore. respira per mezzo di 


metodo dell’accademico Fila-, un tubo metallico infilato net- 


neurologia e fisioterapia. Lo 
Istituto possiede una clinica I tappe sul posto da operare 
di 4011 letti, un policlinico c Sì comincia con lo staccare 
numerosi laboratori. jitna larga zona di pelle, una 

La prevenzione degli injor-lestremilù della quolc rimane 


lor. La pelle deve essere vii a., la trachea. Gli alimenti ven- 
qiiindi ricnc trasportata a', goiio introdotti attraverso una 

apertura praticata nella pa¬ 
rete dello stomaco. Nella pra¬ 
tica dell’Istituto sono nnnte- 


liini traumatici è uno dei lan 
ti problemi dei quali si oc¬ 
cupa attualmente V Istituto 
Gli scienziati compiono ricer- 


attaccata al corpo. La parte 
staccata viene cucita su un 
braccio del malato, e quando 
jll trapianto è avvenuto e -x' 


che Tiellc miniere, nelle azien-j è formata una rete di rasi 

de forestali, nelle torbiere, c .... 

nelle tenute agricole, dove la 1 
lecnica ormai ha tanta im¬ 
portanza. L'analisi delle cait-l ^ H 

se e delle circostanze dell’in- !_ 

fortunio professionale per- 
‘tneile agli scienziati sovietici 


rosi i casi ut cui si è giunli. 
per mezzo del trapianto di 
pelle r di rariilagini a rico¬ 
stituire In laringe e le pare¬ 
li dell’esofago di questi ma¬ 
lati. Le aperture praticate stili 


ym.sLuno uei progressi , y 

noi efleltiiaii l'iene reso ge-, , i 


r r > i: I i III! I f i fitr »/» I . l 

nerale. Il nostro istituto or-l'"’' ' 


ganizzii in altre ciltù regolarij 
se.s'.sioiii scientifiche e ronfe- 
reiize, alle (piali partecipano 
medici delle varie repubbli¬ 
che sovietiche. 

Grazie alle cure dello .Sialo 
per la salute del popolo, gra¬ 
zie (li progressi della scienza 
sovietica strettamente legata 
alla pratica, gli infortuni nel 
nostro paese sono tu «Itminn- 
zione. Afolli sono ormai nel 
paese gli istituti medici in 
grado di eseguire le più eoni- 
plessr operazioni di pliistua. 

N. PKIOROV 


moiri liilLt s:i.i ca^a lutto aze- 


Questa sera alle 21.11» l’attore 
e regista Franco Castellani darà 
la prima della ripresa del capo¬ 
lavoro di Pirandello < Sei perso¬ 
naggi n» cerca d'autore > nella 
stessa ediz.ionc che cor. fottiino 
complessi» artistico nei giorni 
.scorsi ha ottenuto vero succc.s- 
so. Ulglvctti ARPA CIT e al tea¬ 
tro tei. 55C Q69. 


za forma di drago. Lo seppe nn 
drago .ero e 'ft'C dal Culo, SI 
affacciò alla fmcrtra di le A’«ng| 
fd infilò la coda jffrjvcrjo /aj'-'LI.E: Ore li.30 familiare: <Il 

‘ sacro esperimento » di F. ito 


ARTI: Ore 21: C.ia Glol-Ninchi 
« U3 - 03 serie 1) * di A. Roussin 
DEI COMMEDIANTI; Riposo 
fe.l.lSEU: Ore 21; C.ia Eauarctu De 
Filippo < Pahiinmella zompa e 
vola » di A. Pelilo. 

GOLDONI: Ore 21.15: C.la direi 
ta da F. Castellani < Sci per- 
sonaggi in cerca di autore » di 
L. Pirandello 
OPERA DEI DURiATTINI: Riposo 
UKlONE |Via Tortona): Ore ILl^- 
21.15; Settimana dell'arnvcder- 
ci a Roma dei « Piccoli di Pt»- 
drecca >. 

PALAZZO .SISTIN.-\: Ore 21.13: 
C.ia Walter Chiari « 1 snlUm- 
banclii > 

PIRANDELLO: Riposo. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.13: 
C.ia Dilli-Riva «Slamo lutti 
dottori *. 

ROSSINI: Ore 21.13; C..a stabile 
diretta d.-i C. Durante «Servizio 
di notte » di E. CaglìCri. (Te¬ 
letono 532.770). Domani < Atta 
strategia » di E. Caghcri 
RIDOT'IU ELISEO: Ore 21: C.’.a 
Ce^co Ua.'Cggio « La buona mo¬ 
glie » di C. Goldoni. 

S.-ATIRI; Ore 21 15; C.La Stabile 
del giallo diretta da O. Giro 
la: « A casa per le sette > di 
R. C. .Sheriff 


porti. Alla lista del drago, It 
K:irig. prcuì dalla paura, getto 
zia tutto c si riiise a correre al- 
l'impa-zzata. le Kiirig, a dire il 
zero, tinti .iriiai.t affatto t dra¬ 


ghi. 


ma Solo CIO 


che 


era una 


ftriziouc Jt drago ». Ouinit le 
Kun_ 4 . amie; ni.cj, abbiamo an¬ 
che nel no>iro Paese! 


.ANTONIO B.\XFI 


di elaborare i metodi per pre¬ 
venire gli incidenti. 

Il trattamento dei postumi 
di ferite si basa sugli inse¬ 
gnamenti di Pavlov, secondo^ 
i quali l'organismo costituisce j 
un tutto inseparabile dallo 
ambiente circostante. Il trat¬ 
tamento delle fratture esige 
la sovrapposizione dei fram 
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chvvalder. regia di Bosio 

ClNEMA-VARIETA’ 


ClcoEna; Riposo 

Cine-Star: La tunica con J. Sim- C 
inons (Cinemascope) 

Clodio: La grande carovana con 
V. Ralston 

Cola di Rienzo: La storia di Glenn 
-nilier con J. Stewart 
Coiumoo: vergine gtiana con P. 
Hico 

Colonna: Cafè chantant con Isa 
Darzizza 

Colosseo: Pietà per t giusti con 
K. Douglas 

Corallo: ataodalena con M. forcn 

.UaAU. Ctal OdCtsU lisi iaHU lOss 

S. Loren (Ore 15 17,20 l!).4j 

Cotioienco'- Riposo 
Cristallo: L'assassino arriva di 
notte con rt- tiarrison 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle .Maschere: ratta per ama¬ 
re con E. VMIllants 
Delle Terrazze: La baia del tuo¬ 
no con J. Stewart 
Delle Vittorie; Teodora con G. 

Al. Canale 

Del Vastelio: Il principe corag¬ 
gioso con J. Masoit icir.ema- 
scope) 

Diana: li mio uomo con S. Win- 
lers 

Duna: Lo straniero ita .sempre 
una pistola con R. Scott 
Edelweiss: Tempi itoEiri con V. 

De Sica 

Enel): i-rmclpe coraggioso con J.. 

Mason 1 Cinemascope) 

Esperia: Teodora con G. M. Ca¬ 
nale 

Espcro: Ho scelto fautore 
Europa; Manibo con b. ivians.ano 
E.xcelslur: Yankee Pascià ton J. 
Chandler 

Farnese: La spia delle enibhe 
rosse con R. .Moiitgontery 
fato: Il prircipe di Scozia con 
E. Flj nn 

Fianuu.i: Da qui alfeternltà con 
.M. Clift 

Fiammetta: Hell Belovv zero con. 

A. Ladd Itecnicolor) Ore 17 31) 
19,45 2-Z 

Flaminio; Vergine moderna con 
M. Brut 

Fogliano: La stona di Glcnn Mil¬ 
ler con J. Stewart 
Folgore: Musodiiro con C. Greco 
Fontana: I nlielll dell’Honduras 
con G. Ford 

Garbatelta: L'assedio delle sette 
frecce con E. Parker 
Galleria: Una parigina a Roma 
con A. Sordi 

Giovane Trastevere: Cinque po¬ 
veri in automobile con W. 
Chiari 

Giulio Cesare: li seduttore con 
A. Sordi 
Golden: La fino di un tiranno 
con Y. De Carlo 
Imperiale; Il medico dei pazzi 
con Totò (Inizio ore 10.30 ant ) 
Impero: Eternamente femmina 
con G. Rogers 

Induno: La valle degli uomini 
rossi 

Ionio: Stella dell’India con C. 
Wilde 

Iris: La sposa sognata con C. 
Grani 

Italia: Ducilo a Rio d’Argento 
con A. Murph.v 
La Fenice; La linea francese con 
J. Russel 
l.lvorno; Riposo 

Lux: Veli di Bagdad cor. V. Ma¬ 
ture 

.Manzoni: li marchio del cobra 
con E. Scllars 
.Massimo: Questo è il mio uomo 
Mazzini: Schiava del peccato con 
S. Painpanlni 
Medaglie d'Uro: Riposo 
Metropolitan: Mambu con S. Man¬ 
gano 

Moderno: li medico del pazzi con 
Totò 

.Moderno SaietU; Ulisse con S. 
Mangano 

Modernissimo: Sala A: La storta 
di Gleiir Miller con J. Ste¬ 
wart. Sala B: Il seduttore con 
A. Sordi 

•Vlondial: La tunica con J. Sim- 
mons (CinentascoDc) 

.Nuovo; Assalto alla terra 
Novocine: II tesoro di Montecrl- 
sto con J- Marals 
Odeon: li giustiziere del Tropi¬ 
ci con R. Fleming 
Odescalclii: La strada enn A. 
Quinn 

Olympia : Tobor con C. Drake 
Orfeo; La gang dei falsari con. . 

D- O'Keefe 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Gente allegra con S. 
Tracy 

Palazzo: Il grande gaucho 
Palestrlna: Teodora con G. M. . 
Canale 

Parioli: 11 tnostro cfclla via Mor¬ 
gue con P. Medina 
P*x: Riposo 

Planetario: Rassegna interii. del 
documeqtario 
Platino: Come sposare un milio- 
narin con M. Monroe (Cine¬ 
mascope) 

Plaza: Pioggia con R. Hayvvort 
Plinins: I cavalieri di Aliali con 
R. Grayson 

Preneste: Eternamente femmina 
con G. Rogers 

Qiiadraro: Le ali del falco con 
Van Heflin 

Quirinale: Violenza sul lago cor 
E. Crisa . . 

Quiriti: Riposo 

Quirinetta: l.e amanti di mon- 
«loiir Ulnois con G PhIIlpe 


Alhambra: La inula del Portici 
e rivista , . „ j. 

AlUerl: Nemico pubblico n. 1 con'Reale: 11 seduttore con A. Sordi 


Fernande! e rivista 
Ambra-Iovlnelli; Teodora cor G. 

.M. Canale e rivista 
Principe: Un giorno in Pretura 
con A. Sordi c rivista 
Venlun Aprile: AI caporale piac¬ 
ciono le bionde e rivista 
Volturno: La vaile degli uomini 
rossi e rivista 


CINEMA 


NOTIZIE DELLA RIVISTA 


Dialogo più costruttivo 

irai Seltcntrtonc giungttno 
noiiZic .%tii Successo rii l san; 
menti spezzati, cioè la ridu-, la nuora rnista rii 

zione, e nello stesso tempo' 


• A.B.f.: Ij freccia nera 
i.Xcquario: Non sparate baciami 
con D. Day 

Adriano: Uiiase con S. Mangano 
.Alba: Il cammino delie stelle con 
R. Cloor.ey 

Alcyone: Il seduttore con A. 
Sordi 

AmbasctatorI: Lontano dalle stel¬ 
le con L- Scott 


una cura che irrobustisca 
tutto l’organismo. Questo trat¬ 
tamento combinato, generale 


Parenti - fo - liurano che. su¬ 
perate largamente le cento re¬ 
pliche al Piccolo Teatio rii Mi 
lana. si la attualmente repli- 


e locale, garantisce la sop 


canrio per le altre città rie! 


pressione quasi totale dello 
infermità anche dopo gravi 
fratture agli arti e alla co¬ 
lonna vertebrale. L’Istitulc 
applica metodi operatori che 
utilizzano borchie e piastre 
metalliche e di materia pla¬ 
stica. chiodi, ganci e altri di- 
spositivi ideati dall’Istituto 
stesso. Introdotti ncirosio. es¬ 
si ricongiungono ì frammenti 
e servono, per cosi dire, do 
protesi. 

Problemi cliinriti 


.Nord. Quantunque non di u- 
guata portata, pure notcìole r 
stato ri ^urc^.'‘So che è arr'so 
a Senza rete rii Bonurri, .t Ro¬ 
ma abhramo usto inoltre Cra- 
7v S:.ow di Fersen ni Satin e 
I -•valilmbanchl rii Chiari aj Si 
stina. Per queste rive ultime 
nrt.t'e ri discorso pc,tiet)ì*e cer¬ 
to essere più lungo; tuttar la 
dagli esempi che abbiamo dati. 
e dagli indubbi jcrmenti ma- 
mfestatisi un po' etrunque 
ftalga anche ri raso di G:ovc 
In doppio petto con Papporto). 


! SI trieia lo sforzo, soffo mr.lt’ 


.__ . 1 aspetti positno. degli autori. 

Gli esperimenti ai t^omtn, degli im,prcsan 


guano senza sosta. In queste 
ultimi tempi pratichiamo nuo¬ 
ci metodi di esplorazione con 
l’aiuto degli * atomi marca¬ 
ti », gli isotopi radioattici Si 
.sono cosi ottenuti dati molto 
interessanti su parecchi pro¬ 
blemi rimasti oscuri fino a 
poco tempo fa. 

La sezione che .si occupa dei 
traumi da elettricità e della 
loro prevenzione, ha illumi¬ 
nato alcuni nuovi n.xpetti del¬ 
lo patogenesi (formazione e ' 
sviluppo) delle lesioni dovute 
a elettricità, e questo ha per- 


.sirssi. Per uscire dal iirolo 
r-ieco In CUI sembrara da qual¬ 
che tempo esserti cacciata la 
mista tradizionale, per impo 
stare col pubblico un dialogo 
più fostruttlro e intelligente 
che non quello basato sulle 
Solite battute rolgarucce o sul¬ 
l’esibizione di nudità alte qua¬ 
li la rivista n atera abituato 
in questi ultimi anni. Anche 
se i risulfaii raggiunti sono a 
volte discutibili, e anrhe se in 
determinati rasi alla riverrà di 
nuovi mezzi rsprf'*sivi non ha 
tenuto dietro quella di eonfr- 
nufi nucil. t un fatto che 


certi rr,rnici eri impresari m.o 
■stran'i rii airr capito l orien¬ 
tamento c le esigenze del pub 
blico .x> iri.gano '-unto quei 
<aptx.omifI ehe .sembrano in- 
irte non aver ancora ariertitc 
qiiCs'a nercssità (il rinnova 
mento .Rietini tnsu'ccssi piul- 
fosf:. rznmorcsi registrati in 
quest uìriir.i mesi stanno a di 
m.nstrare che lo sperfiero dei 
inilioni r la dovizia dei nomi 
illusrri non sempre riescono a 
supplire alta povertà delle 
Idre il pubblico, olla fine, si 
riimr.stra neno sproi vrctulo di 
qiiinli, non Si creda 

A'ire 

Le bizze di fiera Lilla 


L agenzia <11 in'ar 

mozione italiana ha diffuso t; 
Uszo di una :ntervLsta della 
^iihrtt'C F ora Lii;o. protago 
r.i'ta cTi una v.cenda giudizia¬ 
ria ; nipresarlo Remigio 

Paone, re.! tntervl>*:a la sou 
l'reite dichiara fr* 1 a’.iro che 
a: tenipo <!e( noti SnCidenli 
es-<a |)Orc«ptva dai suo capoco¬ 
mico qua’.co«a conte trentami¬ 
la lire al giorno. Ora 1® 
graziosa I.ll!o sostiene dt 
.^rsi guastata con Paone a 
motivo di cent vesxlil dt 
Schubcrt che egli sosteneva 
fossero troppo costosi e che 
lei rltere\« invece recessari 
per la .scen.i Non saremo noi 
a entrare tn mento atta tec- 
renda su !a qua e -^ir.i * ma 
gi.siratura a d'.re TuRtma pa¬ 
rola. Tuitatia non {>o£stanio 


r.on ri e» ore che p'Jrt zoppo 
Lizve. «luere.e, 'ssitlirrer.ti di 
I>orte •v'ii.brai.o i.-ser <llren;a 
ti <il moda :>er le r..-r.;re aiirlc! 
ptu o meno ::i'u.«':ri fo’.pa Io¬ 
ni o dt c.M !e .la «h.-.Urtle alle 
irentami.fc lire di cui .-opra ai 
vestili di SchiPier:, a::e «cene 
c.-ie crostano m.i.io.if' tutte co¬ 
se che i»o:. :i; de:i:.i;i\a. joga 

i: pub);..Co 


F 


Anime: Bill West con J. Chan- 


Dhmamucomo gii spettatori 


.xpprer.<r.a:. o da.; ■.iltin.o Xr. 
nuarlo di b'.atm.ca de;.a SL\£ 
che 11 i.un.ero dt --pettaion 
del teat.'-o di n--s-,a i- >ceso dai 
4.386 000 de. 19.S'2 al .3 4Gf»000 
de; 1953. con una contrazione <1: 
oltre II 20 j,er cento Se.io s;e«. 
,'o perlfxio i; prezzo medio dei 
biglietti o aum.entato tnvece 
da^ 740 2 lire a 844 6 E' indub- 
1..0 c.'.e I.-a I d'ue lenomcnt vi 
sia iir.u Certa relazione, ed e 
(jufs-o mi ulteriore tema che 
offna.'i.o afa meditazione di 
q'uei capocomici che persLsio 
:.•» ne. oinsiderare I milioni 
spesi per :a mfs.sinsce.''a c<>mc 
l'unico Ce-nento capace di a*»- 
steumre il Msrre.s.-»o degli spet- 
tacoh 


ta j>er Renalo Ra-icel. 

« I sami dm legare > a Farigi 

(.’onilnuar.o al Teatro I trico 
<li Mi.ano ie repliche dt Giove 
Iti doppio petto rii Gerlnei c 
fiSo'.ann:nl. c-on Carlo Dap- 
irorto .X: Nuoro pr«.^-eguono iC 
rappresentazioni <ti Festiiaì. 
di .\ge-Scarpe:u-Verde-Vergar.i. 

1 con Wan<!i» osiris L'arrlro a 
R oma <it q'dcste co.itpagnie 
t.on «■ p:eri.sto prl:r.a <?i <(Ua;-' 
ci.e mese. ci,sl quello di I sani 
ria legire di Parer.ti-Fo-Dura- 
no c.ie. dopo t .successi di To¬ 
nno. tJtnora e di altre città 
del Pic:r.onte e cZefa Liguria. 
.-eu.Lra .stiano tralt*ntìo per 
una serie di s:>ettaco'.l a Pa- 
r-gi. Pare tnrece prcss.mo I ar¬ 
riso neiia Capitale di N'ir.c 
Tarat.to 


Harry James in Italia 

continua TaflUusso in Italia 
di attori di rivista stranieri 
K annuntnato tn questi glor 
nt l arrivo nel nostro Paese 
del jazzista americano Harrx 
James, accompagnato dalla 
mog.ie Beitj Orali e. Con loro 
arriveranno dodici ballerine, si 
d.ce lielllsoimc. c.ie faranno 


parte <X-i.a cou.jiagr.ia aLestJ-J dier 

Apollo: I.a carica dei Kiber con 
T. Porver iCinemascope) 

.\ppio: Il seduttore con A. Sordi 
.Aquila: Lo sparviero di Fort Nia- 
gara 

Arcobaleno: Johnny Guit'ir (Ore 
18 29 22) 

Arenala: Ho amato un fuorilegge 
con S- Winters 

Arision: La grande sneranza con 
F. LulH (Ore 15.95 16 55 18.50 
20.45 22.40) 

Astoria: Teodora con G. .M. L’a¬ 
nale 

Astra: La linea francese con J ! 
Russel 

Atlante: Certo «erenate 
w%ttiialità: Ulis.se rnn-S. Mangaro 
Aiigustns: Pnma del diluvio con 
M. Vladv 

Auteo; Rosso e nero con R Pa¬ 
rcel 

Aurora: La legione del Sahara 
con A- I.add 

Antonia: La storia di Glenn Vil- 
ler con J. Stewart 
•tarberini: Gente di notte con G 
Peck «Cinemascope) 

L Imminente I insugurazio ! Bellarmino: Riposo 


Il < Giardino d’Imvermo > 


ne a Ro r.a de; « Giardino di 
Interno ». un nuovo ioca.e di 
1800 posti di-sttnato ad acco¬ 
gliere !e Compagnie medie di 
rivista, e talune delle n:lg;iorl 
di atan.speitacoio Si tratta in 
realtà dei locali deii'anttc» 
.Xrena Taranto, che appariran¬ 
no per I occasione compieta- 
mente rtnnovati e abbelliti, 
oltre che. naturalmente, for¬ 
niti di tetto. L'iniztaliva r! 
sembra ottima, in quanto 
tuo! consentire al pubblico 
poiioiare romano <11 assistere 
a .«pettacoH dt dignitoso livel¬ 
lo offerti a prezzi acccssiblit. 


Belle Arti: Riposo 
Bernini: 1 tre ladri con Totò 
Bologna: Il seduttore cor. A. 
Sordi 

BrancOcrio: I.a storia di Glenn 
Miller con J. Stewart 
Capannelle: Ripioso 
Capitoli La grande speranza con 
F. Lulll lOre 16.10 18.» »45 
22.301 L. 500 
Capranica: Mambo con S. Man¬ 
gano 

Capranicbetla: Berretti rossi con 
A. Ladd 

Castello: La fine di un tiranno 
con Y. De Cario 
Centrale: Lunedi dei ragazrl: 
Francis contro la camorra cor. 
D. O’Connor 


Key: I figli non si vendono con 
L. Padovani 

Rex; La valle degli uomini rossi 
Rialto: Fatta per amare con E. 
Williams 

ilivoii: l.e amanti di mon«lcur Rt- 
pois con G. Philipe (Ore 16.15 
19 22i 

Roma: Il titercar.te di Venezia 
con M. Simon 

Rubino: Un giorno a New Yor’>< 
Salario: La cavalcata dei diavoli 
rossi con S. Hayden 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina; Riposo 
Sala Umberto: L'irrcsistnnlc mr. 

John con V. Mayo 
Sala Vignoli; Ripo::u 
Salerno; Riposo 

Salone Margherita: H grande 
giuoco con G. l.otlobr;g;ax 
San Crisogono: Uomini senza 
paura con J. Mason 
San Felice: Riposo 
jSan Pancr*zlo: Riposo 
Sant’Ippolito: Riposo 
Savoi>; Ricercato per omicidio 
con G Costant:ne 
Silver Cine: Freccia Insansuin*- 
ta con C. Hestoii 
Smeraldo: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Splendore: Una parigina a Ro¬ 
ma con A. Sordi 
Stadinm: Yankee Pascià con J. 
Chandler 

Superetnema: Berretti rossi con 
\ Ladd 

Tirreno: Ij» valle degli uztmir.t 
rossi 

Tor Marancio: Saluti e baci 
Trastevere; Riposo 
Trevi: Tre soldi rella fenta-.a 
con D. Me Guire 
Trianon; Le tre spie con V. In«h 
Trieste: La valle degli uomini 
rossi 

Tnscolo: Naooletar.i a Milano con 
E. De Filippo 

UDsse: Marijuana con J. Wavne 
ripiano; La vedova pericolo«a 
Verbano; Cronache di poveri 
amanti con A. Luaidi 
Vittoria: Ho «posato un pilota 
con R. Stark 

RIDUZIONI EN.AL - CINE5I.\: 
Adriano, Atlante, Alba, Alcione. 
•Ansonia. Astorla. Ariston. Attua, 
liti. Arrobaleno, BarberlnL Bran¬ 
caccio. Beruttii. Baloguo, Capi- 
taL Capraolco, Capranicbetla, 
Cristallo, Esperta. Blios. Europa. 
Excetsior. Fogliano. Galleria. 
Fiamma. ladano, Italia. Imperla¬ 
le. Moderno. Metropolitan, Olim- 
la, Orleo, Planetario. Roma. Sa- 
Umberto, Sapercinema. Sa¬ 
voia. Salerno, Smeraldo. Splen¬ 
dore. Tnscolo, Trevi. Verbano. 
TB.ATRI: Aru. Rossini. Pirandel¬ 
lo, Valle. 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


«L’UNITA» 


eKK^Zl ll'AltUUNAMKK'Tli 

Anno 

Sera. 

( tini 

UNITA 

«.250 

JJJ50 

500 

tcon edizione dei lunedi) 

1 250 

3.750 

1.700 

RINASCITA 

1 800 

1.200 

1.950 

.‘lE NUOVE . . 

1.000 

600 



Conto corrente postale 1/29195 


DESOLANTE SPETTACOLO DI IMPOTENZA E DI INSENSIBILITÀ’ SOCIALE 


2400 iMINATOni SONO .S'I'A'I I SOSPIÌSI 


Le leggi per i fitti, gli statali e i patti agrari 0r6 di ansia usi Snlcis 

approlondiscono i dissidi nella coalizione governativa colpito dalla smobilitaziono 


Vasti settori «Iella iiia()(|ioi'aiiza ricoiioseoiio clic i pro(|etti in «lìseiissioiie <laiiiie<|«fiaii<» «fraveiiieiite c|li iiif|iii~ 
lini c i «lìpendenii pnlihlici - La “minaccia «lei 45,, > Il nii«>v«> c«inÉ1ilt«» tra s«i«Mal<leiiioeraliei e liberali 


La mancanza di legname è chiaramente un pretesto dietro al quale 
si nasconde il « piano Laudi » che prevede 4500 licenziamenti 


V r>ara Jb. convegno della CISL a prò bloccati non farà diniìmiìre i licn dei icddìfi ». come « ac- OO se# ___ _ NOSTRO INVIATO SPECIALE estrattiva ò interrotta e 2400 co non c’è un grammo di 

lell DUrSIIOIIb rnet tare mari e monti, ma bui Titti Uberi c quindi non fa- corciameuto delle distanze», ||flC| 0 ATTI 111 il 11 €1 AIVITIAA rAnnnMTA u e carbone in giacenza, tutto e 

SJIA problema concreto, attuale, vorirà in alcun modo le fa- come a impulso sociale » é lIUw Irlflf lirU’ln^ VA AelVIA ^‘'^sferiti a Cassa Integrazio- stato venduto, anche la pol- 

g ■■ diminuzione che gli au- miglie che soffrono di que- veramente una solenne tur- __ ___ 'ittiivorsn i-i o-imn-iom nH <Ì®1 carbone. Le iTchie- 

HamIi fvffffivfi menti dei fitti causeranno ai sti ultimi■ luPinatura- attiaveiso la campagna au voratori di Suai, Serbariu, sto di prodotto permangono 

U6yll DIIIIII salari reali non ha detto, né li) l’aumento degli uOitti 7) occorre un piano, a lAnlrmite .cltinu,.., u prc- sulla rdaliu. ‘j*. (l’mtero bacino occu. elevate. Allora? Come mai- 

^ dirà una parola Cosi Vano- bloccati darà una spinta ni luiian scadcira decennale ">•" '•* stesso pi(.Jilema si ejiorrni locciom c solcata da pa poco meno di 10.000 per- ripetiamo — proprio in que- 

-- revole Trcìnelloni si guarderà processo nencrale di aumenta per^csenndo che fornendo » potranno lap- oeiiipeia it (.oiisiglm dei unni- siepi di cactus, il pullman in- sone) attendono da un’ora al- sto momento non si è prov- 

La discussione snll’aumen- bene dall'esprimerc la sua dei prcH che è in cl/rsó- wie-'i Ttnainiari necessari «•**"'<* '•* domani inatiiiia; altrel- contia le strutture ed i ca- l’altra la comunicazione dì veduto ad assicurare la con- 

i-a iiiscussione sull iiinitn uene unii esprimere la siia uci pre i cnc e in torso, me^^i jinan.iari ’m^-cssari, j j, ..-ii-ta govei- tanto laraiiiio domani pome- pannoni degli impianti mine- provvedimenti analoghi tinuità lavorativa’ Ed è aui 

10 degli affitti che da una opinione di ministro delle hi- 4) la capacita di acquisto avvìi conternporaneamente a ..j-i» alia Camera il ,.reLide.i- rari e fa le fermate in pae- ^ A BaciSs e rCortòghia- che nel rSazión?^ont?n- 

scttimana si svolge in Senato ^u» mcidenca che la delle masse popolari diminuì-soluzione i problemi indisso- coali/ione. I te e 1 vice presi.leiili dell’a.s- si radicalmente diversi dai na numeiosisstmi Stori gente si inSano i Sivi 

c che conUmtera nei pros- ^ ‘V ^ ' l‘'•ohllml di Imido i lie si sembU-a iinitamenle con i eapi- villaggi contadini. all’ora di inizio dei turni, si profondi di allarme e si ha 

.simi giorni ha messo in hi- di la- ad agitazioni ed a scioperi, degli affitti hben, delle abi- presentano dinan/i alla mag- gruppo, i qnaliro relatori della Sono paesi con grandi bloc- recano ancora, a scopo dimo- chiara la sensazione per cui, 

co la continua incapacità di voratori, nvra su tutta la si- poiché anche per le categorie tastoni, m modo favorevole {rioran/a eon alliellaniì ponti legge e i ininìslri interessali; chi di case operaie, o con ca- strativo, alla bocca aei poz- legname o non legname ci 

tìifti { QovcrTti susscQtiitisi (Irti rtrt^iortG PCOTiOT/iìcn del poese che f/odono dcJJft conti7i(/cw,(i. P^j" {/fonde 7/irt{/f/iorrt?/4.rt init'pfdiijilivi sono l*i \oiu/ioiic iiiltcoIhIì nvra ìni/ìo ìnfitic hi setto s due pirtni lutto uSUrt~ zi, Asscrnblcc g riunioni dì si trovn in prGSGnzu del pri“ 

J94G a porre in modo orga- in sostanza le te.sd princì- ijuesta non sarà sufficiente’ della pojioltuiune, ■.lillà legge-ileleg.» per gli sta- lase conelnsix.i del ilibuttito in li, tutte in fila. Sono centri protesta si susseguono da tre mo atto di una deliberata li¬ 

bico In soluzione del proble- pah delle opposizioni sono ri- 5) i due fenomeni enneo- Per (pieste ragioni le sini- i.,|i ^ j., riiena dì un anordo aula e si preanimneia già un di coagulazione civile in que- giorni quasi continuamente, quidazione del Sulcìs. 

via dei fitti. In F rancia e sta- maste inconfutate. mìtanti dell aumento dei stri’ si sformeranno senza e.si- circa la linea da seguire jiei inlerxenlo dell un (.appngi, il sta società sarda ancora cosi altre ne 'Ono annunciate per Rispondendo al Senato ad 

fo risolto nel 1940 con la leg- I) l alimento degli affitti prezzi e della diminuita ca- tazioni, di impedire o di di- varare linalinenie la legge sni quale parlerà a nome dei sin- disgregata, sono nuclei di la- domani e dopodomani. Il una interrogazione dì Spano 
f/c cosiddetta del « Loyer-sa- unii avvicina la soluzione del pacità di acquisto daranno mìnnìre i grani danni che p.utj agrari. dacalisti detnoeristi.ini. Il con- voro e di progresso, in que- Questore di Cagliari, da par- e Lussu il sottose«retai’io Bat- 

Inirc » (affitto-salario). E.ssa problema della casa perché una scossa sensibile a tutta minacciano le famìglie italia- Prr nuanlo iigiiaril.i l.i delc- Uiiuin di l.ile inlenento è su- st’economia sarda ancora co- te sua, ha vietato aì sindaco lista si è limitato a dire elio 

stabilisce che nessun affìtto non spìngerà a piu intense la situazione economica e ue. So governo e maggiorali- ga, stasera i liiolari dei dita- Imrdinain .iiresilo dei molle- si arretrata. Ora, su tutto ciò di Carbonia di spiegare pub- « fin’ora non è stato licenzia- 

può superare una percentuale costruzioni private come é spingeranno all'inflazione; za prevarranno, bisognerà in- steri economici e linan/iari pliei ineontri che lo precede- grava un pericolo serio e blicamente come stanno le to neppure un operaio né si 

del salario, ed è quindi sia- dimostrato dall'esperienza di G) .si avrà nel sessennio lensificarc la lotta nel pae.se torneranno ad iiuimlrarsi con ranno; liea 4.'» deputali della l’atmosfera dei centri ope- cose ai cittadini che ammi- pensa di licenziarne alcuno 

hililo prendendo in considera- tutti i iiac-sj, .secondo la stcs- 1955-CO il passaggio di UGO in modo da influire decisa- i parlamentari e con i sindaca- niaggìoran/a, capeggiali dall’on. rai è pesante, tetra come il nistra. Motivo? Il solito, l'or- nei prossimi giorni a. Quel 

liouc i guadagni dell'inqiiili- sa « Commissione economica miliardi in più da milioni di mente sulla Camera dei de- listi delle correnti governative l’astore, sono infatti tuttora --- 

no. le qualilà dell'alloggio e Pcr l'Europa » delle Nazioni inquilini alla minoranza prò- pntati che dovrà nnch’essa per tentare di fissare la misni-a decisi a volare contro la Icgge- 

j’ubicazìone dello stabile, con Unite; prictarin di case, il che, co- pronunciarsi minima del richiesto aumento delega (anche se il governo 

eventuali aumenti semestrali. l'aumento degli affitti me » ridistribuzione democra- O. P. <li stipendio per gli statali e dolesse P'‘''rc su di essa la 

In Inghilterra è in vigore il ■■ qnesiume di f.dnem. nei e.aso 

criterio delle « superfici cor- ' ~ ’* 

rette», con pagamento dì un JN PREPARAZIONE DEL CONVEGNO SUL MEZZOGIORNO E \L DISARMO 

prezzo massimo per metro _ fn.ntare è quell» dei palli 

quadrato e corrette secondo _ _ .igrari. C.ome è noto. i’on. (ìron- 

11 numero dei familiari e le MB M elii ha posto .all’ordine del gior- 

caratteristìche dell'alloggio, gigA m m » ^ 1 ^ ■ MB ^1»MA^1^ MIM M0 MB ■><’ <len:i Ciiincra della prossi- 

Solo è proceduto SS ^^B S S ^^B BB ma 

con leggi provvisorie e ben * ■ m m m MB BM m m BPM B^ BM BM m BM m m m B^ dei Ire progell! di legge prescn- 

si può dire empìriche, la- tati rispellixaimcnie dalle sini- 

scinudo liberi gli affittì delle * __ ^ * _ a _ ■ È È ^ _ _ _ — _ ■ • sire, con la firma dei social- 

iiliovc costruzioni, solo in Ita- B^IBn BB ■ democratiei e con radesione dei 

Ita si è permesso alla cosid BB B BBBBb BiB bB B bB BB B bBB^BBbb B^7B^BBBBàB repubblicani. deniocrisliani 

detta libera iniziativa di in * _ * r «lai liberali. F•■|■a il primo c 

vestire capifali tu alloggi lus- rnllimo p:issa qnest;i semplice 

(t «Ìe?dreTau^aun^^^ •Jiccc.s.silà clcglì alluvionali e i problemi delle zone di.sa.slrale lenii della l iiiiiione ^diunc'id 

centinaia di migliaia gli ap- riguardo .alle «h- 

partamentl pcr i ceti medi e DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nia si ripeteva nel cimitero L’ing. Carbone c l’ing. Co- deriva anche dal fatto di ave- c. incnlrc il secondo, pcr- 

poverL - di Salerno. Gli altri delegati, senza in particolare hanno re compiuto proprio nel Sa- ^,‘‘^‘'-"'1^ 

Nei dibattiti senatoriali so- SALERNO. 14 — Il Con- c fra es.si il sen. Valenzj. don proposto misure che gli ono- lernitano. un’inchiesta agia- a: ' ..,. 1 ...!. .. 1 : ^ri.iirìs 


Una settimana critica 


IN PREPARAZIONE DEL CONVEGNO SUL MEZZOGIORNO E tt, DISARMO 

Proficuo incontro a Salerno 

di partigiani della pace e tecnici 

Le Jieee.s.silà degli cqllnvioiiali e i problemi delle zone di.sa.slrale lenii della riiiiiione 


non si.i concesso iin ;iumen(o 
minìnio di niil.'i lire al mese. 

Il secomlo problema «la ;if- 
frontare è quello dei patti 
.Igrari. C.ome è noto. i’on. (ìron- 
elii ha posto .all’ordine del gior¬ 
no dclbi (àiincr;i «lelhi prossi¬ 
ma settiiiKiii.a la discussione 
«lei Ire progidl! di legge prescn- 
lat! rispeltixatmenle dalle sini¬ 
stre. con l.i firma dei snci;tl- 
democr;ilici e con l’adesione del 
re|>ubblic:iiii. dai denioerislinni 
c dai liberali. il primo e 

riiMimo p:issa «piest;! semplice 
differenza; che il primo fissa 
rigidamente il principio della 
giust;i c.insa rlgnarilo alle «ii- 
adetlc. mentre II scc«>n<l«>. per- 










poveri. t. .. di Salerno Gli altri delegati, senza in parUcolare hanno re compiuto proprio nel Sa- Vt^ prc..ccnp"a es^^ SAVTANTlOCO - in questo porto afiluisce la produzione mineraria del Snlcis. OifgiV nòno- 

Nci dibattiti senatoriali so- SALERNO, 14 11 Con- c fra essi il sen. Valenzj, don proposto misuie che gli ono- lernitano, un inchiesta agio- . ,- le''-ilì <•!! arl>ilrìi spante rafllnenza «Ielle richieste, si sabota la produzione c si sospendono numerosi minatori 

no apparse varie perplessità vegno per il disarmo e la n; Gaggeio e l on. Tede.sco, pio- revoli Sereni e Pietro Amen- ria. Non c’è dubbio che gli ,, , '’i ., 'im-oncili i- dal lavoro 

jiclla stessa maggioranza. I na.scita del Mezzogiorno può seguivano invece ver.so Maio- dola si sono impegnati, per la elementi forniti dalla riumo- i.iiiià fra iV posÌ’zi«)ni «lei li- --—---—— __ 

socialdemocratici si sono mo- dirsi abbia avuto inizio ri e Minori. Dappertutto neh loio parte, a sostenere in Par-- ne daranno ai javori del Con- |,i.raii c dei *socialilcmocratìci cielo plumbeo di queste gioì- dine pubblico. Si vede che «nei prossimi giorni» ha un 
strati imbarazzatìssimi tra la visita compiuta le zone colpite lontano dal lamento e pic.sso gli oigani vegno per il disarnio e la ri- .,n(p.-, i-sscn- nniur:ilmcnic su- nate. «l’ordine» consiste nell’inter- suono sinistro. Ma c’è di più- 

Vobbedienza al governo e il nelle zone alluvionate del Sa- capoluogo, gruppi di cittadini competenti. nascita del Mezzogiorni!, che pepala solo a orezzo di una Nel cuore del bacino. Car- rompere rattività estrattiva E’ in discussione nella com- 

rinnegamento delle loro tra- lernitano da una delegazione attorniavano i visitatori espn- con una media di cìica si svolgerà domani a Napoli. „„ova capìird.-ìzioiu' di «incsti bonia _ che riproduce su nell’unica riserva carbonifera missione industria del Sena- 

dizioni c deoli interessi che movimento italiano pcr mendo il loro vivo mak’on- tiemilu opeiai spcciulizzut: e una concretezza ed una ude-; ultimi. scala maggiore le caratteri- italiana di notevoli dimensio- to un disegno di legge go- 

dìcono dì voler difendere. . , tento per la lentezza e 1 ina- un centinaio di ingegneri ronz^ vivissima ai bisogni ^ iimia sera, la direzìo- stiche inconfondibili ed uni- rii, nel far restare inopero- vernativo che riguarda ap- 

I repubblicani, ì monarchi- .... ‘UcontiT con auto- deguatezza dei soccorsi, ma esperti della materia — han- reali delle popolazioni meri- up ,ipj j»pj p, fìnalnu-nlc ra- (ormi degli altri paesi mine- si migliaia di lavoratori, nel punto il Sulcis e Carbonia. Il 

ci. i liberali, i missini non rita locali e gruppi di sim- soprattutto la preoccupazione no detto in sostanza i tecnici dionali. lifirato l’accordo di Villa Ma- rari — è nerv’osa è preoccu- procurar loro una perdita di disegno di legge è in appa- 

hanno aperto bocca. Sostan strati, nonché rolTerta di co- per la mancanza di provvedi- n Genio Civile potrebbe L’incontro coi tecnici pone dama c«m IR \oii contro tre pata. Nella piazza umida di salario. ' renza innocente e accettabi- 

zialntcnlc voteranno gii au- ui fiori m memoria de- menti otti a scongiurare la ud gji-o di due mesi assicu- altresì in chiara evidenza impegnando 1 propri parla- pioggia capannelli di uomini i problemi a cui cì tro- t®* Esso abolisce l’Azienda 
Pienti. Il senatore Jannacco- ® ^ scomparsi, la visita ha minaccia di nuovi disastri. rare almeno le opere di enrier- quella neces.<?ità di collabora- nienlnri « ai!a nmgRiorc vigì- discutono la situazione. 1 viamo dì fronte sono appa- Carboni Italiani (A.CJL.I.); 

ne si è pronunciato contro il Pcruiesso ai delegati di racco- Anche ai non tecnici appa- genza inattesa di quel piano zione e di intesa richieste dal- laiua circa razione «lei govcr- dirigenti sindacali sono riu- rentemenle due, uno imme- comprendeva la Garbo- 

famigerato artìcolo 2-bis che pteie dati e notizie di carat- infatti evidente che Tal- organico generale di sistema- situazione italiana, per far no e ralluazionc del -suo prò- niti in permanenza, manda- dialo e uno di fondo. Dico sarda e le Miniere dell’Ar- 
abolisce, di fatto, il regime teie tecnico che rivestono un luvione ha creato vaste zone zionc che dovrà poi allronta- ‘‘^uute ai gravissimi problemi gramma no delegazioni alla dii-ezione «apparentemente» perchè no- sa, passate quest’ultime alla 

vincolistico, dando ai prò- paude interesse per la trah dove il pericolo di franamen- re il complesso del proble.tii. u» vita e di progresso civi.e --——— - aziendale ed al Consiglio Re- nostante gli sforzi della Car- JugOìSla\'ia, e assegna alla 

prietari la possibilità di ri- ‘azione di alcuni dei temi ^ ^ crolli è incombente. Ed Vi sono vite umane da difen- elle reclamano una soluzione Mcild«*S-Krail«’C gionale, ricevono le notizie bosarda e del governo per Carbosarda, la sola Società 
cattare olì inquilini con la ‘uudamentali del Convegno, g stato appunto su ijucsto dere in molte zone pericolose urgente. Prima di rijMrtire da , 1 che affluiscono da lutto il presentare come fatti pura- superstite del gruppo, la 

minaccia di cause costose ed La Uelegazione partita da Na-- aspetto della situazione che i ed è questo un problema la Saierno la delegazione del ^'llintO il V,/1H*IICC* bacino. Finora i centri dì- mente contingenti e momen- somma di 8 miliardi per as- 

inccrte per evitare ?e 'anali ' comprendeva i senatori tecnici napoletani e salerni- cui soluzione non può essere Movimento italiano per la -- rettamente colpiti dalle mi- tanei i provvedimenti di que- sestare il bilancio. Il fatto 

molti subiranno aumenti /ino Y 8®uerale {ajj. hanno richiamato l'at- rinviala. Nella discussione è pace ha partecipato ad un as- QUEBEC (Canada) — Il sure della Carbosarda sono sti giorni, in realtà le.sospen- è che la relazione che accorn- 

ol 100 per cento. Cìastaldi, l’on. Tedesco, don tenzione dei parlamentari coi intervenuto per la parte semblea convocata dal Comi- primo ministro francese. Pier- quelli del cosiddetto « Grup- sioni in massa hanno posto pasna il disegno di legge ri- 

Ti ir. ' ^uggcio, li gcncrale Acampo- quali si sono incontrati nel agronomica, il senatore Sere- t^to provinciale, re Mendès-France, è giunto po Nord » e cioè Bacu Abis sul tappeto tutta la questio- vela quello che la legge na- 

il loro argomemo prejeri- ra, il prof. Albergamo, il prò- pomeriggio ni con la competenza che gli RENZO EAPICCIRELI..4 oggi a Quebec. e Cortoghiana, dove rattività ne dell'avvenire di Carbonia scende, ossia quale sia il pro- 

lo e al ingiustizia m che pesa fessor Romano, il col. EboU e ' ___ _ e del Sulcis gramma futuro del governo 

«‘tre personalità napoletane ---^ lavoratori e le loro or»a- “«“A"» . 


franto agli altri capi/aU.<t/i (jcl Movimento per la pace. a ■■■ ■ ■ BBB ■ ■■ ■■ ■ 

minatori chiusi nelle nallerie 

colpiscono milioni di italiani un gruppo di ingegneri della ■ ■ ■ BB MB^B ■■■■■■ BB BW ■ ■ bb bb ■ ■ ■ bb b w ^ bb mrnmmm a w 

disoccupati, __ semi-occupati sezione di Napoli dell’ANIAI ■ ■ ■ BPS ■■ SBB M ■ 

tanti in caverne od in caia- chitetti) muoveva ver s» di una miniera in fiamme nella Virginia 

pecchie? Se e vero che i prò lerno per partecipare «d una 

prietari dì casa sono trattari riunione promossa dai diri- - - — - ... .. — .■ ■ 

u ingiustamente n rispetto agl; genti del locale ordine di ca- i-, - • •• j- ai.- • za 

industriali, ai^ banchieri, agli tegoria. Ne facevano parte. 0 2 ignora se essi siano morti o vivi - Imposstotle i opera ai soccorso - Altri duecento 

agrari, perché questi non co- tra gli altri, l'ing. Car'oonc . * 1 t 1 • -ij* 

stituiscono una cassa dì con- segretario deii ANiAi. gli in- Operai avevaiw iasciato 2 pozzi poco prima ch€ utt esplosioiie provocasse II disastro 

guaglio in viodo da indenmz gegneri Calvanesc, Cosenza, ■* ______ 

tare, a proprie spese, ì loro D'Ambra. Palmieri, Buontem- , 

colleghi così .sfortunati, ri- po e Vetere. In mattinata i FARMINGTON (West Vir- pcr cui .si sono salvati per ima vi-sit.-! alla Cina ha fatto no.'T'ri di:.’ .‘-istomi politici dif- gna affrontarono le forze nazi 

partendo i redditi capitalisti- componenti delle due delega- ginin). 14 — Alle 18,45 dì mhacoU». riionio a Londra. fcrvnì;. -la po;.-;ibiIe... fasristc, è stal^jrommemoratf 

ci fra tutti i capitalisti? Ecco zioni avevano modo di incon- ieri sera un terrificante scop- Purlroppii. si è stati co- Una xiirhiarjzione roìlcttivfa ~ ^ stamane del compagno Di Vit 

una proposta che sottomettia trarsi, ma eia nel pomeriggio pio si è verificato in una del- stretti a sospendere qua.d ini- rt.--a pub’ulica questa notte i MBSSdQQÌO d3 AOUÌlBÌd torio. i- , 

mo alla Confindustria cd alla che poteva aversi uno scani- le più grandi miniere di car- mediatamente l’opera di soc- membri della delegazione di- . .?| n r I “iT^ j x/-., • 

Confagrìcoltura. bio di idee molto proficuo bone della Virginia, delia cors«i ai quindici operai ri- cono n a Taltro: .. Il gruppo non SUI T6SS6raiT16nT0 di r.L.I. ~ detto Di Vittorio — co 

r'i«niitcfì-in ^nri,},ìin »n«fn nella scdo dell ordine dogli «< Jamison Company >•, provo- ma.-ti bloccati, che costituì- ha trov.it,> alcuna prova che la . . ——:——, stituisce uno dei più lulgid 


L’ingiustUtia .<?arcbbc /nn/ojv 


più grave in quanto, pcr io 


ingegneri salernitani. 


bone (iella virginia, ueua cors«i ai quinaici operai n- con,> na i altro: .. il gruppo non, 
««Jamison Company», provo- ma.-^ti bloccati, che costituì- ha trov.it,> alcuna prova che la 
cando la morte di sedici la- vano un reparto addetto alte C;na stia crtMiido o abbia ìn- 


«'r ««« Campagna tra nia che si verificasse 1 e.splo- «ione e nomato colpito da.la 

rarlarncntare. n pretesto P» r frazione di Rorito. -sionc, un turno di ’JOO mina- seconda, in quanto erano sta- 

dtfendere le società immobi- j ste.ica semplice ceriino- tori aveva ]a.=ciato le gallerie, te temporane.imente sosuese 
han, I grandi propnetan. ai sie. .a .empiiv»- ceno _^ ricerche a causa dei:c dea- 

quali .si vuol concedere, di - - ■■ ■—. r .^. ■■■ ■.. - - - - . nubi di monossido di car- 

strafoTo. la possibilità di spaz- _ ^ ^ • • bonio. In .^guito a! secondo 

zare via il regime vincoli- | A TU2Ì7ÌAIIÌ 21 rUlUTTA I IlIffI ‘^coppia e al divampare degli 

stico. In questo modo la mag- I C/il&IlflII il ■ incendi, i dirigenti della mi- 

gioranza governativa rovina _niera e !e autorità hanno de¬ 
io causa dei piccoli proprie- riso di abbandonare ogni ut- 

tari, n favore dei quali le si- (Coniinuailone d*iu 1 . p*fina)jci;-. cioè, la meccanica ripeti- -.eriorc opera di soccorso e di 

Tiistre hanno invece propo- , — zionc di un.a imbeccala pr.ne chiudere la miniera, pcr sof- 

sto provvedimenti efficaci per Molotov e tciulc sempre ad ot nient«' da altre Cancellerie. La focare le fiamme- Le cause 


noIlB nMllMBÌB 

»i nelle gallerie fSni 
le nella Virninia 

vertita!) non dimenticano le j ,, . relazioni», alle nre- 

pera di soccorso - Altri duecento aueMion! sumiblll condizioni del mer- 

r questioni che saranno porta- „ 

* esplosione provocasse il disastro ^oSe^^neV * un^aonrofonStò Tali possibilità sono indica- 

^ «« approionaito pj^ mUione 

T o /iniio r-o-rVir. tonnellate annue, che do- 

no.'^ri due .«istomi politici dif- gna affrontarono le forze nazi. “f spieoazioni aciia c,aroo- Yrebbero essere fomite — 

fereiiiì. -ia po.-.iibile-, fasciste, è stato commemorato 9"“ sempre secondo il progetto 

--- stamane del compagno Di Vit- tttenticniamolo) e del ìsotto- governativo — esclusivamen- 

Messsaaio da Aauiifiid tono. dalia Miniera di Serucci 

nCjjuQylu Ud AlfUlllcId «La battaglia di Porta Lame r^'olc Battista, sono ormm gpiccole aliquote delle mi- 

sul tesseramento al P.C.I. —. h? dì Vittorio — co. "na^LÌjJooranerm^'^SnSi di ® 

- stituisce uno dei pm fulgidi temporanea inancanza di serbami, che dovrebbero es¬ 
ci è giunto ieri il seguente momenti del contributo di san. ‘Ugnarne, bu questa spiega-- ggre ridimensionate; mentre 
telegramma: - Sezione PCI c gue, del sacrificio del popolo ^ ** x'errebbero totalmente smobi- 

circulo FOCI di To.-zo di .Vqui- italiano per la propria liberta. vivactJ imiemica. jjfatc jc miniere di BacU 

loia (Udine) in ri^posta alla A Porta Lame poche centinaia ■r«[«® 3 -Abis e di Sirai, 

politica .intinnzionale c antipo di partigiani valorosi attacca. legname c inancato. una j| relatore De Luca ha det- 
poiarc del governo, comunica- reno, sul far dell’alba, 1500 fra società che amministra un (m- ^ parere, l’ope- 

n«i che giro .5 ore completato tedeschi e fascisti, poderosa. *°^^^**^ ? . razione comporterà il licen- 

;esscr;mu-nt(> lO.Vi. Sezione PCI: mente armati e protetti da car. « ziamento di circa 2.5()0 lavo- 

tesscrati aio. reclutali 10. Cir- ri armati. Li attaccarono da ratori; ma, per quel che si 

.'olo FGCI: tesarmi 1 - 49 . roclu- quattro parti, li sconfis-cero e li ’ sa del «piano Landi », cioè 

•ii'.x 6 . Impognamoci continuare volsero in fuga lasciando che le cosC arrivi-^ piano approntato dall’at- 

rccUitamcnlo -. --- «« « ««‘"‘"‘ssario straordina- 

- Dimlico omiclllio responsabilita. Della di- governativo della Garbo- 

Di Vittorio COmmOmOrO ^ sarda, I licenziamenti dovreb- 

VI LUINIICIIWItì roSARNO. 14. — La guar- bero salire a 4000-4500. 


’ati 6. Impognamoci continuare j volsero in fuga... 

« 1 4 ni «-««i f ,% L. 


commemora 


«essuncco na avuia la loggore 11 lesio uei nocumcn,o tra m.ai p.arlarc seriamente di ■ a: <!»' 

proposta della CISL pcr de (\i hanno potuto notare che il *coe.sistcnza pacifica- fin qiian- Y’ 9- 

rolvere un aumento del 10- governo 5>ov:e;:co non pone ol-do in un.i parte d’F.uropa ri ^ »,• - » d’ ^-'-i 

25 per cento alle costruzioni cuna rontiizione a ch.< che.esi.-i =:n 3 nder.à alle propo.^to di ac Lg.» •)•> (iicnia.aio ai a\e. 


_ ««« deficienza di legname, oratutto, sulle direttive poli- 

— ’(«.«« \ennero prese cosi mas- fjcjje interne ed internazìo- 

B • - • ® drastiche misure, ben- (jj,e sono alla base di es- 

ni I ^1,?‘rasf®- se. Per oggi basterà aver 

kwBB ■ il ■ r.4i temporaneamente ad al- {Chiarito un punto: le attua- 

---- tre attività utili e necessarie j£ sospensioni di migliaia di 

1* - ‘ P^r il T«35SCito Gfl il lunziO* ìjvorstorì liGÌ Sulcis. 3 osr— 

da sette ann; mutamento di indirizzo :n namento delle miniere, le dirette conse^menze so- 

ggiamento osti- questo campo, condizioni attuali delle che provocano, non so— 

unente dann^- Xei settore de: rapporti attrezzature minerarie nel pp fatto a sé, esse pongo- 
1 interessi. Da culturali — ha continuato Sulcis sono decisamente cat- pj dinanzi alla Nazione tul- 


*3 per cento alle costruzioni cuna comtizioue .« cn.<-cnr.‘=si.i spnndera alle propo.cle di ac 
edilizie. I senatori democri- Pcr 1.» partecipazione alla Con- cordi c (ìi pace con blix’chi mi- 


stiani non si sognano neppu- ferenza intereuropea Inoltre, il Htari. co-^tiìuiti airunico scopo ' 

re di prendere sul serio le riferimento del documento so- di aggredire l'altra par:;* del 

idee dei sindacati democri- vietico ai trattati di Parigi non Continente. 9 

stiani, i cui dirìgenti nujla è — come vorrebbe far credere ' 

hanno fatto e nulla faranno Martino -- un - atto di Dinprr;»*» » it^PniifirAtà d 

per concretarne l’attuazione- b'taggio-, nia l.a^ crinfernia dil-j . KipcSvaiQ C iCviiinilHlO d 

Sono cosi impotenti che non ima vittima Hpll'àlllivifinp 

frocono un solo senatore de- ViT Uma Oeil d llUVIOne 

mocristiano che li sostenga in che «.a ratifica «teli UFO « a 

Senato? E' evidente che Par.e dn Parlanienti occrdent.a- vit.-rRi sii. m.arf, :i - 
sarà approvato l’aumento dcl"‘ ^aPPrt- '-nterebbe un nuovo c salma, riiicscata .sta n.u.r 

*0 per cento a favore del o-tacolo .'.1 raggiun. «convoglio Draga» che oj.^- 

vronTÌetar- sarà imposribile'?'"^*'"’’ «*' pacifico ncho sriecchio dactua M M-i- 

proprietari sarn impos. toi/e occidente ed Oriente. nn* di Vietrl. è «.tata Idc.T.tfi- 

pe^costriìire nuove caie Purtroppo, ancora una Aolt.i cala, grazie «d una tessera dd 

rtgj non M è nronunciata Ruindi notato che il govcr- r.Miiotnohu Ctut» ritrovata tntai- 

rià^nnn^nnte contro ali au- ‘‘aliano o non ha, o no,, PUÒ ta nel iiortatog’.l delia viitnw, 

menti proposti aitjaimcnie e opinione in mento ai prò- oi vietri rhe f-i ira- 

In *ua proposta è quindi solo ^icmi di politica estera o ri- "f *** ' f , . 

una maschera per coprire la ych.a di la*^ciarsi sfuggire mio- as«sieme a».a 

effettiva complicità con il go- varnente l occa.Monc propizia ed a cinque tigli ir shI 


i;ìa. come . 


riyaria irrespirabilo. dell*! <:ìxuazjonc ìntemaziofia- taggiosi, mentre I xndii5tr:a recassero in vìsita m U.R^.S. un pretesto per avviare una I-ATI^A, 14 — A latina c 

- uno StaU» che riesidern italiana c in crisi per la re* Terracini ha concluso in- opera dì ridimensionarnento tutta la circostante pianura 

DLlil-ar-i'TlAn: ri.lls fina sverc pacifiche relazioni con strizione del mercato. Il dao- vocando una larga azione dì © di smobilitazione già pre- ^<*hhna il bel tempo c tornato, 
UiLniaroZIOni SUIIO Lino lutti i paesi, c che a tuli: do delia supina e sciocca sot- massa capace di indurre il disposta da tempo? '«,« 6pi*t"ida gioraata c- 

daì dalanaU ìnniaei ‘ paen offre profìcue possi- tomissione del governo ita- governo a ripristinare quei Non mancano altri motivi ««^1® ??• , 

C6I UClcydII inylC5l bìUlà dì scambi commerciali lìano alle imposizioni ameri- rapporti di amicizia e. di^U- di «soletto. L’attività estrat- ’ Kraal al 

e culturali. Nei confronti cane si riversa sul nostro po- bero scambio con rU.R.S.S. tiva stava marciando a buon c ** ati omo a. __ 

LONDR.\. 14 (L.T.) — La del;’U.R.S.S., che in ogni po’.o. sui lavoratori e sugli dai quali il mondo produtti- ritmo e il prodotto veniva Pietro ingrao direttore 

clo.gazionc del nove deputati momento h.a manifestato sim- .-.te.ssi ceti produttori. E' vo. la cultura, il popolo it^ smerciato con rapidità e fa- oiorde Colerai, vice dir. resp. 

iburLti, sind.ical;sti c profes- patia e amicizia verso il po- quindi interesse degli italia- lìano possono trarre grande cilità, sui piazzali delle mi- gfKiuiwn,#» 

onisti, la quale ha compiuto polo italiano, il nostro govcr- ni imporre al governo un profitto. niere * nei punti di imbar- VI» IV Novembre io 


cerno ed i padroni di caso.jper esprìmere senza e.<iitazionlj me di tre Dglie e delio moglie delo.gazione del nove deputati momento ha manifestato sim- .-.te.ssi ceti produttori. E'jvo. la cultura, il popolo ita- smerciato con rapidità e fa-j 
Il ministro del Lavoro, ono-ic in modo autonomo una -opi-ldei Ttae&no non «ono sta.e an- laburLti. dnd.ical;sti c profes- patia e amicizia verso il po- quindi interesse degli Italia- lìano possono trarre grande!cilità, sui piazzali delle mi-j 
revole VigorcUi, è andato al Rione di prima mano- che nonicora reatUulte dal mate. .Monisti, la quale ha compiuto polo italiano, il nostro govcr- ni imporre al governo uniprofitto. Iniere * nei punti di imbar-l 















